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Una impressionante documen­
tazione sui pericoli di guerra 
e sulla lotta per la pace 
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DICA DE GASPERl SE E ANCORA SOLIDALE COL BOIA COREANO ì 

Orrendi particolari sul massacro dei 1200 
Preoccupate dichiarazioni del Foreign Office 

Come furono fucilati in massa dagli uomini di Si Man Ri i civili inermi - Le rive­
lazioni del "Times,/: le vittime costrette a scavarsi la fossa prima dell'esecuzione 

La linea del Kum rotta dall'esercito popolare 

Le Ardeatine 
di Corea 

Ricordo con estrema nettezza 
— e non credo potrò mai dimen­
ticarlo — l'istante di quel 24 
marzo 1W4, in cui cl>l>i la noti­
zia della strage, che prese il no­
me dalle FONSC A r d e a ù i e . Ero 
in via Appia Nuova, nel quartie­
re romano di San Giovanni, sul 
mezzogiorno: nel Messaggero 
spiccavano n caratteri neri il co­
municato del comando nazista e 
l'esaltazione del delitto. L'animo 
corse ai compagni e agli amici 
che io sapevo incarcerati a . He-
gina Coeli: erano vivi e ancora 
li avrei rivisti, o scomparsi per 
sempre, caduti nel massacro? Ri­
cordo la sensazione cocente che 
ebbi di essere noi soggetti allora 
a una forza atroce, senza legge, 
senza più nessuna certezza. Cre­
do che una sensazione simile dò-
t e t t e dominare nell'animo delle 
madri, dei parenti, dei figli, che 
in lacrime si precipitarono, in 
quel giorno funesto, ai cancelli di 
Regina Coeli, per chiedere, per 
avere — inutilmente! — almeno 
la certezza della morte. Era pas­
sata una furia cieca e il diritto 
alla vita, ai tribunali, alla salma 
5 tessa degli uccisi ne era tra­
volto. 

Parve allora a noi, in quei gior­
ni delle Ardeatine e delle stragi 
di Marzabotto, che fosse stato toc­
cato l'ultimo fondo della malva­
gità e della degradazione; che il 
peggio fosse consumato e più ol­
tre non si potesse andare. Ieri è 
.venuta a disingannarci la notizia 
delle stragi nella Corca del sud. 

Noi non conosciamo i nomi dei 
milleduecento fucilati dal governo 
di Si Man Ri; né conosciamo le 
loro vicende umane e a quale 
età e in quale luogo li abbia rag­
giunti la morte. La Corea è lon­
tana e non ci giunge lo strazio 
delle madri é~ dei figli, che forse, 
anche laggiù, oggi si affollano 
ai cancelli delle prigioni per 
piangere e per sapere. 

Abbiamo soltanto dieci righe 
di un'agenzia di stampa francese. 
Credo però che in quelle dicci 
righe sia concentrata una imma­
gine di orrore, dinanzi a cui i 
più neri massacri compiuti dai 
nazisti cedono e impallidiscono. 

Milleduecento fucilati: quale 
delitto essi avevano compiuto di­
nanzi al mondo? Essi erano « c o ­
munisti e sospetti di comunismo>; 
« sono stati giustiziati perchè ri­
conosciuti pericolosi per la sicu­
rezza ». Dunque delitto è credere 
in una idea; e perchè tu sia con­
dannato a morte, è sufficiente 
che tu sia « sospetto >. N e si chie­
de per ammazzarti c h e tu abbia 
compiuto un gesto o anche solo 
tentato ia rivolta; basta che tu 
sia e riconosciuto pericoloso per 
la sicurezza >. Non c'è bisogno 
che tu ti muova o agisca o ti ri­
bell i; meriti la morte sólo perchè 
tu pensi; e solo perchè tu pensi 
in un certo modo, sci e perico­
loso per la s icurezza»; e quando 
nemmeno vi è la certezza che tr» 
pensi in nn certo modo, intervie­
ne il sospetto e sulla base del so­
spetto la condanna a morte. 

E chi giudicherà se tu sei < so­
spetto e pericoloso »? E chi de­
creterà la condanna? Chi la farà 
eseguire? U n o solo: il c a p o della 
polizia, il quale decide della pe­
na capitale < sotto la sua respon­
sabilità ». Non c'è bisogno di pro­
cesso nella Corea di ^fac Arthur; 
non c'è difensori, perchè il tribu­
nale non esiste; non deve essere 
accertato nessun fatto, perchè il 
fatto non è necessario al la con­
danna. Quindi non puoi far nul­
la, per sfuggire alla morte; e tutti 
possono cadere, perchè tutti pos­
sono essere sospetti; e il boia a 
nessuno dovrà rendere conto, per­
chè basta ad uccidere che ciò 
avvenga sotto la « responsabili­
tà > del capo della polizial 

In questo modo infame sono 
stati assassinati milleduecento 
coreani inermi; in questo modo 
abietto che rinnega non già que­
sta o quella legge, ma tutte le 
leggi; secondo nn metodo, dinan­
zi al quale Hitler si riscatta co­
me nn genti luomo e il bandito 
Giul iano appare un agnel lo! 

Hitler giustificava le sue stra-
jri come rappresaglia ad nn ge­
sto, a un'azione, a una rivolta. 
Giuliano scrisse ai giudici di Vi­
terbo che il massacro di Portclla 
fn dovuto ad nn errore. Hitler 
e Giuliano ebbero a lmeno il pu­

dore di mentire per velare di le­
gittimità i loro delitti. Si Man Ri 
no: le frasi orribili che noi ab­
binine citato sono le frasi testuali 
del comunicato ufficiale del go­
verno di questo scellerato. 

L'uccisione in massa senza pro­
cesso né legge, la strage per sem­
plice sospetto sono dunque la nor­
ma per costui; sono azione legit­
tima e normale se egli nemmeno 
sente il bisogno di camuffarla, 
se ne dà notizia al mondo con 
freddo e tranquillo cinismo. 

E l'Italia delle Ardeatine do­
vrebbe essere solidale con questo 
governo? Ed è questo il regime 
e democratico », esaltato da De 
Gnsperi e da Sforza, per il quale 
noi e il mondo intiero dovremmo 

rischiare di essere trascinati in 
guerra? E questi lupi sarebbero 
i poveri innocenti aggrediti dalla 
Corea del nord? 

Coraggio, De Gasperi: stringi 
nncora la mano insanguinata di 
Si Man Ri; esaltalo; chiama l'I­
talia a schierarsi per lui. Voglia­
mo sapere. I nazisti seppellirono 
nel tufo i 320 morti delle Ardea­
tine; ma quei morti furono dis­
seppelliti e domandarono al mon­
do di giudicare e d? scegliere. 
Nessuno potrà cancellare il gri­
do e la domanda che si levano 
dai corpi spenti dei milleduecento 
trucidati di Corea. 

Dinanzi a questi morti anche il 
silenzio è complicità e delitto. 

PIETRO INGRAO 

Reazioni a Londra 
alle notizie del massacro 
23 deputati laburisti chiedono il ritiro degli 
americani e l'entrata della Cina all'ONU 

Le operazioni militari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I/o a 
LONDRA. 14. — La notizia detenzione 

Ginevra, quando tutta la con­
venne ripresa in esame. 

massacro di 1200 prigionieri compiu-\ L'attenzione del pubblico è rivolta 
to dalla polizia di Si Man Ri ha prò- °9ffi ol passo di Pandit Nehru a 
fondamente colpito l'opinione pub' 
bllca inglese: è stato un tale « chok » 
che governo e stampa non hanno 
potuto ignorare il crimine. 

tfesxun dubbio vi è infatti sulla 
autenticità delta notizia, essendo sta­
to lo stesso capo della polizia ad 
annunciarla. Il corrispondente spe­
ciale del Times del quartier generale 
di Mac Arthur ha precisato a tua 
volta: s La polizia della Corea, ee-

Slosca ed a Washington. Attlee, ha 
dichiarato il portavoce del Foreing 
Office, era stato informato del con­
tenuto del messaggio • inviato da 
Nehru, ma.il governo britannico non 
era stato consultato in precendenza 
sul passo che Pandit Nehru inten­
deva fare. Si pensa che tra il pa*so 
britannico, fatto attraverso l'am'n-
sciatore a Mosca, e quello di Pandit 
Nehru ri sia una linea co:i:une. Da 

aveva I a^i0edue le parti ai porrebbero tre guentio la ritirata dell'esercito. . 
trasportato a sud diverse centinaia ".""» per raggiungere una sistema-
ai prigionieri ufficialmente comunisti. 
Quando si dimostrò la impossibilità a 
trasportarli per mancanza di mezzi, 
la polizia li condusse in luogo Isolato, 

sione pacifica nel conflitto coreano: 
il ritiro delle truppe nordiste, le ele­
zioni generuli in Corea, l'ammissione 
d'ella Cina di Mao Tse Tung all'ONU. 

Ventitré deputati laburisti hanno 
presentato oggi una mozione al Co­
muni con la quale sollecitano il go­
verno britannico s prendere l'inizia­
tiva di porre fine r alla pericolosa 
situazione attuale in Corca *. 

La mozione invita specificamente il 
governo a fare opera di mediazione 
ed ottenere il ritiro delle forze degli 
Stati Uniti dalla Corea e l'ammis­
sione della Cina popolare nelle Ra­
zioni Unite 

CARLO DE CUGIS 

li costrinse a scavare una fossa co­
mune e 11 uccise. Testimoni oculari 
di questo orribile spettacolo hanno 
riferito che spesso i prigionieri mori­
vano cantando inni comunisti. Agen­
do in questa maniera il governo deila 
Corea del Sud contribuisce ad au­
mentare la più grave atmosfera di 
crudeltà e di odio ». 

La notizia è come dicevamo, uf­
ficiale; è stato infatti il corrispon­
dente ufficiale della Reuter Roy Mac 
Cartney che l'ha riferita in questi 
termini: « // capo della polizia della 
Corea del Sud ha confermato oggi 
che 1200 prigionieri comunisti sono 
stati fucilati. Ho parlato col capo 
della polizia,-che era circondato dalla 
sua guardia del corpo, mentre egli 
stava ispezionando le posizioni ame­
ricane lungo il fiume Kum, La ese­
cuzione, egli ha dichiarato, ebbe luo­
go a Seul ed in altre città ». 

Al Foreign Office era evidente oggi 
il disagio e l'imbarazzo del portavoce 
nel rispondere ai giornalisti che lo 
tempestavano di domande sul mas­
sacro dei 1200 prigionieri: il por­
tavoce si trincerava dietro la 
scusa della e mancanza di noti­
zie ufficiali »: essendo appena arri­
vato in Corea il nuovo rappresentante 
diplomatico britannico che costitui­
rà il ministro disperso — ha detto il 
portavoce — nessun rapporto ufficia­
le sulla situazione era, stato ancora 
spedito a Londra. Quando i giornali­
sti gli hanno chiesto di precisare se 
il governo hritanntco arene richiesto 
espressamente conferma e dettagli del 
massacro il portavoce ha dichiaralo 
che uno dei primi compiti del di­
plomatico sarà di ragguagliare il 
proprio governo su questa questione 
che viene considerata della massima 
Importanza. 

Fatto interessante, che viene notato 
a Londra, è che la notizia del mas­
sacro e dell'I luglio, e non *i sa 
per quali ragioni abbia subito un 
ritardo di tre giorni per essere pub­
blicata. Il massacro è quindi ante­
riore alla notizia fabbricata al quar­
tier generale di Mac Arthur sui scile 
nrigionieri americani che sarebbero 
stati fucilali. Evidentemente il pas­
saggio della notizia Reuter sulla tu­
rnazione dei 1200 attraverso la stretta 
censura instaurata da Mac Arthur 
è slato parUcola'mente difficile per 
permettere a Mac Arthur di fabbrica­
re il falso degli americani w&si In 
aerata poi la « Reuter » diramava 
altre notizie dalla Corea nelle quali 
*i annunciava che il portavoce del 
quartier generale di Mac Arthur 
aveva dichiarato che tutti | partigiani 
fatti prigionieri dai reparti coreani A1 ,_ , . , , 
ol comande degli americani, vengano I e r i mattina a Torino e art Ales-
immediatamente passali per le armi, sancirla * ° n o B1* ***" effettuati sdo­
ri portavoce precisava che solamente Peri «•* estrema compattezza, delia 
nella giornata Ci ieri 30 partigiani durata di due ore. In risposta alla 
erano stati uccisi appena catturati, '"egale decisione delle autorità di 

Queste ciniche dichiarazioni del rrolbire 1 comizi di Longo e Terra-
porlavoce di Mac Arthur vangano a ì Cini sulla difesa della pace e i fatti 
24 ore di distanza dalla strombazzata ! di Corea: stamane, lo sciopero ge-
adesione del governo fantoccio co- nerale verrà attuato a Genova dove 
reano alla convenzione di Ginevra ed pure è stato proibito un comizio 
all'appello deirosu ver un umano di Secchia e fin da Ieri sera a Cor-
trattamento dei prigionieri. La fuct- ntgllano e a Rlvarolo 1 lavoratori han-
lazione dei nartigiani è una aperta no Improvvisato Imponenti cortei in 
violazione della Convenzione di segno di protesta Ovunque si nota 
Gìncrra. la qiusle stabilisce che tra 'e masse popolari uno slancio 
i partigiani catturati debbono e una combattività quali soltanto la 

TOKIO, 15 (notte). — Reparti 
dell'esercito popolare coreano, ap­
poggiati da carri armati, hanno 
sfondato la lìnea di difesa ameri­
cana sul Kum, traversando il fiume 
e stabilendo una forte testa di pon­
te sulla sua riva meridionale. 

L'attraversamento è avvenuta nei 
pressi del ponte ferroviario fatto 
saltare dagli americani, M circa 30 
chilometri a nord-ovsst dalla capi­
tale provvisoria del governo qui-
sling, Taejon, e a pochi chilometri 
da Konju, già liberata. 

Contemporaneamente alla azione 
sul fiume dei reparti coreani, for­
ze partigiane hanno attaccato alle 
spalle le posizioni americane. 

La testa di ponte, secondo infor-
mazioni pervenute al comando ame­
ricano, sembra essere notevolmente 
estesa. Essa è stata formata dalle 
truppe popolari dopo un violento 
duello di artiglieria e dì armi leg­
gere protrattosi durante l'intera 
nottata. 

I carri armati hanno attraversato 
il fiume in parte a guado e in par­
te su chiatte preparate durante la 
notte. 

TI quartier generale americano di 
stanza a Taejon ha deciso di ripie­
gare a Taegu, cento chilometri più 
a sud. Il governo quisling ha già 
abbandonato ieri Taejon, rifugian­
dosi a Taegu. 

Fra i corrispondenti di guerra si 
discute quest'oggi la possibilità che 
MacArthur, quali che possano es­
sere i rinforzi in uomini e materiali 
che gli perverranno nei prossimi 
giorni, sia costretto ad arretrare 
ulteriormente lo schieramento amo-

Radio Pyongyang, numerosi ospe-
dali, edifici culturali e case di abi­
tazione sono andati distrutti e si 
deplorano feriti e uccisi da parte 
della popolazione civile. Cinquanta 
tra dottori, pazienti e infermieri so­
no rimasti feriti o uccisi. 

« Flotta Rossa-», informa che due 
unità navali americane sono state 
affondate nella guerra in Corea. 
Una è stata colata a picco « in bat­
taglie navali al largo di Chumim-
chin, sulla costa orieniule della Co­
rea, quindici miglia a sud del tren-
tottesimo parallelo ». 

Una seconda nave da guerra ame­
ricana — aggiunge «• Flotta Rossa « 
— è stata affondata « dall'artiglieria 
costiera dell'esercito popolare della 
Corea del nord » al largo della co­
sta orientale. 

UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PCI 

I l Comitato Centrale 
convocalo a settembre 

Nei giorni scorsi si 
è riunita in Roma la 
Direzione del Partito. 
Esaminata la linea di 
condotta seguita dalla 
Segreteria, dai Gruppi 
parlamentari e dalla 
stampa comunista quo­
tidiana di fronte ai 
gravi avvenimenti in­
ternazionali, l'ha ap­
provata. 

E' stato deciso di 
convocare il Comitato 
Centrale verso la fine 
del mese di settembre. 
A questa riunione la 
Segreteria ha deciso di 
proporre la convoca­
zione del Congresso 
del Parti to a breve 
scadenza. 

Roma, li 14 luglio 1950. 

IL PLEBISCITO CONTRO L'ATOMICA 

Un milione di firme 
raccolte in tre soli giorni 

740 mila firme raggiunte a Roma - La 
giornata della gioventù contro la guerra 

La campagna contro l'atomica ha 
registrato in questi giorni nuovi 
grandiosi successi in tutto il paese. 

Alle isteriche minacce di Ache-
son e alle misure repressive ed in­
timidatorie in atto in alcune pro­
vince da parte delle autorità go­
vernative contro il Movimento del­
la Pace e dirette ad impedire lo 
sviluppo del plebiscito antiatomico 
ha infatti risposto una valanga di 
nuove firme all'appello di Stoc­
colma. 

Il Comitato Nazionale dei Parti­
giani della Pace ha annunciato ieri 
in un suo comunicato che in soli 
tre giorni sono state raccolte in 
circa 40 province 920.489 firme. 

Roma e provincia hanno rag­
giunto le 740.000 firme all'appello 
di Stoccolma; Arezzo 95.786; Siena 
152.305; Pistoia 88.070; Ferrara 
255.301; Perugia 122.750; Terni 
74.000 e cioè il 57 %> della popola­
zione della provincia; Bologna 
419.367; Pavia 120.547; Brescia 
140.000; Rovigo oltre 130.000; La 
Spezia 53.469 con percentuali ne­
gli stabilimenti che vanno dall'85% 
al 100 »/0; Torino 400.000. 

Uno sviluppo di notevolissima 
importanza va assumendo il Plebi-

M SEGUITO ALLA SOLLEVAZIONE DELL'OPINIONE PUBBLICA 

Sceiba costretto a rimangiarsi 
le dichiarazioni sul caso Viola 

Battaglia dell'opposizione alla Camera per tutelare le lavoratrici 
madri - Le modifiche dell'art. 72 del C. P. C. approvale dai soli d. e. 

Dopo una non breve interruzione, 
i l dibattito sulla legge di tutela 

recano fino 8 ^ ^ ^ ^ l u ^ S n l u ^ : ) * £ « J * ' f « ^ ' « «2*. Sl25!T 
alla difesa del porto di Fusan e del 
suo immediato retroterra, all'estre­
mità meridionale della penisola. 

Anche negli altii settori del fron­
te lo schieramento americano ha ri­
cevuto duri colpi. Sul fronte cen­
trale, a sud di Chungju, forze ar­
mate popolari stanno esercitando 
una notevole pressione sui reparti 
americani in ritirata, con ^obiettivo 
di aggirare Taejon da oriente. Un 
altra manovra di ad iramento è in 
corso a sud-est di Tanyan, con lo 
obiettivo di tagliare la linea di ri­
fornimento americana da Fusan al 
fronte. La 15.a divisione coreana, 
avanzando da Chungju, ha liberato 
Yongpong ed è giunta ad un nodo 
stradale tre miglia a sud di quel 
centro. 

Radio Pyongyang ha denunciato 
oggi una nuova incursione terrori­
stica dell'aviazione americana. Nel 
corso di questa Incursione, ha detto 

trici madri si è riacceso a Monte­
citorio nella seduta antimeridiana 
di ieri. 

Si è trattato subito di votare 
l'art. 9, i l cui esame era rimasto 
in sospeso. Tale articolo riguarda 
l'obbligo per i datori di lavoro di 
istituire la camera di allattamento 
e l'asilo nidc nell'azienda, quando 
in essa siano occupate *. almeno 50 
donne di età compresa fra i 17 e 
i 50 anni» . Cosi stabiliva il testo 
concordato dalla Commissione: ma 
i democristiani, calpestando gli im­
pegni precedentemente assunti, 
hanno proposto il ritorno al testo 
governativo, subordinando cioè 
l'obbligo del datore di lavoro al 
fat'o che le 50 donne da esso di­
pendenti siano «coniugate». In 
questo senso hanno insistito con 
intransigenza degna di miglior cau­
sa la d.c. GENNAI TONIETTT. il 
sottosegretario RUBINACCI ed altri 

LA PROPAGANDA CONTRO LA GUERRA FA PAURA AL GOVERNO 

Scioperi a Genova e in Piemonte 
contro ii veto ai cornili per la pace 

Coììoqui di De Gasperi con Goneìla e La Malfa-l deputati d.c. portano 
l'attacco alla ritorma Segni direttamente in seno alla commissione 

L'on. De Gasperi ha ricevuto ieri 
nel suo studio il segretario • Il vice­
segretario della D.C. con i quali ha 
esaminato a lungo la situazione po­
litica Interna ed internazionale. Se­
condo una nota di sapore ufficioso 
pubblicata da un giornale governa­
tivo, De Gasperi, Goneìla e Dossetti 
avrebbero anche discusso il proble­
ma della propaganda politica. « E' 
questo un argomento di estremo in­
teresse nel momento presente — 
afferma 11 giornale — perchè si re­
gistrano ora gli effetti della intensa 
propaganda delle sinistre. Sarebbe 
aciocco nascondersi che l'opinione 
pubblica è sotto la pressione di una 
rabbiosa propaganda antiamericana 
è antigovernativa condotta con ric­
chezza di mezzi e con astuzia sen»a 
precedenti ». 

E' alla luce di questo etato d'ani­
mo. che rappresenta qualcosa di più 
della semplice preoccupazione e ras­
somiglia piuttosto a un complesso 
di paura, che va giudicata la dispo­
sizione Impartita ai prefetti e al 
questori di proibire la propaganda 
per la pace, a costo di passar sopra 
alle più elemetarl norme democra­
tiche e costituzionali. 

Manifestazioni di protetta 

venire considerati come facenti 
parte delle forze regolari del nemico: 
questo principio, che fu immediata* 
mente instaurato fin dall'epoca della 

coscienza di arere l'appoggio della 
opinione pubblica e di trovarsi di 
fronte ad atti di Illegalità, privi di 
qualsiasi giustificazione morale, può 

guerra di secessione americana. e determinare. 
ìtalo proprio riaffermato pochi mesti Nell'incontro di leti, De Gaapexi, 

Dossettl • Goneìla hanno anche di­
scusso la questione della « riforma 
agraria », che è diventata il campo di 
Agramente dei partiti governativi. Lo 
&tesso argomento è stato al centro 
di un colloquio che il presidente del 
consiglio ha avuto più tardi con La 
Malfa il quale ha rinnovato le pio-
tee te del suo partito per i mutamen­
ti apportati al progetto Segni dal 
comitato di senatori e deputati d.c. 
all'iroaputa dei satelliti 

In mattinata i deputati d. e. ave­
vano concluso le votazioni aull'od.g. 
della Direzione del partito clericale 
che respingeva il nuovo tentativo di 
D e Martino e Paìlastrelli di rimette­
re in discussione tutta la .egee Se­
gni. t ' o d g . è 6tato approvato a 
grande maggioranza (196 favorevoli e 
15 contrari) ma oltre un cantinato 
di parlamentari non si sono presen­
tati a votare. 

I successivi sviluppi della situa­
zione hanno tuttavia confermato che 
la sconfitta del e demartiniani » è 
so'.tanto apparente e che la direzio­
ne clericale, pur essendo «>tata co­
stretta a difendere la legge Segni. 
con !e già gravi manipolazioni ap­
portatevi dal comitato misto, è in 
realtà disposta a fare ulteriori am­
pie concessioni al gruppo agrario. 

Per comprendere qu&Il autorevoli 
appoggi abbia questa cricca di lati­
fondisti. basterà ricordare che pro­
prio Ieri don Sturzo, va!endosI di un 
non meglio Identificato « Comitato 
per n Mez2ogiornc », ha consigliato 
1 deputati clericali di appoggiare la 
azione di De Martino e che l'e Os­
servatore Romano » ha dato rilievo 
all'Iniziativa dell'agraria d. e , mo­
strando chiaramente di condì videi e 
le finalità. 

A tarda sera si è chiarita Infatti la 
manovra del clericali. Nel corso della 
riunione della Commissione dell'a­
gricoltura della Camera, convocata 
per esaminare la prima delle due leg­
gi Segni, la cosiddetta legge «stral­
cio ». I deputctl d. ft hanno presen­
tato un emendamento alle tabelle di 
scorporo contenuta nel progetto del 

ministro dell'agricoltura diretto a di­
minuire le percentuali di scorporo 
per le proprietà ad alto reddito e ad 
aumentare leggermente le percentuali 
di scorporo delle proprietà con red­
dito fondiario meno elevato. In altri 
termini, questa proposte è diretta ad 
assegnare, al contadini che saranno 
in grado di acquistarle, le terre peg­
giori e può esser considerata una no­
tevole concessione alle pressioni del­
la Confida di cui De Martino è di­
ventato il più battagliero portavoce. 

il « caso Vieta » 
Particolare rilievo merita il fatto 

che alla commissione senatoriale de­
gli esteri è stata presentata ieri mat­
tina la richiesta di un nuovo stan­
ziamento di quattro miliardi e mez­
zo per la Somalia. Aggiunti ai sei mi­
liardi già concessi, sono dunque or-
mal dieci miliardi e mezzo che In po­
chi mesi la Somalia costa al popolo 
italiano. E non siamo che al principio. 
La commissione senatoriale non e ri­
masta soddisfatta delle troppo scar­
se giustificazioni fornite dal gover­
no ed ha sospeso ogni decisione in­
vitando invece il ministro ad inter­
venire ad una prossima riunione ed 
a fornire spiegazioni particolareggia­
te sulla situazione somala e sulle 
spese fatte e da fare. 

In serata si è riunita anche la 
commissione d'Indagine sul « caso 
Viola ». Nel corso della riunione i 
compagni Gullo e Amadel avrebbero 
dichiarato di non ritenersi soddisfat­
ti delle parole con le quali il mini­
stro Sceiba ha cercato alla Camera di 
giustificare le gravi affermazioni da 
lui fatte a Napoli e con cui aveva 
tentato di Influenzare 1 lavori della 
commissione. I due deputati di si­
nistra avrebbero fatto rilev&re che, 
mentre le precisazioni di Sceiba ven­
gono solo parecchi giorni dopo lì 
discorso, egli non ha affatto smenti­
to la sostanza delle sus dichiarazioni 
le auall hanno certamente influito 
sul testimoni che sono stati citati 
davanti alla commissione, 

clericali, compresa la relatrice Ma­
ria FEDERICI. 

Contro la introduzione di questa 
modifica si è battuta la compagna 
Teresa NOCE, facendo presente il 
carattere insidioso e ingeneroso 
della manovra democristiana, e so-
prattuttoil suo carattere restritti­
vo, perchè avrà come conseguenza 
pratica che i datori di lavoro non 
assumeranno lavoratrici coniugate. 
Le sinistre hanno chiesto perciò la 
votazione per appello nominale; 
ma, col peso dei voti, l'emendamen­
to restrittivo è stato approvato. 

La battaglia data dall'Opposizio­
ne, attraverso successivi interven­
ti delle cempagne MARTINI FA-
NOLI e CINCIARI RODANO, del 
compagno DI VITTORIO e della 
compagna SPANO è valso però ad 
ottenore due notevoli- successi. Il 
primo consiste nella approvazione, 
malgrado la opposizione del gover­
no per bocca del sottosegretario 
Rubinacci, di una proposta la qua­
le riduce da cinquanta a trenta il 
numero delle donn e coniugate suf­
ficiente ad obbligare il datore di 
lavoro a istituire nell'azienda la 
camera di allattamento e l'asilo. 
Il secondo successo consiste nella 
approvazione di una proposta del­
la compagna Nadia Spano, la qua­
le precisa che le camere di allat­
tamento e gli asili servono «per 
tutti i figli delle lavoratrici dipen­
denti», ossia anche per i figli del­
le madri nubili. Il che attenua la 
gravità della discriminazione tra 
nubili e coniugate introdotta da: 
clericali nella legge. 

Infine è stato possibile ottenere 
l'approvazione di una norma, che 
figurava nel testo della Commis­
sione ma non in quello ministeria­
le. la quale dispone che l'Ispetto­
rato del lavoro promuova la jsti-
l'iziono di camere dì allattamento 
e asili nei comuni e nelle frazioni 
in cui si svolga lavoro agricolo 
con mano d'opera di braccianti, sa 
lariati e compartecipanti. Poiché 
il testo della Commissione preve­
deva par i datori di lavoro della 
zona «l'obbligo.» di contribuire al 
finanziamento di tali Istituzioni, 
il governo ha ceicato di attenuare 
i! concetto di obbligatorietà intro­
ducendo una formula equivoca. Ma 
anche qussta volta il sottosegrct?.-
rio sindacclista Rubinacci è rima­
sto isolato e questo ennesimo ten­
tativo di danneggiare l e lavora­
trici madri e i loro banruvni a fa-
vere dei padroni è andato fallito. 

Con rapidità sono stati appro­

vati ancora gli art. dal decimo al 
quattordicesimo, di carattere non 
fondamentale. Dopo di che il dibat­
tito si è acceso su quello che è 
forse l'articolo decisivo della leg­
ge, l'articolo cioè il quale stabilisce, 
nel testo concordato da tutti i grup­
pi in Commissione, che 'e lavo­
ratrici madri hanno diritto alla 
retribuzione completa per tutto il 
periodo di riposo ad esse concesso 
rei periodo precedente e successi­
vo al parto. 

Il sottosegrdtario RUBINACCI, 
il d.c. VALSECCHI, il d.c. GEUNA 
hanno manifestato apertamente il 
proposito di ridurre la retribuzio­
ne al 75 7r', quel che è più grave, 
anche la relatrice Maria FEDERI­
CI si è detta favorevole a tale ri­
duzione, tradendo il suo specifico 
compito di difensore del testo e-
laborato dalla Commissione. 

DI VITTORIO, Teresa NOCE, la 
FANOLI e la SPANO si sono oppo­
sti al proposito democristiano; e 

(Continua In 5. pag. 8. colonna) 

scito per l'appello di Stoccolma in 
varie province del Mezzogiorno di 
Italia. Ad Avellino si sono rag­
giunte le 80.000 firme; a Matera le 
60.000; a Cosenza 72.017 già con­
trollate dal Comitato Provinciale e 
26.681 annunciate da vari Comitati 
Comunali; a Catanzaro 85.000; u 
Potenza 41.000; ad Agrigento 40.517; 
a Nuoro 15.000. 

Altri dati s o n 0 in arrivo presso 
Il Comitato Nazionale dei Parti­
giani della Pace ed essi permetto­
no di prevedere che il primo bi­
lancio del Plebiscito antiatomico in 
Italia sarà rappresentato da una 
cifra che non teme il confronto 
con quelle raggiunte in altri paesi. 

Anche nelle campagne si estcn-, 
de l'ondata di protesta contro l'in­
costituzionale ordinanza prefettizia 
diretta ad impedire la raccolta del­
le firme all'appello di Stoccolma. 

In tutto il paese fervono intan­
to i preparativi per la grande Gior­
nata Nazionale della Gioventù con­
tro la guerra, che avrà luogo do­
menica prossima. La preparazione 
di questa giornata della gioventù 
non consiste però soltanto in ini­
ziative interno di organizzazione, 
ma nella intensificata raccolta di 
centinaia di migliaia di nuove fir­
me per l'appello di Stoccolma con­
tro le armi atomiche. 

Da tutte le Provincie giungono 
sempre più numerose le segnala­
zioni dei successi che i giovani rac­
coglitori hanno conseguito in ove ­
st! ultimi giorni. Nel'a provincia 
di Salerno, a Cava dei Tin-eni, 
quattro giovani hanno raccolgo [Ve­
rnila firme, alia scuola elemen'rre 
di Olmo in provincia di Firenye 
gli alunni hanno raccolto 235 fir­
me di genitori e parenti, a Fer­
rara oltre 250 giovani ciclisti hanno 
organizzato la raccolta nelle zone 
non ancora toccate dai Partigiani 
della Pace raccogliendo altre mi ­
gliaia di firme. 

I giovani di Firenze hanno or­
ganizzato per il 23 una serie di ma­
nifestazioni sportive durante le 
quali verranno raccolte migliaia di 
nuove firme. Ai migliori raccogli­
tori, al termine della giornata, ver­
ranno consegnati l fazzoletti az­
zurri dei « Messaggeri della Pace », 

A proposito 
del comizio di Togliatti 

n compagno Togliatti ha inviato 
ieri al nostro direttore la seguente 
lettera: 

Caro Ingrao, 
1 termini di un comunicato del­

l'* Unità *, relativo al rinvio di una 
riunione a Roma con la mia presenra, 
hanno dato luogo nella stampa ad 
arbitrarle supposizioni. Ti sarò gralo 
se vorrai precisare che il rinvio è 
stato richiesto da me perchè avevo 
parlato pochi giorni prima alla Ca­
mera e dal dirigenti la Federazione 
romana per avere modo di fare ancora 
qualche passo sulle loro operazioni di 
reclutamento. 

PALMIRO TOGLIATTI 

LO SCANDALO DELLA STREPTOMICINA SI COMPLICA 

Il Commissario alla Sanila 
sconfessalo dal capo dell'ERP? 

Nello scandalo della streptomicina 
è inopinatamente intervenuto :eri 11 
capo dela missione ERP in Italia, mi­
ster Dayton, con una ambigua di­
chiarazione all'c Ansa » che ha dato 
nuovo credito alle voci corse negli 
ambienti politici romani, sugli stra­
ni rapporti che legherebbero alcuni 
funzionari della missione ERP al 
gruppetto degli importatori di strep­
tomicina e alle autorità del governo 

Mister Dayton non solo - non si 
preoccupa di difendere dalie accuse 
della stampa l'Alto Commissario de­
mocristiano alia Sanità, on. Coteles-
sa. ma annuncia anzi che, « rei set­
tore in cui ]& missione ERP può 
esercitare un controllo ». Il prezzo 
della streptomicina è stato ridotto 
a 285 lire il grammo. Non sappiamo 
quale sia questo settore ma è certo 
che « prezzo di 285 è di 194 lire più 
basso di quello praticato, per dispo­
sizione dell'on. Cote'.essa, dagli Im­
portatori privati. 

E sintomatico, inoltre, che il con­
trollore americano, pur riconoscendo 
che fu la etcssa missione ERP od 
autorizzare i privati a importare e 
a distribuire la streptomicina, con­
cluda la sua intervista affermando 
che e l'atteggiamento della missione 
americana per l'ERP è stato e con­
tinua ad essere chiaro » e non espri­
mendo alcun giudizio sull'operato 
di Cotelessa. 

La questione comunque potrà es­
sere definita in occasione della pro->-
sima discussione dea'interrcgaziore 
presentata dal compagno deputato 
Cucchi. all'Alto Commissario « rer 
sapere 6e corrisponde al vero la no­
tizia della immi-lente liquidazione 
deli*ENDIMEA con conseguente au­
mento del prezzo di vendita della 
streptomicina ». 
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Il dito nell'occhio 
Indipendente 
Sotto il titolo «Vittime del caldo» 

il Giornale d'Italia di ieri scriveva: 
«Un giornale del mavtlno. con Tarla 
di aver avuto una primizia, riporta 
una « importante notizia » che ap­
parirà nel prossimo numero dei 
Lavoro, organo della Confederazione 
generale del medesimo. Annunziano 
1 due compari che 11 Giornale d'Ita­
lia verrebbe ceduto alla Democrazia 
Cristiana, o sarebbe da essa con­
trollato. 

II romanzesco racconto è Indub­
biamente un tragicomico effetto del 
sole di luglio. Il Giornale d'Itatia è 
e rimane un giornale indipendente, 

;anche se a costoro farebbe piacere, 
probabilmente, che non lo fosse. 
Alle vittime del caldo le docce fred­
de fanno bene... ». 

Riportiamo, per documentare «la 
indipendenza» del Giornale dltalla, 
la seguente notizia apparsa sabato 
scorso, S luglio, *ul n. 81 dell'Agen­
zia Economico Finanziarla. 
«Il Giornate d'Italia società per 

azioni di Roma (capitale lire 90 
milioni), editrice del noto quotidia­

no romano della sera, ha approvato 
11 bilancio ai 31 dicembre 1949 chiu­
so con una perdita di lire 93.776-351. 
In luogo dell'amministratore unico 
è stato nominato un consiglio di 
amministrazione composto dal se­
guenti signori comm. rag. Carlo 
Damiani, on. dott. Gaspare Plgna-
telli. grand, uff. dott. Gaetano Ennio 
Barlllà. Lupi Tommaso, dott. Mar­
cello Giordani ». 

Ciò significa che nell'esercù:^o 
1949 à scomparso interamente il 
capitate investito. Aggiungiamo che 
il bilancio al 31 dicembre 1946 si 
è chiuso con una perdita di lire 
7S71.OO0; al 31 dicembre 1947 con 
una nerdìta di L. 10.274.000; al 31 
dicembre 194S con una perdita di 
L. 40.793 000. 

Totale della perdita per gli eser­
cizi di quattro anni oltre ISO milioni. 

Ora saremmo contenti se il 
Giornale dltalla, di cui sono noti 
t precedenti di indipendenza fino 
dal tempi di Gayda ci «pfeonerd 
il sistema per tirar fuori tanti mi­
lioni dal nulla. Ha una fabbrica 
di banconote false? 

ASMODEO 

Doni e salati a Togliatti 
per il qnattordiei loglio 

Ieri mattina, nel ascondo anniver­
sario del 14 luglio. i dirigenti del no­
stro partito, l'apparato della Dire­
zione centrale, rappresentanti della 
Federazione romana, della cellula e 
delle redazioni de l'Unità si sono 
riuniti nel locali di via delle Botte­
ghe Oscure per recare al compagno 
Togliatti gli auguri del compagni e 
dei lavoratori italiani. 

n compagno Peruzzi, dirigente del­
la P.G.C.L ha porto al segretario del 
P.C.I. il saluto della gioventù co­
munista augurando che egli posse 
ancora per lunghi anni guidare 11 
partito e le masse popolati. 

Successivamente sono stati offerti 
al compagno Togliatti I doni della 
Federazione comunista romana, di 
numerose organizzazioni democrati­
che e delle sezioni romane del P.C-T. 
e delle redazioni deWUnità e di 
Rinascita 

Il compagno Togliatti ha chiuso 
la commovente cerimonia ringrazian­
do tutti 1 compagni ed esortandoli 
a perseverare con coraggio e tenacia 
nella lotta per la salvezza della pe­
ce e della democrazia nel nostro 
paese, 
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di Roma GIUNGERÀ' EGUALMENTE 
Al CITTADINI ROMANI 

.'/.• 

I SONNI 
DI CORTINI 
/f sig. Cortini ha richiesto il li-

cenziamtnto del 50 per cento del 
pei sonale alla MATER. La JOMSA 
vuole licenziare il CO per cento d e i 
propri dipendenti. La italtele non 
paga regolarmente le maestranze. 
La COMI minaccia di gettare sul la-
« t r i c o 40 o p e r a i . 

La MATLlt produce e ripara ap­
pai ecchìature e motori elettrici; la 
JOMSA e specializzata m carpen­
teria . in ferro; la Italtele compete 
con la Olivetti per le te le s c r i v e n t i , 
la COMI fabbrica micromacchine 
}ologrUficlif. 

Siamo d i fronte ancora una voi' 
ta a Roma ad una offensiva di li­
cenziamenti e di smobilitazione nel 
delicato e decisivo settore metal' 
m e c c a n i c o . 

Quali sono le caute di questa of­
fensiva, che apre prospettive d i 
u n aspra lotta sindacale? 

Una causu bisogna ricercala net-
la ormai chiara volontà dei mo-
nopul. laici e clericali di impedire 
che Roma posta costituii e una ve­
la zona industriale. E" c o s i che al 
Senato è stata sabotata la legge 
nel sesto; che il Comune tace sui 
provvedimenti da prendere per la 
lealnzaztone della legge sulla in-
ilusir.ulizzazione della cnpitule; c / i e 
la seconda parie del convegno dei 
cronisti è stata rinviata all'au­
tunno, 

L'ailra causa risiede nella volon­
tà dei piccoli e . m e d i i n d u s t r i a t i d i 
battere la strada i n d i c a t a brutal­
mente da Costa: diminuir*.* i c o s t i 
d i p r o d u z i o n i ; attraverso la mten-
sijieuzione avito sfruttamento della 
titano d'opera. 

Il cato della MATER insegna. 
Alcuni mesi orsono il signor Cor-

tim comunicò alla commissione in­
terna che era «costretto* a* r i c o r ­
r e r e alla cassa integrazione per­
chè non avendo o r d i n a t i v i doveva 
ridurre l'orario di lavoro. La com­
missione interna insieme al s ituici-
cato d i c a t e g o r i a .«( fa C a m e r a u c ì 
J .« i ;oro , al gruppo consiliare del 
Blocco del Popolo, al Sindacato dei 
ferrotranvieri perorò la c a u s a de/Za 
MATER presso l'ATAC e la STE-
l'ER; nel fruitemi*) accettò la Cas-
±U integrazione. 

Il signor Cortini c o m u n i c o p o i 
olla commissione interna la neces-
s.tà di sospendere una parte del 
l>ersonule. La questione fu risoltu 
con l'andutu in ferie d i una parte 
delle maestranze. Nel frattempo la 
MATER ebbe ordinativi. 

Oggi il signor Cortini, consegui­
to il suo p r i m o scopo, / a n c i a la 
bomba dei ' i c e n z i a m e n t i . 

Il caso Cortini è s i m i l e a l c a s o 
Nistri. - A n c h e all'OMl la c o m m i s ­
s i o n e interna fece ottenere ordina­
tivi al sig. Nistri e questi ricom­
pensò le maestranze con circa 200 
licenziamenti e tenta oggi instaura­
re nell'azienda un regime ditta­
toriale ed obbliga gli operai a la­
vorare una o più ore straordinarie 

E questo è un gioco molto pe­
ricoloso. 

Se vitè stata una città nella qua­
le l'organizzazione s i n d a c a t e ha 
fatto tutto il possibile per far com­
prendere ai piccoli e medi impren­
ditori che bisogna lottare uniti con­
tro il monopolio per salvare l'in­
dustria locale, questa * Homa. 

All'OMl e alla MATER gli ope­
rai hanno sopportato sacrifìci gran­
diosi; hanno proposto piani produt­
tivi ed hanno corso p e r tutte le 
p u b b l i c h e amministrazioni pur d i 
permettere alle aziende d i v i v e r e . 

Nistri e Cortini hanno risposto e 
r i s p o n d o n o c o n la linea di Costa e 
dei monopoli, approfondendo cosi le 
d i v i s i o n e fra direzione e maestranze. 

La clase operai romana non per­
de la pazienza e pur lottando con 
decisione contro la smobilitazione 
e il supersfruttamento — e ciò Io 
s j v e d r à anche alla MATER e alla 
JOMSA — r i p r o p o n e a g l i industria­
li nostrani, alla loro organizzazio­
ne, a tutte le categorie, enti, ornn-
n i s m i , autorità cittadine, ta que­
stione: vi è a Roma un'altra via 
per mantenere in vita l'industria 
locale e d i m i n u i r e i c o s t i d i p r o d u ­
z i o n e . Questa è la ina i n d i c a t a dal 
Sindacato Metalmeccanici - dalla 
Camera del Lavoro: l o f t t r e i n v i a ­
rne — s i a pure per un pìccolo trat­
to di strada per conquistare pcni-
colare provvidenze atte e create 
c o n d i z i o n i di sviluppo •letrindustzìa 
romana e capaci d i neutralizzare, 
almeno in parte, localmente fa po-
•'iticrf d e i monopoli. E' la ria del 
Piano del Lavoro e della mitezza 
dell'industria romana. 

Fuori d i questa ma è la lotta c -
canita. Ed egregio tignor Cortini la 
peggio non l'avranno gli operai. 
Calcolate meglio la forza dei la­
voratori e dormirete più t r a n q u i l ­
l i . s e n z a r i c o r r e r e all'angoscioso, 
per voi, manganello scelbino. 

M A R I O B R A N D A M 

740 MILA CITTADINI HANNO GIÀ' SOTTOSCRITTO ! 

20.ITO f irme 
raccolte ieri 
La parola dei deputati e senatori giun­
gerà egualmente al popolo romano 

Il C o m i t a t o P r o v i n c i a ! * de i P a r t i ­
g i a n i do l la Paca ha c o m u n i c a t o e h * 
n e l l a s o l a g i o r n a t a di lari s o n o par-
v e n u t a a l l a s e d e del C o m i t a t o s t e s s o 
2 0 . 1 7 0 f irme. Le f irme r a c c o l t e f ino 
a d ogg i a R o m a h a n n o r a g g i u n t o c o ­
si la c i f ra c o m p l e s s i v a di 740 .170 . 

Il C o m i t u t o P r o v i n c i a l e h a i n o l t r e 
e m a n a t o 11 s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 

« D o p o l ' od ioso e d i n v a l e p r o v v e ­
d i m e n t o d e l l a Q u e s t u r a d i R o m a c h e . 
c o m e è n o t o h a v o l u t o pro ib ire p e r 
I n e b e t e n t i « m o t i v i d i o r d i n e pul>-
b l l c o » 1 c o m i z i n e i q u a l i i p a r l a m e n ­
tar i r o m a n i I n t e n d e v a n o I l l u s t r a r e 
al propri e i e t t o r i 1 lavori d e l Par la­
m e n t o . 1 C o m i t a t i r i o n a l i d e l Purt i -
o;:uni d e l l a P a c e h a n n o p r o v v e d u t o 
I m m e d i a t a m e n t e ad o r g a n i z z a r e r i u ­
n i o n i In l u o g h i a p o r t l al p u b b l i c o 

j n e l corpo d e l l e q u a l i l p a r l a m e n t a r ! 
diACuterar.no con (j*.i e l e t t o r i la s i ­
t u a z i o n e p o l i t i c a . 

Le r i u n i o n i a v r a n n o p e r t a n t o l u o ­
g o : Oggi al q u a r t i e r e U a r b a t e l l a ( v i a 
P i i sb .no 2 0 ) d o v e a l l e 10.30 p a r l e r à 
l 'on. Llz / .adrl ; ai q u a r t i e r e T r a s t e ­
v e r e ( v i a A s c l a n g h l 4 ) d o v e a l l e 
19.30 par l erà l or i . G r i s e l l a . 

D o m a n i : boi g a l a C a s a l B e r t o n e 
( v i a G i a c o m o P i a n e l l a 13) . A n a l o g a 
a s s e m b l e a s i terrà, s e m p r e domenica* 
a l i a B o r g a t a G a l l i a n o ». 

E n o r m e s u c c e s s o , i n t a n t o , h a o t ­
t e n u t o IR r e l u z i o n e c h e l 'on. M a r i s a 
R o d a n o h a t e n u t o Ieri al Q u a d r u r o 
in v i a C i n c i n n a t o . A l c u n e c e n t i n a i a 
d i e l e t t o r i s o n o a f f l u i t e rial l o c a l e e 
a l t r e t t a n t o h a n n o a f fo l la to lo s p a z i o 
H.ntìi>t«nte a l l u o g o d o v e s i t e n e v a 
l ' a s s e m b l e a . 

S i a m o q u a s i a l l a c o n c l u s i o n e d e l l a 
« C r o c i a t a » I n d e t t a d a l l ' U D I N a z i o ­
n a l e in t u t t a I ta l ia . A R o m a q u e s t a 
c a m p a g n a era I n i z i a t a d u e s e t t i m a n e 
fa. q u a n d o a! C o m i t a t o P r o v i n c i a l e 
d e i P a r t i g i a n i d e l l a P a c e e r a n o g i u n ­
te 570 .000 tirine. Ogg i e s s e h a n n o s u ­
p e r a t o l e 7 4 0 0 0 0 e c o n g i u s t o o r g o ­
g l i o , l e d o r m e p o s e o n o a f f e r m a r e c h e 
c o n la loro « C r o c i a t a » h a n n o larga­
m e n t e c o n t r i b u i t o a r a g g i u n g e r e q u e ­
s t o r i s u l t a t o • 

F i r m i n a Marzi . l a m i g l i o r e « M e s ­
s a g g e r a d e l l a P a c e » d i t u t t a R o m a 
e f o r s e d ' I t a l i a h a r a c c o l t o a l l ' A p p i o 
5.000 f irme c o n t r o la b o m b a a t o m i ­
ca. A! C e l l o l e d o n n e h a n n o : a c c o l t o 
3 .540 f irme, s i s o n o d i s t i n t e l e « M e s ­
s a g g e r e » S i l v a n a T e s i c o n 1.100 fir­
m e . C o n c e t t a A m b r o j ' o c o n 990. Ma­
r ia A r m e n i c o n 390 e V i t t o r i a R i c e t ­
ti c o n 3 2 0 

Al la B o r g a t a C e r t o s a le m i m e r o s t e -
8 i m e m a m m e c h e f a n n o p a r t e d e i 5 
C o m i t a t i d e l l a P a c e h a n n o r a c c o l t o 
p i ù d i 2 . 5 0 0 a d e s i o n i aZVappe'.lo di 
S t o c c o l m a . fiste M o r a b i t o . m a d r e d i 
7 figli c o l m a r i t o d i s o c c u p a t o , h a 
r a c c o l t o t ra l e f a m i g l i e d e l l a b o r g a ­
ta c h e v i v o n o i n u n a s p a v e n t o s a m i ­
s e r i a , b e n 7 0 0 firme, C a r m e l a d i M a -
e c i o c o n 500 . C o l o m b a d i S o r a c o n 
343 . G i n a P a n d o l f l c o n 200 . 

FULMINEA TllAGEDIA IN UNA STANZETTA IN VIA MONTERONI 2 

L'auv. Lidonni freddato con due colpi di pistola 
da un cameriere che aveva truffato di 600 mila lire 

L'omicida, che ha agito spinto dalla disperazione, è stato arrestato dai carabinieri ieri 
sera in via Prenestina - Egli aveva seppellito Tarma in un prato all'Acqua Santa 

A T l b u r t m o III le d o n n e h a n n o 
s u p e r a t o ì e 1000 f irme e la t r e d i c e n ­
n e R o s s a n a M u n n u c c l h a r a c c o l t o 
a C'entoce l le 4 3 0 firme. 

P r o s e g u e i n t e n s a a n c h e la a t t i v i t à 
de i g i o v a n i p a r t i g i a n i d e . l a p a c e p e r 
r e a l i z z a r e l ' o b i e t t i v o d e l l e 300 000 fir­
m e d i g i o v a : . ! a R o m a e p r o v i n c i a 

I n s o l i 30 p a e s i d e l l a p r o v i n c i a sci­
n o b t a t e r a c c o l t e 27 .000 firme. 

In d i e c i n e e d i e c i n e d i q u a r t i e r i 
e d i b o r g a t e s i &tanno p r e p a r a n d o ! 
p r a n d i m a n i f e s t a z i o n i d e l l a g i o v e » - c l ° ' 
t u p e r l a p a c e . . 

Il q u a r t i e r e f inora In t e s t a è Cer­
t o s a c h e Ila c o n q u i s t a t o !a b a n d i e r a 
d e l l a F e d e r a 7 l o n e m o n d l u l e d e l l a 
G i o v e n t ù d e m o c r a t i c a 

D o m a n i v e r r a n n o Inv iat i a Parig-. 
e B e r l i n o 1 t e l e d r a m m i a n n u n z i a m i 
l r i s u l t a t i f inora o t t e n u t i d a l g i o ­
v a n i p a r t i g i a n i d e l l a p a c e r o m a n i 

I g i o v a n i di o g n i q u a r t i e r e © bor­
g a t a s o n o q u i n d i t e n u t i a c o n s e g n a ­
re e n t r o le o re 24 d i curei !e r i c e v u ­
t e d e i C o m i t a t i r i o n a l i d e l p a r t i g i a n i 
d e l i a p a c e 

Ieri m a t t i n a , v e r s o le ore 8.30, u n 
u o m o uttraversuvei P i a / z a A r g e n t i n a 
e s i d i r i g e v a c o n p a s s o n e t t o l o s o ver­
no v ia M o r t e : o r . e . u n a d e l l e p i ù iti-

G e s ù , e la « s o r a » M a r i a P i c c h i o , c a ­
s a l i n g a . A q u e l l ' o r a , p e r ò , t c o n i u ­
g i B a l d l b s e r r a e r a n o t u o r l d i c a t a ; 
m i si era r e c a t o al lavoro , lei era 

m o s e «strade d e l l a c i t t à v e c c h i a , c h e , a n d a t a a f a r e la spe&a. N e l l u p p a r t a -
da Torre A r g e n t i n a l 'ortu u P Ì U Ì Z I » 
de l C a p r e t t a r l L ' u o m o , u n t i p o t o a -
?o e r o b u s t o , b r u n o , d a g l i o c c h i 
acur i i l l u m i n a t i d a u n a l u c e f o s c a . 
v e s t i t o a s s a i d i m e s s a m e n t e , s i fer­
m a v a d a v a n t i ai s e c o n d o p o r t o n e 
d e l l a fetruda e s o s t a v a u n a t t i m o 
i n d e c i s o . Po i . c o n r a p i d a m o s s a , e 
c o n p u s s o f e r m o , c o m e s e a v e s s e 
p r e s o u n a I m p o r t a n t e r i s o l u z i o n e . 
varcava la boglta de l v e c c h i o e d l -

La p o r t i e r a d o l i o s t a b i l e , e Bora » 
G i u s t i n a P a s s a c u l u p p i . c h e i n q u e 
m o m e n t o s i t r o v a v a n e l l ' a n d r o n e i n ­
t e n t a a p u l i r e 11 p a v i m e n t o , a l z a v a 
a p p e n a la t e s t a , r i v o l g e n d o a l v i ­
s i t a t o r e u n s o m m e s s o « b u o n g i o r n o » 
L ' u o m o n o n r i s p o n d e v a . 

P o c h i m i n u t i d o p o , v o c i c o n c i t a ­
t e g i u n g e v a n o f ino a l l ' o r e c c h i o d e l ­
la <t sora » G i u s t i n a . La p o r t i e r a s a ­
l i va l e s c a l e e s i f e r m a v a d a v a n t i 
a l l ' a p p a r t a m e n t o d o v e a b i t a n o i c o ­
n i u g i B a l d i s s e r r a , 11 s i g n o r E d g a r d o . 
c o m m e r c i a n t e d i c o r n i c i , c o m p r o p r e -
t a r l o d i u n a b o t t e g a I n P i a z z a d e l 

DILAGA V ATTI VITA* DELLA MALAVITA 

Furti e truffe per milioni 
consumati nella giornata di ieri 

UD americano derubato della giacca con 6000 dol­
lari - Numerose persone truffale con assegni falsi 

Il n u m e r o d e l f u r t i e d e l l e t r u f f e • L ' a m e r i c a n o W i l l i a m M o o r o , a b i -
è i n s e n s i b i l e a u m e n t o . L ' a t t i v i t à ! t a n t e i n v i a B r e n n e r o 2, è s t a t o d e -
d e l l a m a l a v i t a , i n p a r t i c o l a r e d e l b o r - r u b a t o d e l l a g i a c c a , c o n t e n e n t e 110 
s e g g i a t o r i , s t a d i v e n t a n d o g i o r n o 
i n g i o r n o p i ù p r e o c c u p a n t e . 

Il p e l l e g r i n o D o m e n i c o V i s e n t i n , 
resitlt i t e a P a r i g i , è s t a t o d e r u b a t o 
d i 30 m i l a l i r e m e n t r e p r a n z a v a i n 
v i a S . M. M a g g i o r e . E l i a B o c c o c c e l l i , 
P i a z z a R i s o r g i m e n t o 59, è s t a t o d e b li­
b a t o d i u n a b i c i c l e t t a de l v a l o r e d i 
25 m i l a l i r e . I g n o t i h a n n o sf i lato a l l a 
s u o r a A d e l e Mira , da M a c e r a t a i l 
p o r t a f o g l i c o n t e n e n t e t r e m i l a l i r e . _ _ _ 
La s t u d e n t e s s a A d r i a n a L o r e t i , a b : - i s e i m i l a l i r e . R o m a n i t à D e F r a n c è -

d o l l a r i In c o n t a n t i e 6.795 i n a s s e g n i 
( o l t r e ' q u a t t r o m i l i o n i d i l i r e ) . Il 
m e d i c o L u i g i M o c h è s t a t o d e r u ­
b a t o d i Iltt m i l a l i r e i n a s s e g n i e 
r a v a g l i o , i n v i a de l L e o n c i n o 32 è 
c o n t a n t i . L a s a r t o r i a d i N a t a l e C a -
s t a t a s v a l i g i a t a n o t t e t e m p o . T a g l i d i 
s t o f f e p e r u n m i l i o n e s o n o s t a t i a -
s p o r t a t i . 

n p e l l e g r l l G i o v a n n i T r a m p u c l i n l , 
d a R. E m i l i a , è s t a t o d e r u b a t o d e i 

t a n t e a l C o r s o d 'I ta l ia 43, è s t a t a 
b o r s e g g i a t a d e l p o r t a f o g l i c o n t e n e n t e 
10 m i l a l i r e . 

D a u n a c a b i n a d e l l o s t a b i l i m e n t o 
« K u r s a l », a l L i d o , s o n o s t a t i a s p o r ­
t a t i u n o r o l o g i o d 'oro e d u e a n e l l i , 2 2 * a n n ! i» M-irH T n n t l Hi IR m n n t r . . 
d e l v a l o r e c o m p l e s s i v o d i 100 m i l a a a n n l e ' M a r J a T o n t I - di 16, m e n t r e 
l i r e di p r o p r i e t à d e l l ' a r t i s t a c i n e -

s e n i , P i e t r o G a t t i n i e L u i g i B r u s c h i 
h a n n o s u b i t o b o r s e g g i o r i s p e t t i v a ­
m e n t e p e r t r e m i l a , 46 m i l a e 900 l i r e . 

' A g e n t i d e l C o m m i s s a r i a t o M o n t i 
h a n n o a r r e s t a t o M a r i a A g l i a n o , d i 

m a t o g r a i i c o G i o v a n n i P a v e s e , a b i ­
t a n t e i n v i a F r a n c e s c o M i l i z i a , 1. U n a 

d e r u b a v a n o d e l s e i m i l a l i r e M a r i a 
L u i s a T o m e l l i n i , n e l l ' i n t e r n o d e i m a ­
g a z z i n i • M a s » a l l o • S t a t u t o . A g e n t i 

. u e n t o er.i i . m u a . u bO.WiiHo i . . . S J -
o . n q u i l l n o . a f f i t t u a r i o d i u n a s t a n ­
z e t t a , l 'avv. R e n a t o L i d o n n i , c i n 
q u a n t a c i n q u e n n o , p a l e r m i t a n o , t i g l i o 
de l r a m o s o p e n a l i b i a F e r d i n a n d o . Il 
L i d o n n i eru s t a t o u n t e m p o m o l l o 
c o n o s c i u t o e b t i m a i o n e g l i a m b i e n t i 
f o r e n s i , m a o i m a i n ÒV.O n o m e eru 
q u a s i d i m e n t i c a t o e d e g l i s i eru 
r i d o t t o u c o n d u r r e u n a v i t a d l s o r 
d i n a t a e p e r i c o l o s a , a i m a r g i n i d e l l a 
l e g g e . P i ù v o l t e a r i e s t a t o e U o n u n -
c .uco per truf fe , a p p r o p r i a z i o n i i n ­
d e b i t e e d u s u r p a z i o n i d i t i t o l i , 11 
L i d o n n i era s t a t o p r o c e s s a t o e d a \ e -
va 6 u b ì t o a n c h e a l c u n e c o n d a n n e . 

L'avv. L i d o n n i e r a s p o s a t o , m a d a 
d i e c i a n n i t e p a r a t o d a l l a m o g l i e U l ­
n a C a l c a g n o , c h e a b i t a In v ia S a c c o ­
ni 51 . D e i d u e t igl i , u n o è p e n a l i s t a 
o l ' a l t ro c a n t a n t e d i u n a c e r t a n o ­
t o r i e t à 

E Ieri m a t t i n a era p r o p r i o la v o c e 
d e l l a v v . R e n a t o L i d o n n i c h u la por­
t i e r a u d i v a a t t r a v e i b o la m a s s i c c i a 
p o r t a d e l l ' a p p a r t a m e n t o . U n a v o c e 
m e z z o i r o n i c a e m e z ^ o s p a v e n t a t a . 
c h e r i s p o n d e v a hd u n ' u l t r a v o c e , dui 
t o n o v i o l e n t o , e s a s p e r a t o e m i n a c ­
c i o s o . T r a s c o r r e v a n o c o s ì a l c u n i m i ­
n u t i . D ' u n t r a t t o la « s o r a » G i u s t i ­
n a u d i v a d u e c o l p i s e c c h i . La p r i m a 
I m p r e s s i o n e era c h e s i t r a t t a s s e d i 
r u m o r i p r o v e n i e n t i d a u n a v i c i n a 
b o t t e g a d i f a l e g n a m e — d u e c o l p i 
d i m a r t e l l o p i c c h i a t i c o n t r o u n a g r o s ­
s a t a v o l a d i l e g n o M a p o i l a por ­
t i e r a c o m p r e n d e v a c h e d o v e v a t r a t ­
tars i d i q u a l c o s a d i m o l t o g r a v e , a c ­
c a d u t o n e l l ' i n t e r n o d e l l ' a p p a r t a m e n ­
t o d e i c o n i u g i B a l d i s s e r r a . I r u m o r i 
d e l l ' a l t e r c o s i e r a n o s p e n t i d ' u n 
t r a t t o P o i l a p o r t a s i s p a l a n c a v a e 
s u l l a s o g l i a a p p a r i v a l ' u o m o t o z z o e 
r o b u s t o , c h e e r a e n t r a t o p o c h i m i ­
n u t i p r i m a 

C o n v o c e r o t t u d a u n a e m o z i o n e 
I n c o n t e n i b i l e , l ' u o m o s i r i v o l g e v a a l ­
la « s o r a » G i u s t i n a d i c e n d o l e : « V a ­
da . v a d a d e n t r o . L ' a v v o c a t o L i d o n n i 
è m o r t o . E' s t a t o u c c i s o ». I m p i e ­
t r i t a da l l ' orrore , la p o r t i e r a n o n r i u ­
s c i v a n e m m e n o a p r o n u n c i a r e u n a 
s o l a p a r o l a , n é p e n s a v a a t r a t t e n e r e 
l ' o m i c i d a . D o m i n a n d o l o s g o m e n t o 
o 11 r a c c a p r i c c i o , p e n e t r a v a c a u t a ­
m e n t e n e l l ' a p p a r t a m e n t o e s i r e c a v a 
n e l l a s t a n z e t t a d e l l ' a v v o c a t o . L ' u o m o 
g i a c e v a s u l p a v i m e n t o , r a n t o l a n d o 
D u e p r o l e t t i l i l o a v e v a n o c o l p i t o , u n o 
a l l ' ance l la e d u n o a l l ' a d d o m e , p r o v o ­
c a n d o d u e s q u a r c i orrll .I l i , d a l q u a ­
l i u s c i v a n o f lot t i d i e a n g u e . 

Urli di terrore 

II t e r r o r e c h e l a p o v e r a d o n n a e r a 
r i u s c i t a t i n o a q . el m o m e n t o j < > 
m i n a r e , e s p l o d e v o a q u e l l a v i s t a 

r o n e f u n z i o n a r i e d a g e n t i d e l C o m -
m i s s a r l u t o d i S E u s t u c h l o e 11 di­
r i g e n t e d e l l a S q u a d r a Mobi l e , d o t t o r 
Uarranco . a c c o m p a g n a t o d a c o m m i s ­
sari e d a g e n t i . 11 do' .t . U a r r a n c o c o ­
n o s c e v a p e r s o n a l m e n t e 1 l ' u c c i s o . 
a v e n d o l a v o r a t o i n g i o v e n t ù c o m a 
p r o c u r a t o r e p r e s s o lo s t u d i o d e l pe ­
n a l i s t a F e r d i n a n d o L i d o n n i . In se ­
g u i t o a v e v a a v u t o a c h e fare c o n 
• ' U ' f s o por l a g o n i , c u c i a m o COM. 

p r o f e s s i o n a l i . 

Le cause della tragedia 
Le c a u s o d e l l a t r a g e d i a v e n i v a n o 

r i c o s t r u i t e , a l m e n o n e l l e l i n e e ge ­
nera l i . c o n u n a c e r t a m e l l i t a . Il n o ­
m e de l l o m i c i d a e r a n o t o a l la p o r t i e ­
ra d e l l o s t a b i l e , p o i c h é n o n e r a m 
p r i m a v o l t a e l i o s i r e c a v a In c a s a 
do l L i d o n n i . L ' a s s a s s i n o è u n 
« b a r m a n » d i s o c c u p a t o , ta l G i u s e p ­
p e C a s t i g l l o n i , d i 41 u n n i , n a t o a 
C a t a n i a , a b i t a n t e i n v i a T u b c o l a n a 
188, a m m o g l i a t o c o n Ut p i g n o r a For-

« t ^ ™ Z S t a m « . | n ; d e l c o m m . V i m i n a l e h a n n o a r r e s t a t o i c o n t u t t a la s ^ a forza La « s c i a » 
c ^ r ^ S n c n T I ^ t a ^ ^ f f a - Z » £ - . V o £ ^ c o m i n c i a v a a d u r l a r e , a 
. ,n n u i i m a n imripsp i e n n t i l a d r i s o - m c n t r e . b o r s e g g i a v a " c o m m e r c i a l i , c h i a m a r e a i u t o d i s p e r a t a m e n t e . / , c -u n p u l l m a n i n g l e s e . I g n o t i l a d r i s n - » , » , , , „ /-. , „ , Ti ™ n - - A 
n o p e n e t r a t i n e l l a d i r e z i o n e d e l l a '.V* A t t i l l o G è p i . I l m a c e l l a . o A r m a n -
a o c l c t a V o l s c n . i n v i a S a r d e g n a 29. d o , . P e l l i c c i o n i ^ ^ ^ a t o ^ o j p r e s ^ a ^ r u -
9 s i s o n o i m p a d r o n i t i d i u n c e n 
t r a l i n o t e l e f o n i c o : 

I . \ SOMMARIETÀ' OHI LAVORATORI PER I.A COREA 

I professori delie scuole medie 
contro l'aggressione americana 
Sospensioni di lavoro alla De Micheli, alla Bernard 
e alla Meloni • La protesta dei tianVieri e degli spazzini 

I n s e g n o d i p r o t e s t a p e r l ' a g g r e s ­
s i o n e a m e r i c a n a in Corea a l l a D e 
M i c h e l i le m a e s t r a n z e h a n n o s o s p e s o 
p e r u n q u a r t o d'ora II l a v o r o e r i u ­
n i t i s i in a s s e m b l e a h a n n o v o t a t o u n 
o.d.g . in c u i s i c h i e d e il r i t i r o d e l l e 
t r u p p e a m e r i c a n e d a l l a Corea e !a 
u s c i t a d e l l ' I t a l i a da l P a t t o A t l a n t i c o . 

E n e r g i c i o .d .g . s o n o « t a t i v o t a t i a l la 
B e r n a r d e a l l a M e l o n i C e l i m o n t a n a . 
A n c h e in q u e s t e a z i e n d e s o n o s t a t a 
t e n u t e a s s e m b l e e . 

S e m p r e p e r p r o t e s t a r e c o n t r o la 
I n g e r e n z a a m e r i c a n a n e l / a t t i d e l l » 
C o r e a . Il G r u p p o C o n f e d e r a l e d e i 
P r o f e s s o r i d i R o m a s i è r i u n i t o In 
a s s e m b l e a p r e s s o la C a m e r a de l L a ­
v o r o . a l t e r m i n e d e l l a q u a l e h a v o t a t o 
u n o .d .g . i n c u i . tra l 'a l tro , s i c h i e d e 
11 r i t i r o d i t u t t e le t r u p p e s t r a n i e r e 

MitiliH • i s t i l i i i i*l l i m i c»so caa-
Kfit i per iosmì *!!« 9 i l *ssflah!<* 
jesenle i l i i O.d.L. (P.n* Esqailloa. 1). 

SULLA__VLA_APPIA 

Un morto e tre feriti 
in uno scontro tra camion 

Ier i m a t t i n a al b i v i o d i L a t i n a c o n 
U V i a A p p i a. u n c a m i o n F I A T 626. 
t a r g a t o N a p o i I 42493, p r o v e n i e n t e d a 
N a p o l i c o n a b o r d o * p e r s o n e , i n v e ­
s t i v a u n c a m i o n t a r g a t o X a 55892 in 

| s o s t a a l m a r c i n e d e s t r o d e l l a s t r a d a . 
[ N 'e ì l ' inc ldcnte s ì a v e v a n o q u a t t r o f e -
! r i t i u n o d e l q u a l i , t a l e A u r i e m m a 
t R a f f a e l e d i G e n n a r o , d a N a p o l i d i 
I £ n n l 28, è d e c e d u t o d u r a n t e l i t r a -
f s p o r t o a l l ' o s p e d a l e d i L a t i n a . 

E ' Questo i l t e r z o i n c i d e n t e m o r -
i t a l e c h e s i l a m e n t a a l l o - ' .esso p u . . t o 
1 de l b i v i o d i L a t i n a c o n la V i a A p p i a . 

1 Iniziata la lotta 
l dei metallurgici 
! : — 

P r i m e s o s p e n s i o n i d i l a v o r o 
a l l a M A T E R e a l l a I O M S A 

!n tu t t i I i r x l c o m e o r i m o a t t o d : 
p r o t e s t a » 

A n c h e l e m a e s t r a n z e d e l l a « I o m s a > 
h a n n o i n i z i a t o d a ier i d e l i e s o s p e n -
s l o t u d i l a v o r o a i n t e r m i t t e n z a p e i 
u n q u a r t o d'ora i n o # i i r e p a r t o . 

Gli stivali dei pompieri-
Non p a « s porno cb< i cittadini ro­

mani 000 

In C o r e a , d i l a s c i a r e al p o p o l o c o ­
r e a n o la l iber tà d i c r e a r e l 'un i tà 
n a z i o n a l e in u n r e g i m e d e m o c r a t i c o , 
la c e s a z l o n e d e l b o m b a r d a m e n t i a m e ­
r i c a n i I n d i s c r i m i n a t i s u l l a p o p o l a z i o n e 
c i v i l e . 

I f e r r o v i e r i r o m a n i n e l l ' a s s e m b l e a 
t e n u t a n e l l a S e z i o n e d e l S i n d a c a t o 
h a n n o v o t a t o u n o.d.ff. ne l q u a l e . 
tra l 'a l tro , s ì r a v v i s a c o m e l ' a d e s i o n e 
d e l n o s t r o P a e s e al P a t t o A t l a n t i c o 
r a p p r e s e n t i u n p e r i c o l o p e r m a n e n t e 
per il p o p o l o i t a l i a n o d i e s s e r e t r a ­
s c i n a t o in n u o v e s t ra d i e n u o v i l u t t i 
e s ì r i a f f e r m a la v o l o n t à de i f e r r o ­
v i e r i r o m a n i d i c o n t i n u a r e l ' a z i o n e 
d i s o l i d a r i e t à in f a v o r e de l p o p o l o 
c o r e a n o p e r la t u t e l a d e l l a p a c e . 

A n c h e pl l a u t o f e r o t r a n v i e r i c o n t i ­
n u a n o a p r o t e s t a r e p e r l 'aperta a g ­
g r e s s i o n e a m e r i c a n a c o n t r o 1 c o r e a n i 
de l N o r d . A l l a L e g a L o m b a r d a ier i 
l e m i c s t r a n z e s i 5©no r i u n i t e In 
a s s e m b l e a al t e r m i n e d e l l a q u a l e 
h a n n o v o t a t o u n o d . e . d i p r o t e s t a 
d o v e s i c h i e d e , t ra l 'a l tro 
d e l l ' I t a l i a da l P a t t o A t l a n t i c o e H 
r i t i r o d e l ! e t r u p p e a n . e r i c a n e d a l i a 
Corea . A n a l o g a m a n i f e s t a z i o n e è s t a l a 
e f f e t t u a t a d a g l i s p a z z i n i d e l l e D i t t e 
a p p a l t a t e . 

b a r e n e i m a g a z z i n i U p l m . a l T r i t o n e 
I C a r a b i n i e r i d e l l a S q u a d r a I n v e ­

s t i g a t i v a h a n n o d e n u n c i a t o I t a l o F u ­
s c o , G i o v a n n a F e r r a r i , P i e t r o G u i ­
d o n i , E m i l i o Caf iero e U b a l d o P a n -
s i e r i . r e s p o n s a b i l i di r i c e t t a z i o n e e 
t r u f f a a g g r a v a t a e c o n t i n u a t a p e r 
a v e r s p a c c i a t o a s s e g n i r u b a t i , p e r u n 
v a l o r e c o m p l e s s i v o d i d u e m P ' o n l e 
m e z z o . T r a l e v i t t i m e figurano i l 
prof . G i a c o m o G i r m i u s c h l e t a l e Car 
i o I n n a m o r a t i . 

Tracica morte di una donna 
in seguito ad aborto procurato 

A l l e o r e 15 d e l l ' a l t r o Ieri, n e l r e ­
p a r t o u r o l o g i c o de l P o l i c l i n i c o è m o r ­
t a u n a d e n n a d i 4 2 a n n l . T e r e s a Gof­
fi i n M a z z o n i , a b i t a n t e i n v ia C e c ­
c h i n ? 123 . L a s c i a g u r a t a era e n t r a t a 
a l l ' o s p e d a l e c o n d i a g n o s i d i p r o b a b i l e 
a b o r t o . La d o n n a s t e s s a h a d i c h i a r a ­
t o p r i m a di m o r i r e d i e s s e r e s t a t a s o t ­
t o p o s t a a p r a t i c h e a b o r t i v e d a p e r ­
s o n a s p r o v v i s t a d i q u a l s i a s i c o m p e ­
t e n z a . N o n h a p e r ò v o l u t o r i v e l a r e i l 
n o m e d i q u e s t n p e r s o n a . S u l p l e t o . e o 
c a s o s o n o i n c o r s o I n d a g i n i è a p a r t e 
d e l l a P o l i z i a . 

L'Esecutivo (fella Federazione 
convocato per questa sera 

Q u e s t a ne .'a a l l e o r e 19 è c o n v o c a t o 
l ' e s e c u t i v o d e l i a F e d e r a z i o n e r o m a n a . 
O.d.g . : Il p i a n o del l a v o r o . 

D e b b o n o p a r t e c i p a r e 1 r e s p o n s a b i l i 
d e l i e z o n e e d e l s e t t o r i e d 1 s e g u e n t i 
d i r i g e n t i s i n d a c a l i : • 

R u b e o . S o l d i n i . M o s s i . P a l m u c c I , 
V'uscita Ì M a s s a . M o r r a . V a n n i n i . M o r g l a , A r s e 

Quattro donne 
tentano di suicidarsi 
Q u a t t r o d o n n e h a n n o ieri t e n t a t o 

d i t o g l i e r s i l a \ l t a . A l l e o r e 1.30 d i 
Ieri m a t t i n a , l a s a r t a Alberta S c h a -
s t i a n e l l i . d i 21 a n n l . a b i t a n t e In v i a 
G i r o l a m o B o c c a r d o 2 1 . è s t a t a racco l ­
t a p r i v a d i s e n s i s u l L u n g o t e v e r e d i 
R i p a G r a n d e d a l m a r e s c i a l l o d i f i n a n - , 
za D o m e n i c o F o t l e d a S e r g i o L a n 

n i . V i o l i . 
M a d e l c h l -

D e l F r a n c i a . P o c h e t t i e 

p e r a t a m 
c o r r e v a n o n u m e r o s i i n q u i l i n i d e l pa ­
l a z z o ; i l c o r p o d e l l ' a v v o c a t o v e n i v a 
r a c c o l t o , p o r t a t o s u l l a s t r a d a , d e p o ­
s t o a t o r d o d i u n ' a u t o e t r a s p o r t a t o 
i n g r a n f r e t t a a l l ' o s p e d a l e d i S. S p i ­
r i to . M a era g : à t r o p p o tardi . L o s c i a ­
g u r a t o e s a l ' v a l ' u l t i m o r e s p i r o d u ­
r a n t e il p e r c o r s o 

P o c o d o p o g i u n g e v a n o I n v. M o n t e -

L ' a v v . K c n a t o L i d o n n i 

t u n a t a B o c c a r i n i e p a d r e d i u n fi­
g l i o i n t e n e r a e t à 

Q u a l c h e m e s e fa , a p p a r v e s u u n 
g i o r n a l e d e l m a t t i n o u n a a l l e t t a n t e 
i n s e r z i o n e : « Offro g e s t i o n e bar z o n a 
c e n t r a l e L i d o d i R o m a , c a u z i o n a n d o 
400 m i l a ». Il C a s t i g l i o n e , c h e era d a 
q u a l c h e t e m p o s e n ^ a lavoro , e cer­
c a v a d i s p e r a t a m e n t e u n a o c c u p a z i o ­
n e q u a l s i a s i , p r i m a d i v ? d e r d i s t r u t t i 
t u t t i i s ^ o i r i s p a r m i , s i f e c e a v a n t i . 
L ' a i t o r e C.e ir in ' -ery 'one era l 'avvoca­
t o L i d o n n i . il q u a l e r i u s c ì a c o n v i n ­
cere 1) i u r i s t a d e i a boi'.til tieìiau..ie 
I! C s t ' ^ l ' c r e eo l -e la s v e ~ t - ra di 
a c c e t t a r e . M i s e m a n o s u t u t t i 1 r i ­
s p a r m i . v e n d e t t e a l c u n i o g g e t t i d 'oro. 
^i f e c e p r e s t a r e d e l d a n o r o e r i u s c ì 
a m e t t e i e i n s i e m e la s o m m a n e c e s ­
s a r i a per la c a u z i o n e . 

L'omicida racconta 
come giunse al delitto 

P a s s a r o n o a l c u n i m e s i . T r a 11 Li -
d o n n i e il « b a i - m i n » s i e r a p a t t u i t o 
i h e l a g e s t i o n e d e l bar d o v e v a a v e ­
re i n i z i o c o n l a s t a g i o n o e s t i v a . V e ­
n u t o il c a l d o , l ' a v v i c a t o . i n v e c e d i 
a c c o m p a g n a r e II C a s t i g l i o n e a p r e n ­
d e r p o s s e s s o d e i l o c a l e , g ì ! c h i e s e 
u n ' a l t r a g r o s s a s o m m a . 2 0 0 m i l a l i re . 
n e c e s s a r i e , a s u o d i re , p e r r i m e t t e r e 
a n u o v o il bar. Il C a s t i g l i o n e , i n g e ­
n u o p e r la s e c o n d a v o l t a , s b o r s ò la 
s o m m a , r a g g r a n e l l a t a c o n a l t r i p r e ­
s t i t i e v e n d i t e d i o g g e t t i d i c a s a , 
a n c h e n e c e s s a r i . 

I n f i n e , q u a l c h e s e t t i m a n a fa . s c o p ­
p i ò l a « g r a n a ». S t a n c o d e l l e c o n t i ­
n u e d i l a z i o n i , il C a s t i g l l o n l c h i e s e 
a l L i d o n n i d i v e d e r e i l b a r d i c u i 
d o v e v a d i v e n t a r e g e s t o r e . G l i f u r i -
e p o s t o c h e . p e r u n a s e r i e d i « s f o r ­
t u n a t i c o n t r a t t e m p i ». l 'affare e r a 
a n d a t o i n f u m o , c h e n o n c ' e r a p i ù 
n i e n t e d a fare , c h e il d a n a r o e r a a n ­
d a t o p e r d u t o e c h e b i s o g n a v a r a s s e ­
g n a r s i i l C a s t i g l i o n e s i s e n t i per ­
d u t o . Era u n c o l p o t e r r i b i l e . l a r o ­
v i n i s u a . d e l l a s u a f a m i g l i a , d e l s u o 
p i c c o ' o A g l i o Era l a f a m e , l a m i s e ­
r ia . la d e g r a d a z i o n e . N e l l a s u » p o v e r a 
r a s a a c c a n t o a l l a m o g l i e m a l a t a di 
p e t t o , a l l a q u a l e n o n a v e v a n e m m e ­

n o il c o r a g g i o d i r a c c o n t a r e l 'acca­
d u t o . il d i s g r a z i a t o c o r c c p l l ' i n s a n o 
p r o p o s i t o d i v e n d i c a r s i u c c i d e n d o il 
L i d o n n i . E ier i m a t t i n a , d o p o u n u l ­
t i m o c o l l o q u i o c o n l ' a v v o c a t o , a v e n ­
d o r i c c i u t o u n r i f i u t o d e f i n i t i v o a l l a 
r i c h i e s t a d i r e s t i t u i r e ia s o m m a , lì 
C a s t i g l i o n e h a p e r d u t o l a t e s t a e 
h a u c c i s o s p a r a n d o c o n t r o il L i d o n ­
n i c o n u n ' a r m a di c r o s s o c a l i b r o . 
I c o l p i s o n o s t a t i e n t r a m b i m o r t a l i . 
d a t a a n c h e l a f o r z a d i p e n e t r a z i o n e 
e il c o n s i d e r e v o l e p e s o d e i p r o i e t t i l i 

D o p o il d e l i t t o , l ' o m i c i d a s i è re­
c a t o n e l l a g e l a t e r i a S i m o n e l l i . i n v ia 
P r i n c i p e E u g e n i o 5, d o v e u n t e m p o 
p r e s t ò s e r v i z i o , e p o i s i è d i l e g u a t o 
S u l l e s u e t r a c c e s i m e t t e v a n o i m m e ­
d i a t a m e n t e n u m e r o s i f u n z i o n a r i de l ­
la M o b i l e e d a l c u n i u f f i c i a l i e s o t ­
t u f f i c i a l i d e l C a r a b i n i e r i . A l l e o r e 

19, 11 c a p i t a n o B o z z i procedev i ! a l ­
l 'arres to d e l l ' o m i c i d a , In viu P r e n e ­
s t i n a . d a v a n t i al n u m e r o c i v i c o 156 
Il C a s t i g l i o n e s i s t a v a r e c a n d o da l 
f r u t e l l o S a l v a t o r e , c h e a i . l tu in v ia 
B r a n c a l e o n e 20 , d o p o aver s e p p e l l i ­
t o l a p i s t o l a i n u n p r a t o n e i p r e s s i 
d e l l ' A c q u a S a n t a L ' o m i c i d a n o n h a 
o p p o s t o r e s i s t e n z a , u è h a t e n t a t o 
di f u g g i r e A p p a r i v a in u n o s t a t o d i 
e s t r e m a d e p r e s s i o n e F.gìi d i c h i a r i m i 
al c a p ' t a n o H o / z i di uver c o r s e g g i ­
l o l e 0 0 0 m i l a l ire a l L i d o n n i n e l 110-
v e u i o t e n c o i s o , p e i o t i i ' n e i e u n a oc­
c u p a z i o n e in u n bar di Ostit i , d i c u i 
il L i d o n n i s i d i c e v a propr i e tar io . T r a ­
s c o r s i a l c u n i m e s i , s i r e s e c o n t o c':e 
il bar n o n e s i s t e v a e c h e l ' a v v o c a t o 
l o a v e v a truf fa to . P e n s o d a p p r i m a di 
.sporgere d e n u n c i l i . 11111 po i r i n u n c i ò 
p e i o h e il L ' d o n n i g l i fec e c a p i r e c h e 
da u n p r o c e s s o n o n a u n o n e s s u n a 
p o s s i b i l i t à d i u s c h e vi ne . toro T e n ­
tò d a p p r i m a d i g i u n g e r e nu u n » 
t r a n s a z i o n e e 11 q u e s t o t r o p o l 'a l tro 
ieri s e r a ebl e v.n i n c o n t r o c o n il 
IJÌC'.TIMÌÌ n e l l o s t u d i o d e I l ' a v \ o c a t o 
N i c o i e t t l . i n v ìa S. A n t o n i o 8 ( E s q u i -
i i n o ) . Al c o l l o q u i o p i n t e c i p ò u n a l t r o 
b a r i s t a , t a l e B r u n o Z u n n o b i . r i m a s t o 
a n c h ' e g l i v i t t i n v i d i u n ragg iro de l ­
l 'ab i le av- (v«-:ito p a l e r m i t a n o L'ab-
boCwiimento f u bur i use» >?«">. Il L l d o n -
n e f e c e c a p i i p c h ' u r a m p n t e c h e n o n 
a v e v a n e s s u n a p o s s i b i l i t à e n e s s u n a 
v o g l i a d i r e s t i t u i r e li dcrs . ro . l i Ca­
s t i g l i o n e , al c o l m o i ' .cl l 'esasi>eni7!0-
ne . of lerrò uni» s e d i a e la f r a c a s s ò 
c o n t r o il p a v i m e n t o 

La pistola dissotterrata 
L'arma d e l d e l i t t o è s t a t a r e c u p e ­

r a t a da i C a r a b i n i e r i . Si tratte , d i u n a 
S m i t h 11 r o t a z i o n e , c a l i b r o 10.35. N>i 
t a m b u r o c ' e i a n o s o l o q u a t t r o c o l p i 
C o n g l i a l tr i d u e en» s t a t o u c c i s o il 
L i d o n n i . 

I C a r a b i n i e r i h a n n o i n o l t r e a c ­
c e r t a t o c h e e t V c t t U s m e n t e 1 a v v o c a t o 
era u i n t t u u r i o , l i n o :. q u a l c h e m e s e 
111. d i u n bar e.ito in P i n / / a A u r o 
M a r z i o '2ó. al L i d o l i t i t o l i n e d e l l a 
l i c e n z a era u n prestunemf*. t a l e L u -
f i a r o A n t c n e l l i . a t t u a l m e n t e f u o r i 
R o m a , 1! q u i u c n o n h a a v u t o i n c l i n a 
p a r t e n e l l a fnccendi ' . P o c h i g i o r n i 
p r i m a di P a s q u a . 11 L i d o n n i f u p e r ò 
s f r a t t a t o , p e r m o r o s i t à . S e c o n d o 1 
C a r a b i n i e r i e g l i e r a q u i r d i r e s p o n s a -
o' ie , n e i c o n f r o n t i d e l C a s t i g l i o n e , d i 
u n a vera e p r o p r i a truffa. 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
SABATO 

Prolusoti: Gruppo ptuu>sorl alle or» 19,M 
la IVileriiKiai". 

Tutte lo .">i!onl lnJistintamftit* iotriino «1 
O.O.S. dflla IVik-ramino un coaiii&yao per ri­
tirare ur.jentifriimo tnatlriaiti ' 

Ll'NKlU' 
ConTocition* »traordln*na Edili: Tatti 1 

compagni del C. D. Sindacale, dalli CGIL • 
un compagag par ogni caiitiirt alla 18,30 in 
Fadtraiiont. 

Ruponsabili di nana: rc.->> nv»N:!l d! .T.AS-
«1 il' Sriioni allo oro 18 selle ledi dei ri­
cettit i Sptt»ri. 

FEDERAZIONE G I O V A N I L E 
I segretari delle Sezioni Giovanili Kno la­

nuti a portare entro oggi in Federatione 1 
blocchetti del rechtataento. 

La Federazione Giovanili ProTigciale Roma­
na rimarti aperta fino alle DM 24. Alla det­
ta ora terrà chinta la penultima, tappa della 
gara di re:lu!amento • Terranno latte le de i -
litiche. 

S\K\T0 
(Vini alle ore 18 ajit-pro;i il se-rt.̂ t* ia 

Ki'Vr.u.ore. 
Nji'itori e ispettrici al!p ore 17 ih Fede­

rimi ne. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
EDILI: oggi alle 19 in f i a i u cella Mari­

nella grande cornino di tutti i lavoratoli edili 
delle zone adiacenti. 

Pojlelegraloaici- 11.» 1 or* IMW a^ '̂.̂ î••l 
>ienc?ai* 1 

A M I C I 
I 

IMJ! ' (Irli 

DE 

Ci urrà >'• ! l-t>' 

« L ' U N I T A ' • 
.V"».K»'l- A I. .N '.'.ITI l!,l t i . ' .U l t i l i I l i 

[irvi ivra.i''.» i »i>..ari' lo >ti:< n .IL>-Ì-.• : 
rella d (furono ài '• o^iro g.crna'r filo 
il'joM 1 miwnto rlpvt- ri-ere p'.ù che pia :« 
.!i un »• tipri» nu'|i| >rr m. vr» di u "i"t . 

Riunione sfroordinaia ANPP'A 
per l'aggressione in Corea 

D o m e n i c a a l lo ore 0 .30 a l la Fe . -era-
71..no P.omanti d e l l ' A N P P l A tu V.-a 
S a v o i a 13. utrA luo ' io l'a- s e m b l e a di 
t u t t . 1 C o m i t a t i D i l e t t i v i d e l l e S e -
y.'oiii. 0 n o n s o l i u n t o dei S e c r e t >ri o 
HcnpoiiMiLil i . c o m e g i à m u i u i K ' a» j 
r.el ia c i r c o l a r e . l>er d i - . zutpre u n l'.i-
p o r t a n t o o r d i n e d e l g iur i lo . Nel e r-
.-*> d e l l a r i u n i o n i ; la prof ssu Maria 
V e n t u r i n i r i fer irò s u l fa t t i di C o i v a . 

« !l governo d. e. quinta colonna 
della guerra amerkana » 

Su t|^".to trina si !.&>''<•> nm-ia 
ìf tniumti N-imu di»! Parlilo aili 
r.i'iwr«a*HRi (iM|in!ari: fittoli Cani.):; 
-.1 — I. jil>.\ ;>•: (Cario Sikran) — 
l<<-ni!a!'i;iil — rrimatall*» (Fior*) -
ihi (Mcrnih). 

< • ' . ra r.f -
ore 20 

iMa. L-1!. .... 
P.rto P. 

TV'urti 

N E L S E C O N D O A N N I V E R S A R I O 

La commemora? ione 
del compagno Glionna 
L a P o l i z i a s t r a p p a d a l l e m a n i d e l l a 

v e d o v a u n f a s c i o d i g a r o f a n i 

Ventesimo congresso 
della « Minerva Film » 

Q u e s t ' a n n o ia « M i n e r v a F i l m » h a 
r i p r e s o In p i e n o l ' a t t i v i l a p r o d u t t i v a 
di t l lm s p e t t a c o l a r i . 

Il X X C'onjrrcwiO h a a v u t o i n : z i o 
il g i o r n o 13 liitr::o in pre. -en^a d e l 
C'cmiu A n t o n i o Monco che tu. ' l l u -
B t r a t o il v a s t o p r o g r a m m a d i p r o d u ­
z i o n e e d i s t r i i u / i o n e d e l I9">iV.r>l t ra 
il q u a l e f i g u r a n o il>.u d i intere*-* o 
m o n d i a ' e . j i ia i i : a D o m a n i è u n a l t r o 
g i o r n o » d i t con' .de M o g u y , « 1*i vo l ­
p e ». « S e g r e t o d i S t a t o » e * Or into 
p r o i b i t o » d i C u r z i o M a l a p o r t e l i 
C o n ^ r e ^ o c o n t i n u e r à i Kitoi l avor i 
tecnico-ai :r .minit>trut ivi '-Ino a L u ­

n e d i p. '1. 

R i s p o n d i a m o a l l e c a l u n n i e 
a n t i s o v i e t l c h c d e l l a s t a m p a 

«1/U.R.S.S. e la Corea» 
s u q u e s t o t e m a si s v o l g e r a n n o 
s t a s » a a l l e o r e 20 c o n f e r e n z e 
popo lar i a V a l m c l a i n a (E lmo) e 
a C a s a l b e r t o n e ( D ' A d d i o ) 

Ier i I l a v o r a t o r i e i c o m u n i s t i r o ­
m a n i h a n n o reso o m a g g i o a l la m e ­
m o r i a d i F i l i p p o G l i o n n a . u c c i s o dai in 
po l i z ia il 14 l u g l i o 1948 m e n t r e p r e n ­
d e v a p a r t e ad u n a m a n i f e s t a / I o n e 
c o n t r o 11 v i l e a t t e n t a t o al c o m p a g n o 
T o g l i a t t i . 

U n a d e l e g a z i o n e d i m e m b r i d e l i a 
S e g r e t e r i a d e l a F e d e r a z i o n e de l P.C.I . , 
d e l l a F .G.C.I . . d e l i a s e z i o n e T o r p i -
g n a t t a r a s i s o n o r e c a t i In mat t ina»» 
al V e r a n o p e r d e p o r r e o m a g g i f loica' . i 
s u l l a t o m b a d e l c a d u t o . S e m p r e n e l l a 
m a t t i n a t a u n a d e l e g a z i o n e d e l l a F e ­
d e r a z i o n e G i o v a n i l e n a z i o n a l e ha d e ­
p o s t o a P i a z z a C o l o n n a , s u l l u o g o 
d o v e II c o m p a g n o F i l i p p o G l i o n n n 
c a d d e , u n a c o r o n a . N e l p o m e r i g g i o 
s e m p r e a p iazza C o l o n n a , s o n o s t a t i 
d e p o s t i fiori d a l l a F e d e r a z i o n e .de l 
P.C.I . . daU'l /ninJe^» d a l l a v e d o v a de l 
c a d u t o . -

P u r t r o p p o la P o l i z ì a n o n ha v o l u t o 
r i s p e t t a r e n e a n c h e la m e m o r i a d i 
q u e s t o c a d u t o e c o n u n a s o l e r z i a c h e 
n o n h a p r e c e d e n t i p e r tre v o l t e 6 
a p p a r s a c o n l e u l u l a n t i c a m i o n e t t e 
s u l l a p iazza p e r I m p e d i r e a l l e d e l e ­
g a z i o n i d i d e p o r r e su l l u o g o d e l l a 
u c c i s i o n e g l i o m a g g i f loreal i . 

GII a g e n t i e i c a r a b i n i e r i in lati 
s u l p o s t o h a n n o o s a t o perf ino s t : a p ­
p a r e d n l l e m a n i d e l l a s t e s s a v e d o v a 
un m o d e s t o f a s c i o d i g a r o f a n i ros-sl 
c h e la d o n n a e u n g r u p p o d< p a r e n t i 
i n t e n d e v a n o d e p o r r e a c c a n t o a l l ' In­
g r e s s o d e l l a l i b r e r i a H o e p U 

I / I n q u a l i f i c a b i l e g e s t o d i c u i s i è 
resa c o l p e v o l e Ieri la P o l i z i a non ha 
b i s o g n o d i c o m m e n t i . 

Anclie voi... 
-'•"•r £ l i a c q u i s t i d i v e s t i t i , g i a c ­
erle e p a n t a l o n i p e r u o m o e g i o ­
v a n e t t i . il n e g o z i o c h e d o v e t e p r e ­
f e r i r e è « S U P E R A B I T O » , v i a P o , 
3 9 - f ( a n g . v i a S i m e t o ) . 

L e s t o f f e p i ù b e l l e e | p r e z z i p i ù 
c o n v e n i e n t i 

V e n d i t a a n c h e a r a t e . S i a c c e t t a ­
n o in p a g a m e n t o B u o n i F i d e s -
E n a l - E p o v a r . 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

O G G I a l S O L O 

SALONE MARGHERITA 

Il film che ha rivelato 

V I T T O R I O D E S I C A 

c o m e tino dei più grandi registi 

! bambini 
ci guardano 

(nuova ediizone) 

c o n I s a P o l a - A d r i a n o R i m o l d i 

• il p i c c o l o L u c i a n o D e A m b r o s i » 

Prezzi estivi - Validifà EAT/1L 

Il fiora» 
- Ojji, laiat». 15 Itili» (19S-1W): S. En­
rico. Il iol# *rr9« ali» or« 4.50 « tnaoata 
ali* 20.T. Sfl 1S01 Pio VII • N"»po!««* B>-
=i;>ir:e hrxaoo ca cosccr-ino. >•>! 1&19. dopo 
l'eroica cifoli, «ella R*j>jb!>kca Rnxis:, ba 
Isfji m Sia Pietra M Te Dcaa s ia S c i -
i.i'z* <ì-\l* trx?c«e fririf*«i ck» bir-r*-. rsp-3-
jci:-> E>=i. II carJ.zi.e Tosti. f.-cs.Va-J') la 
pirf'.a &n\t» \x Kn:i:ci. cSUni» il j*s«r*ìe 
irt'.rn» (fc'i.aot: • l;f*r»wre ài VWai dai a». 
»:n et* i:*c;r.nao :l s*-t-« naia» •: * t:a 
r •'.!» 0-J-i:sot >i C4 ca« la Frane:» In l.tfra'.n 
R->i» £\q;i • siraa.tr. ». oc: r.<iar"i a! ja-

! ;>s-:«: :1 f 4 r i ; a > T'»f, d.ci.ara cà» le ;»i-
I m'.e p.-cnicclat* <«1 ;»:*-a!a ( M ^ i t trtz* 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

g i a n n i La S e b a M t a n e l l i . c h e a v e v a tn- \ ariate • <!al!<> S? rito Santo •: fi ia5ee Di­
g e r i t o u n a f o r t e d o s e d i t i n t u r a d i U à " . :*y.rx t.mio cb« 1» Frasca è . atra-
i o d i o è s t a t a r i c o v e r a t a a S. S p i r i t o . | =<=» <''•* P.*«^.«V=» •• N>1 W - «a Pa-

A l i e o r e 21 è s t a t o t r a s p o r t a t a . 1 ! ̂ p . 2 * ^ 1 ' 1 1 **U™ '* ' **"* il **** 
S- G i o v a n n i l a s i g n o r a A m e l i a S i a n i . j ZI Biifittiaa i«=»jTa£c«: feri. T « * M I . H 
d i 4 9 a n n i , a b i t a n t e i n v i a I m e r a 8. |Ur'.:o :<»): W.: nisohi 31. ff=-n:i* « : 

*«?'*?° " r , * r * ^ ? l r c n e -La p o v e r a d o n n a e r a s e m l - o s f i s s i a t a 13*;: sw-.i 2. Mani 21. I < S I H 11 
desìi «aiorm-zi. ut, \ . « . l . M r i c c o , j F fcJ ^ 0 ^ , c h e L , 45. 
che accorrono o ptr *pr£n«re uo :rt- . . 6 » . - . • • . • _ . . . . — T n u t 
ccnd.o o r ^r s«l«i7e geni* m g r i c c i o « a c c o m p a g n a v a , h a d i c h i a r a t o d i a v e r ' - T « ? « 

r i n v e n u t o la m a d r e , n e l r i n c a s a l e , 

t 

C o m e a v e v a m o p r e v i s t o fin dai g i o r ­
n i s c o r s i , 1 lavoraror l m c t a l l u n r . c i s i 
d i s p o n g o n o a c o n t r a s t a r e d u r a m e n t e 
t l i c e n z i a m e n t i p r e d i s p o s t i a i l e Offi­
c i n e « M a t e r » e « J o m s a ». 

I e r i . Infat t i , a s e g u i t o d i q u a n t o d e ­
l i b e r a t o n e l l a r i ianione d e l l e c o m m : s -
s i o n l m t e m e d i t u t t e l e a z i e n d e m e ­
t a l m e c c a n i c h e , l e m a e s t r a n z e d e l l a 
« M a t e r » al s o n o r i u n i t e e h s r . n o d e ­
c i s o d i « o p p o r s i c o n rutt i i m e z z i 
s i n d a c a l i a l o r o d i s p o s i z i o n e p e r I m ­
p e d i r e i l i c e n z i a m e n t i , « i n i z i a n d o da 
l u n e d i s o s p e n s i o n i d i l a v o r o d i u n ' o r a 

o per svolgere u n i q u a l i a t i altra at­
t iv i t i utik- per tutta la p o p o l i n o n e 
Pochi però conoscono il trattamento 
che »ier.<* riserhato a questi ia«ianca-
luli lavoratori, continuamente esposti 
al pericolo. 

A parie l'intufficknra del ritto che 
• iene loro distribuito. 1 Viari il j ooo 
•ottopoMi ad nna disciplina che, vera­
mente. remi« l'atmosfera della caser­
ma irre-pirabilr. F.*empio t;pico. il 
a*tt occorso piami or sono ad nn 
graduato: il Ticehripsdiere Vinccnro 
Mori. 

Il Fiori, che t anche membro del 
Comitato direttivo del s i n d a c a t o \ i-
pili, è staio p in i to con la <fc/.-a/ion* 
del quinto Atllo itlptndin per btn trt 
mtiì per la sola rajri^ne di aver fatto 
osservare ad un superore come la i n a ­
l i t i degli stivali anfibi in dot inone ai 
vifil i non via adatta alle funzioni a 
cui sono destinati! 

Che cosa ne pensa di tutto ciò il co­
mandante ina;. Piermarinif 

aait iaa l ' a c c o m p a g n a v a , h a d i c h i a r a t o d i a v e r ! — Trapelate" « " l a a • 
a m a d r e , noi r i n c a s a i * . 19.-M0-*- *: f»"* l"»I" > - « 

p r i v a d i s e n s i In c u c i n a , I r u b i n e t t i 
de l g a s e r a n o a p e r t i . 

A l l e 3 2 30 . i n v ia G i u l i a 147. l a v e n ­
t i t r e e n n e Maria G i a n n i , a f f e t t a d a 
u n a g r a v e f o r m a di n e v r a s t e n i a , s i è 
t n g l i a t a l e v e n e d e l l ' a v a m b r a c c i o d e ­
atro c o n u n a l a m e t t a d a barba. E' s t a -

Mauiao-

<i Ieri: 
teapera-

«:u.»sar>a, care ca.ee. ;c:a qsis 

F i l a TÌsiaili 
• Siasi-ra ti vist» teca'!» • al Quirinale. 

V»l:cr3<». Alcvae. A?>i&. Astra: « hfMciaei-
:« tsa • aUBr^nari*. Flaaiain: • (taira re»-
so • «Il'AiSa. (»J;e<«. Vuuria: • <M -> • a!-
TAxoaia. C->l£.Bna: • II t<-:t i. y.tirx • i l -
!'r>:<:ì!«; • .\nkj !« a*jra « . a i a • al Rivoli. 

ta a c c o m p a g n a t a a S . S p i r i t o d a Ma­
ria P r o i e t t i e d a A n t o n i o B i a n c h i . I i F«»ta 

— .s'.I'Aerflipsrti éellTri* atasera 4alle are 17 
alle 20 avTà la*?» «a |raaò« festival aere». 
Fra i l i t*si' pirlecipari anrb« De Ber»ardi 

m e d i c i l ' h a n n o g i u d i c a t a g u a r i b i l e In 
p o c h i g i o r n i . 

S e m p r e a l l e 33 .30 è s t a t a r i covera­
t a al P o l i c l i n i c o n n f e r m t e r a d i s o c c u ­
p a t a A t a l i a C a p p e l l i , d i 4 6 a n n i , ab i ­
t a n t e Ir. v ia F u r i o C a m i l l o 32 . La 
C a p p e l l i h a I n g e r i t o e t t o c o m p r e s s e d i 
S o n n o L e p c t l t In u n b a r d i v i a Mor­
g a g n i . d o \ e era e n t r a t a c h i e d e n d o 
u n b i c c h i e r d ' a c q u a . H a d i c h i a r a t o 
d i a v e r t e n t a t o i l s u i c i d i o p e r c h è Ben­
s a l a v o r o . 

L'iatrcits sari deviata al «Ri'ngio it] cxy 
— Al Ol le 0??:o: «irata *rra «He er« 21 
tari »!e'.:t . La R>H» ECTIT.ÌII 19.V> . . 
— Alia V:lla BorjfcM» <ii Aiiie eiifsa sera 
a'!« ere 21 si ilari «1 cria &»!!« sette U 
^trinato «ti!» ORI. 

Varia 
Al Xrstt ti Fitti If.ux iti Penuria! !»• 

Inneiil IT • xtitoltil 19 Isj'.i» alle era 15.3-"* 
•ariete vendati a l l 'a i* i l i aggetti pmioei 

e gievedi 20 gli orsetti aia a^rl.M: e«t . -
m.i; :s pejio a:ier.ora.«2;« al 20 éie^xhre 
;wo. 
— Ai &»t:a Uio oj3" ai!» er« lfi.S""» avri 
!B"*OO I'i3ia33rai..>*.e dello f:ab.iieei:i hx'.-
enrr ilei fral-ATAO. 
— L'Avi. N u . Ttitini Cinli <i C i m a (T. 
liOigatere.-e Acja.irara 19» IIT.U. > fan ;1 * 
che ai3i» aciiWt.ai A; ;a«rr«. dzUr.'T, a; 
21 a i r ) « 1^331!irli all'Vs«.v:ii.<i;* i-ht .t-
te;:» prNanTf:* a 

. ? -
ê <: rtn"r:a 

prnTTeiirtt:!-; f-er 11 r.^tiM i» apr,i« : ; Is:.-
tut: di rV^'ai.oBe BSICA e a:.'fes*f,a*ìe. 
— Al Teatr» Aprirà» 4:n«:i (*£:*-
a"* ere 8 ia prraa, e alle 9 is xer,-..:z 
i-vz*t-rix\Kt a*ri Iwqo l'a^eabica aaisal-s 
sr.i.sa; x ifl s i t . i au ti -istalli i. jc-f.Ti i. 

— La riTitta • Capiielita • tei n » c l l i z : 
a i a tre :e«-a ar::cf!i ir Rartoli. r#c.-l-*;'., Zir-
ea. Magri. 0.a.-s3i, De kz^t'i*. E ' e i w , Ga­
rofalo. 

Mastre 
Alla - «tapolia - (v. Mi!a:e iOt rti5»ri aiV 

21.30 sari i;a:>rcri:a la ìitnitx it^h artisti 
«icil'asi res.dMSti « R-ma. 

Richiesta di a l l o f f i » 
— Us t tBiaci t tali'Dai ti cerea csa casera 
aichiiiaia. Per le eveataaii e>ff#r:« lelefocar» 
il fi».47.06. 

Calla 
— I t faaitlia Iti Cape Separi* Relativa. 
co-a^ajeo U50 5at.ìa, e stata allietata dalla 
nascita i: n M e:T>be. cai e «rata prnt.-' 
il nome di Ruberie. A-v>ir' vivisa.ni da parte 
delie aaMtraata tteilL'ESLSA. 

LatU 
— ti earnsaent Ciiare Maialati!, 5«^reUr'o 
•ella (ViloU eVll» Sul>r-IAi« è decitole al-

l'*spe.ia!# Fa''V3efratelii. I emnpigsi «iella 
0»!lu!i e dei!» Sexio-e 0vti*is« r*priw«!.> 
alia laa.oiia <ie! caro fCAspaifi le i-i.-o p-a 
vive {••Z\K}\:XZI+. I faicraii is.-iari iu'-r> 
i^ji a!> ire 17 jvar.t-do dtli'e.i^iale F»:e-
sc-, • a>;:-.. 

Solidarietà popolare 

— La tva-yxT.x H. F.. ci« versa :a j.-ivi cea-
•i.a.fra: i: «aiate, fca »:j*s> b^^ji* <ii 10 s f-
i; f.fy.vs.f.ix. Ittt.are i* oifer:« alia òe-
jreVna <ii Rc'iailtre. 

Il periegsiiata politica X ito la Mela, »i de-
f̂ >r̂ U) c*l cax;.'. d. i M r . « f,: barati*tli. 
'i.au+t* r-v(T.:»i*a:« dai Fr>r!aa ai O^DO ^mt-
:ri azs; di itijtzix. si triva s*!ia p.à s.jtai-
itc'a n.s^r.a e-i aa b.-^se di «3» qaa.s.is.: 
s «tciai.f ;e. R" prat.ro di Iav.irA e/.a3ifr-
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La Universal film presenta 

G I A N N I 0 P I N O T T O i n 

R A Z Z I V O L A N T I 
con MARTHA RAYE 

R e g i a : A. LUBIN 

A L 

C A P I T O L 
La SCALERÀ fUm presenta 

J E A N S I M M O N S i n 

IL SEGRETO DEL CASTELLO 
c o n G A T I N A P A X I N O U 
- D E R R I C H D E M A R N E Y 
R e g i a : C H A R L E S F R A N K 
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S. GATTEGUTA 
TOMACaLI, 147 TRITONE, 104 
OCCASIONI DI aflAE STAGIONE 

Costumi bagno - Camicerìa • Maglieria - Biancheria • Calze 
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TUTTI AL 
L I D O D I C A S T E L F U S A N O 

SABATO 15 LUGLIO 

Doni agli intervenuti - Sorprese, premi - Orchestra 
Ballo -Esibizioni di celebri tuffatori in piscina 
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1//V RACCONTO UMORÌSTICO 

D 
di JAROSLAV HAZEK 

Vicino alla magnifica città di 
resda, ove mi ero recato in gita, 
i è accaduta una disgrazia 

iifindo, mentre vagabondavo nei 
intorni, è improvvisamente ar-
vnto il diretto. In seguito a que-
0 fatto imprevisto sono rimasto 
si ben schiacciato che ci è vo­
to più di un anno e mezzo pri-
n clic uscissi dall'ospedale radi-
Imentc rabberciato. Mi ero pre­
so di tornare a Praga dalla mia 
ta a Dresda in quattro giorni, 
a la faccenda venne a durare 
laiche cosa come diciotto mesi. 

jDcl resto siamo tutti nelle mani 
1 Signore ma io oltre a questo 
no stato anche ucllc mani dei 
edici. 
Avevo un aspetto miserando. 
he cosa avessi particolarmente 
n lo so ancor oggi. So solameli-
che diciotto dottori di chiara 

ma con 52 assistenti mi ricom-
sero artisticamente. E cornei 

o ancora la spiegazione sul ma-
riale usato per il mio restauro, 
legazione che si compone di di­

otto pagine protocollari. 
Di mio era rimasto solo un 

»//o di cervello, una parte dello 
omaco, circa 15 kg. di carne con 

iba. Il resto era tutto materiale 
provenienza varia salvo il cuo-
cucito però con quello che re-
va del mio e di parte di uno 
manzo (giovane). 

Quando sono stato rilasciato 
ll'ospedale sono andato a vedere 
miei resti conservati al cimite-

centrale nel reparto funebre 
Ile parti umane provenienti dnl-
spedale. Quindi mi sono diretto 
a stazione ove ho preso il tre-

pcr Praga. 
jAlla frontiera i doganieri au-
iaci ci hanno sottoposti ad una 
ttnglinta visita. Quando nel 
rso di questa misero le mani 
che nei nostri bagagli, lo sguar­
di un doganiere avvolse la mia 

rsona. Il mìo aspetto partico-
e di uomo artificialmente com-
sto, svegliò in quel funzionario 
a sua personale impressione sc­
udo la quale un individuo che 

trovava in quello condizioni 
veva essere al minimo imbottito 
saccarina. Sembravo un con-
bbandiere storpio. 

« Lasciatemi vedere la vostra 
ligia — mi ordinò il doganiere 

e seguitemi in ufficio >. Nel-
fficio aprirono la valigia e non 
varono niente di sospetto, ma 

un tratto videro fra le mie 
rte la famosa spiegazione con­
natami all'ospedale di Dresda 

firmata da diciotto medici e 52 
istenti. 

< Giovanotto — mi dissero, 
andò diedero un rapido sguardo 
a spiegazione, — venite di so-
a dal dirigente, così non potete 
trare in Austria ». Il dirigente 
M'ufficio doganale era un uo-

molto diligente e ordinato. 
pò aver guardato la spiegazio­
ni! disse: € In primo luogo voi 
te, come risulta da questi fogli, 
par te posteriore delia calotta 
nica rifatta con piastra d'ar­
to non punzonato, e perciò 

gate nna multa di 12 corone. Il 
tallo pesa 120 grammi. Secondo 
regolamento doganale (capitoli 
e Vi l i b, numero 946) avendo 
cientemente portato dell'argcn-
non punzonato, dovete pagare 

multa pari al 300 per cento, 
ndi 3X12=36 corone. 
Dovete pagare inoltre la tassa 
anale su i20 grammi di ar­
to (lettera b.f.g. della legge 

2 stipulata e riconosciuta in 
:e agli accordi internazionali) 

ammonta a 10 centesimi per 
mmo il che fa per 120 grammi, 
corone precise. Avete poi una 
ia r iparata con materiale equi-

Qucsto lo considereremo co-
trasporto non denunciato di 
animali. Con ciò, amico, ca-

e sot*o la legge austriaca rela-
a al commercio di ossa. A che 
pò portate con voi delle partì 
ranee di os«a equine? Per poter 

minare? Scriviamo quindi nel 
tocollo che nsate ossa equine 

r scopi professionali. Bisognerà 
rò riconoscerlo, caro signorel 
• scopo professionale è nna cosa 
sito bella, ma non vi serve a 
illa perchè noi abbiamo adesso 
ia forte tassa doganale contro 
i tenta di far passare in Austria 

clandestinamente delle ossa ani 
mali. Pagate 24 corone. 

e Che vedo! Qui è scritto che 
tre costole vi sono state sostituite 
con filo di platino. Giovanotto! 
Voi volete importare in Austria 
del platino? Sapete cosa vi aspet­
ta? Una multa del trecento per 
cento. Si tratta di tre fili di plati­
no del peso di 20 grammi cadau­
no, la multa che dovete pagare è 
di 1605 corone. Questa, da parte 
\ ostro, è incoscieaza criminale. 
Ma che vedo ancoru! Qui ò scrit­
to e confermato da medici che 
parte del vostro rene sinistro è 
sostituita con rognone di maiale. 
Caro signore! L'importazione in 
Austria di animali suini dall'este­
ro è severamente proibita. Questa 
proibizione riguarda anche le par­
ti di suino e quindi se volete rien­
trare a Praga il rene deve rimane­
re in Germania >. 

Poiché non ho accondisceso a 
questo invito, non approvandolo, 
vivo già da dieci anni in Sassonia, 
in attesa che gli agrari permetta­
no 1* importazione di maiali (e 
parti suine) in Austria. Poi ritor­
nerò nella min amata patria. 

JAHOSLAV HAZEK 

SIMONE SIMON, la graziosa attrice francese, che ultimamente è 
stata in Italia per interpretare il film « Donne senza nome », ha 
firmato l'appello di Stoccolma contro l'uso della bomba atomica 
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DIFENDIAMOCI DALLA CALURA 

Cibi salati in estate 
Caffè e thè per migliorare la funzionalità cardiaca 
Non bere smodatamente acqua ed evitare l'alcool 

i i 
Abbiamo accennato precedente­

mente ad uno dei processi con il 
quale il nostro organismo cerca di 
difendersi dall'elevata temperatura 
dell'ambiente. Abbiamo detto che 
per raggiungere tale scopo viene 
ridotta la produzione di calore. Ab­
biamo anche detto però che quan­
do la temperatura sale molto que­
sto provvedimento profilattico non 
basta per far si che la temperatu­
ra corporea non ne risenta e non 
subisca oscillazioni ed allora inter­
viene un altro meccanismo: aumen­
ta la dispetsione del calore. 

Noi perdiamo calore sia perchè 
lo irradiamo nell'ambiente in cui 
viviamo, sia perchè con l'evapora­
zione di acqua, che sotto forma di 
sudore bagna la superfice cutanea, 
del calore viene sottratto alla pel­
le. Il processo di irradiazione si 
accentua tutte le volto che ci tro­
viamo a temperature elevate per­
chè in tali circostanze si ha una 
dilatazione di tutti i capillari della 
cute, maggiore quantità di sangue 
viene in superficie e più calore 
viene così perso dal corpo. Ciò è 
arche facilitato dal fatto che la 

SPIAGGE D'ITALIA A OCCHIO N U D O 

Pagano a duro prezzo 
l'arrivo degli industriali 

Quando a Rapallo giungono i ricchi - Una città dalla pesante 
fisionomia umbertina - Duemila lire al chilo il pesce fresco 

RAPALLO, luglio. — Le case di 
Rapallo «bucano come uno sor­
presa — tutte accese dal sole — 
dalle rocce livide a ridosso della 
riviera: vedete poi'che si dispon­
gono sul mare, che sembrano fer­
mare in un ferro di cavallo. 

Il mare è nella città. 
Gli alberi verdi, i tavolini dei 

caffè, le baracche balneari sono 
tutte cose che non hanno stabi­
lità: sembrano sobbalzare da un 
momento all'altro, come castellet­
ti di legno, «olievati dall'acqua 
agitata. 

C i t t à fine seco lo 
Il mare non é liscio e tranquil­

lo come a Venezia dove talvolta 
acquista la stessa aria immobile 

dei palazzi e dei canali. Il mare di 
Rapallo è irato, gonfio, si dibatte 
continuamente tra la gente e le 
case. Ma Rapallo ha un grave 
aspetto composto. Tutta la città 
è un po' fine secolo. Ha palazzotti 
grossi e massicci con le finestre 
dell'ultimo piano, che sporgono 
dai tetti alti, come nella provin­
cia francese. E' una città comoda: 
ha un tono severo e contegnoso. 
IP un'antica colonia di industriali 
milanesi che trascorrono a Rapal­
lo un mese o due nell'estate ed i 
giorni di sole, a gennaio, a no­
vembre ed in aprile. Non sono 
industriali esigenti, amano la co­
modità, ma non le spese superflue. 
La sera si coricano prima di mez­
zanotte e ta mattina vanno al ma­
re di buon mattino. < La gente 
che viene qui — mi spiegava un 
cameriere — è capace di lasciare 
morire di fame una città senza 
spendere cento lire per salvarla. 
Ma non ama 1 vizi, è gente as­
sennata. Paga per mangiare e 
dormire in un albergo modesto 
di Rapallo dalle 6 alle 8 mila lire 
al giorno. Ma il nto pasto non 
supera le tre portate e la frutta. 
E ' il pasto domenicale di un fun­
zionario di ferrovia. Il dolce lo 
mangia soltanto due volte la set­
timana •. 

A f f r e s c h i s u l l e c a s e 

La mesta è breve per chi paga 
poco — dicono a Rapallo: E' un 
antico adagio che potete leggere 
in molte botteghe. Un cameriere 
difatti può segnare sul conto 2 
mllo lire una pietanza che, altro­
ve, non la pagate duecento. Il 
barbiere, il ristoratore, il pesci­
vendolo, il cartolaio potrebbero 

imporre al cliente i prezzi che vo­
gliono: il cliente, che è l'indu­
striale, non li discute poiché non 
è tirchio. Trascorrere un mese 
di villeggiatura a Rapallo per lui 
è come compiere un dovere: ne 
sopporta così i sacrifici senza fia­
tare. I negozi di Rapallo non so­
no lussuosi: mostrano molta mer­
ce nelle «etrine, merce di buona 
qualità, eleganti abiti estivi, ot­
timi calzini di seta, costumi da 
bagno di ogni tipo. Le vetrine so­
no ricche ed appariscenti: non vi 
ti ovate però nulla di superfluo. 
£ ' sconosciuto al negoziante di 
Rapallo l'accappatoio a tinte sba­
lordite, il pantalone arabescato, 
le pipe incastrate di perline, che 
invece fermano gli occhi di tutta 
la gente a Capri o a Forte dei 
Marmi. La pesante fisonomia di 
Rapallo: i suoi palazzi che sem­
brano acquistare al sole le tinte 
dei saloni prefettizi, con la solen­
nità dei monumenti, rappresen­
tano un poco l'ideale di tutti que­
gli industriali milanesi che vengo­
no a Rapallo. Hanno rendite fisse 
e fanno investimenti sicuri. Le 
facciate di molti edifici sono af­
frescati come i famosi caffè di 
mezzo secolo fa: raccontano fra 
una finestre ed un balcone, dalle 
persiane chiuse, le mitiche favole 
delle ninfe e dei fauni, accom­
pagnate da classiche danze ate­
niesi. Le ville sopra la città e sul 
mare sono ampie e grosse, ma 
costruite senza fantasìa: molte af­
fondano negli ulivi. E' una città 
dalle immagini ferme e tutte 
eguali: non corre al mare come 
le altre, tra casette bige e «illette 
bianche, ma con aria stagnante. 
Si adagia sulla riva con alberi 
antichi e massicci, 

A m b i z i o n i s b a g l i a t e 
Tra il mare e le case di Rapallo 

vi passa come un'aria gelida che 
spegne ogni contatto tra loro. Il 
mare strepita continuamente sot­
to la riva, che invade, scivolando 
pòi come da un marmo Uscio, 
Sembra balzar fuori, ad ogni mo­
mento, dal ferro di cavallo che 
formano le case, sull'acqua tutte 
sonnolenti. In piazza ribolle ai 
piedi della gente, passante sotto 
larghi lastroni di cemento, che 
hanno costruito per allontanare la 
riva dalla vista degli alberghi e 
dei caffè. Alla punta del piccolo 
golfo lo vedete sempre bianco di 
spuma. 

Passando a S. Margherita tro­

vate l'ambiente di Rapallo: caldo 
e composto. Il cameriere dell'al­
bergo si muove come il maggior­
domo di un duca; e gli alberghi 
hanno vasti saloni di stile liberty, 
sedie e poltrone dalle alte spal­
liere solenni. Rapallo, S. Marghe­
rita, S. Remo ebbero il ruolo, alla 
fine del secolo scorso, di sostitui­
re per gli industriali milanesi 
Nizza, Cannes, Montecarlo, che i 
loro colleghi francesi e america­
ni frequentavano per accompa­
gnarsi alta vecchia e superstite 
nobiltà europea. Gli alberghi e le 
ville di S. Margherita furono co­
struite per soddisfare le ambizioni 
aristocratiche di molti industriali 
milanesi, che vollero trovare in 
riviera il candelabro in oro ed il 
duca in vacanza: tutto come a 
hTizza. Ma è rimasto come un vec­
chio sogno insoddisfatto avere 
tutta la costa d'oro, a Rapallo o 
a S. Margherita: tanto che in 
mezzo secolo non è stata spostata 
una specchiera o trasformato una 
parete nelle ville e negli alber­
ghi della estatica riviera. 

U n l e t t o s t i l e i m p e r o 
Una notte, in un albergo ho 

dormito in un letto stile impero, 
le spalliere di raso di molte sedie 
erano sfilacciate, ma avevo l'im­
pressione di avere fuori la porta 
due domestici addetti alla mia 
persona. Le famiglie che frequen­
tano S. Margherita e Rapallo si 
sforzano di imitare duchi e mar­
chesi, come facevano i loro non­
ni. Ma le ambizioni aristocratiche 
degli industriali milanesi coiTano 
a tutta l'altra gente della riviera 
duri sacrifici. I falegnami, gli im­
piegati, gli operai, i facchini, i 
pescatori, i professionisti, i cal­
zolai, a Rapallo, a S. Margherita 
e a Chiavari e in cento altri co­
muni della riviera sono costretti 
a pagare per qualunque merce gli 
stessi alti prezzi che vengono of­
ferti ai contegnosi clienti degli 
alberghi e delle pensioni, 

Il finto duca di Santa Marghe­
rita la mattina mangia un chilo 
di frutta che mantiene al prezzo 
di L. 400 al chilo anche fuori di 
casa sua: poi mangia a mezzogior­
no e sera il pesce fresco che por­

ta subito al prezzo di L. 2.000 al 
chilo, se a cena egli comincia a 
mangiare caccia, per tutta la po­
polazione anche un passerotto 
viene venduto a peso d'oro. La 
gente prega Dio che non gli ven­
ga la voglia delle carote, che so­
no rimaste l'unico cibo a prezzo 
basso, poiché non è richiesto ne­
gli alberghi e nelle ville. Un gros­
so comune a quattro passi da Ra­
pallo, Chiavari, è uno dei più 
poveri della riviera: da un anno 
all'altro si è trovato con migliaia 
di disoccupati. 

Le loro famiglie s trovano in 
villeggiatura senza volerlo: a 
Chiavari la frutta costa 300 e 400 
lire al chilo e il pesce fresco a 
2.000 lire. Le spese per l'aria con­
tegnosa dei palazzi di Rapallo e 
di Santa Margherita le pagano in 
maggior misura le famiglie degli 
affamati, con una minestra in me­
no al giorno. 

MARIO SCHETTINI 

pelle sovrariscaldata, per esempio 
a 30°, conduce il doppio di calore 
di quello che non faccia a 5°. 

Perchè la perdita di calore si at­
tui col meccanismo dell'irradiazio­
ne, occorre naturalmente che l'am­
biente in cui ci si trova sia ad una 
temperatura inferiore a quella del 
corpo da raffreddare. Mentre la 
sorgente di raffreddamento rappre­
sentata dalla sudorazione, si ma­
nifesta anche quando la tempera­
t i l a ambiente è superiore a 37". 

La sudorazione non è altro che 
evj.porazione di acqua dalla super­
ficie cutanea, ossia passaggio del­
l'acqua dallo stato liquido allo sta­
to gassoso Questo fenomeno fisico 
si accompagna a notevole sottrazio­
ne di calore e si verifica non solo 
attraverso la pelle, ma anche ai-
traverso la superficie dell'apparato 
! espiratorio e particolarmente dei 
polmoni con i quali l'aria sta a 
contatto. Per capire l'importanza di 
questo meccanismo, basta dire che 
l'uomo, in stato di perfetto riposo 
ed a temperatura normale, evapo­
ra nelle 24 ore circa 1100 gr. di 
l'equa che corrispondono ad una 
perdita di circa 640 calorie, cioè 
un quarto del calore totale pro­
dotto. Ebbene quando la tempera­
tura si eleva molto, la stessa quan­
tità di acqua può essere perduta 
in un'ora. 

Con l'evaporazione si crea uno 
strato ai aria fredda con cui la 
pelle sta a contatto ed il processo 
avviene tanto più facilmente quan­
to più secca è l'aria dell'ambiente. 
L'aria umida, già ricca di vapor 
d'acqua, delle giornate di sciroc­
co d'estate, è opprimente proprio 
perchè os'acola la nostra sudora­
zione. E così ha anche effetto con­
troproducente lo stimolo del fred­
do capace di interromper' la su­
dorazione anche se, per le condi­
zioni ambientali e corporee, avreb­
be dovuto continuare. 

Perciò in sintesi, per difendersi 
dal calore, oltre al mangiare me­
no che d'inverno, cosa che faccia­
mo automaticamente, dobbiamo fa­
re il mimmo dei movimenti musco­
lari e dobbiamo cercare posti mo­
deratamente ventilati in modo da 
facilitare, con la rinnovazione de­
gli strati d'aria che ci vengono a 
contattc, Vii radiazione di calore 
dal nostro corpo e l'evaporazione 
di acqua. 

Molti, per difendersi dal caldo o 
per evitare di sudare, come essi 
dicono, trangugiano caffè e tè. Que­
sto non è completamente esatto 
perchè il caffè ed il tè, contenenti 
1% caffeina, la teonllina e la teo­
bromi nn, non ostacolano la sudora­
zione. Queste sostanze possono pe­
rò limitarla, fa\crendo la elimina­
zione renale dell'acqua. Il loro ef­
fetto forse più utile dato dal mi­
glioramento della funzionalità car­
diaca e muscolare che provocano. 
Inibiscono in tal modo quello stato 
ci depressione generalizzata, che il 
gran caldo determina. 

Quanto poi al bere o meno l'ac­
qua dobbiamo dire che se è inuti­

le berne smodatamente, perchè ciò 
determina una eccessiva e noiosa 
sudorazione, tuttavia l'acqua non 
deve nemmeno essere lesinata per­
chè, per le ragioni suesposte, l'or­
ganismo dove poter sudare. Anzi 
recentemente si sente consigliare 
l'uso di cibi salati in estate, ap­
punto per trattenere nell'organismo, 
maggiori quantità di acqua. 

Comunque quello che fa male in 
modo as.^oluto è l'alcool che, oltre 
Fd essere un vero e proprio ali­
mento facilmente rssorbibile e fa­
cilmente bruciabile, se usato in 
modo eccessivo, depiime la fun 
zione del sistema nervoso. In tali 
condizioni il processo di termore 
golazione è ostacolato e l'organi 
smo non potendosi difendere, più 
facilmente va incontro alle dan 
nose manifestazioni del cosi detto 
« Colpo di calore ». 

DINO BALDCLLl 
FINE 

Il Palazzo dei Priori 
minaccia di cadere 

Nello storico palano permeino 
le fenditure si fanno sempre più 

preoccupanti 

PERUGIA, 14. — Si è ridestato 
in questi ultimi tempi l'allarme 
sulla stabilità dello storico Palaz­
zo dei Priori, che ospita at tual­
mente a Pei ligia la sede del co­
mune. Già altre volte era stato 
denunciato il pericolo che minac­
ciava la stabilità dell'edificio, 
ma poi tutto era tornato nel si­
lenzio, nonostante le progressive 
e troppo evidenti fenditure dal 
lato di Via della Gabbia. Causa 
principalissima del pericolo era 
ed è l'enorme peso del materiale 
librario^ di cui sono caricati gli 
ultimi piani, ragione per cui ora 
è all'ordine del giorno il proble 
ma del trasferimento della Bi 
blioteca Augusta. 

Le preoccupazioni per il Palaz­
zo, che rappresenta una delle 
maggiori glorie di Perugia, non 
sono tuttavia molto gravi, ma tali 
comunque da rendere indispen 
sabile l'intervento delle autorità 
centrali per l'entità dell'opera da 
compiere e l'impegno che essa ri 
chiede. 

Pe r adesso si lavora alacre­
mente a sgombrare almeno parte 
dei 160 mila volumi della Bi ­
blioteca Augusta, che gravano 
con le loro 200 tonnellate, sul­
l'angolo nord-ovest, il più seria­
mente compromesso. Tutto il ma­
teriale è stato trasferito a S. Do 
menico, dove è raccolto l'archivio 
di Stato. Le crepe apertesi per 
prime si sono spinte, in questi 
ultimi tempi, fino alla sala dei 
Notari, inoltrandosi anche sullo 
scalone d'ingresso del Palazzo. 

Esternamente l'edificio non r i ­
vela nulla di anormale se non 
ad un attento osservatore. 

INTELLETTUALI A CONVEGNO 

Difesa della cultura 
contro l'atomica 

61 terrà martedì prossimo al 
Teatro delle Arti - L'adesione di 
Trilussa e del prof. Farlavcechio 

Martedì prossimo, artisti, pro­
fessionisti e scienziati romani si 
riuniranno nel Teatro delle Arti 
per affrontare il problema — oggi 
di estrema urgenza — della difesa 
del patrimonio culturale dal peri­
colo di una totale distruzione, ed 
i compiti che spettano specifica­
mente agli uomini di cultura. 

Il Comitato Promotore è costi­
tuito dagli esponenti dei vari cam­
pi della scienza e dell'arte: dal 
prof. Parlavecchio, primario degli 
Ospedali Riuniti, al prof. Morellini, 
primario del Follatimi, ai profes­
sori A6carelli, Ficacci, Pieri, Mas-
penti, che rappresentano l'inteicsse 
della scienza medica, dagli artisti 
Mafai, Turcato, Natili, Mirabella, 
ai registi Lattuada, Visconti, dal­
l'attore Massimo Girotti, ai musi­
cisti Guido Turchi e Mario Znficd 
e, infine, da nomi cari ai romani, 
come Augusto Jandolo e Trilussa, il 
quale non si è limitato ad aderii e 
ma ha promesso un sonetto. 

Il Comitato Promotoie ha lan­
ciato a tutti gli intellettuali io -
mani l'appello teguente: 

« Sull'orizzonte internazionale, a 
così breve distanza dall'ultima guer­
ra, già tornano ad addensarsi om­
bre minacciose: ciò che più pte-
occupa ogni uomo responsabile. 
è il disorientamento che pi evale 
nelle coscienze, disorientamento the 
apre la strada ad una sorte di ras­
segnazione fatalistica — quando 
non è uddirittuia cinica — di fi tin­
te alla raccapricciante prospettiva 
di una nuova gueira, di una guei-

TRILUSSA, il celebre poeta, ha 
aderito al convegno degli intel­
lettuali, che sì terni martedì al 

Teatro delle Arti, per la difesa 
della cultura contro la minaccia 

atomica 

PRAGA — Si è aperta in questi giorni a Praga nna mostra di disegni di artisti della nuova Cina. 
Ecco una bella incisione in legno in cai è rappresentata m'assemblea popolare a Pechino 
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ra combattuta con armi atomiche!, 
di una guerra rivolta sopratutto 
contro le popolazioni inermi, di­
retta a distruggere ogni vestigio 
umano, le città con i loro monu­
menti, i tesori dell'arte, le biblio­
teche, 1 preziosi gabinetti scien­
tifici. 

Spetta In primo luogo agli in­
tellettuali, agli scienziati, agli arti­
sti di difendere il loro patrimonio 
accumulato da millenni di tenace 
lavoro di intellettuali, di scienzia­
ti, di artisti di ogni paese, uniti 
al disopra delle differenze di raz­
za, di fede politica e religiosa nel­
l'opera comune di civiltà; i Detta 
agli intellettuali di difendere il 
loro patrimonio, i loro strumenti 
di lavoro, che sono ad un tempo il 
patrimonio di tutti e gli strumenti 
di ogni attività civile, la cui di­
struzione significherebbe la distru­
zione della civiltà umana. 

Noi sottoscritti artisti, professio­
nisti, intellettuali di ogni discipli­
na umanistica ci rivolgiamo a tutti 
i nostri colleghi romani nella fer­
ma convinzione che ogni intellet­
tuale non possa sfuggire, in questo 
momento drammatico della vita 
dell'umanità, alla responsabilità che 
incombe su di lui, e non possa non 
pentire il dovere che la sua fun­
zione nella società gli impone. 

Invitiamo pertanto tutti gli intcl-
lettup'i romani a discutere e con­
cordare insieme le iniziative più 
efficaci per portare il loro con­
tributo indispensabile slla difesa 
dell'umanità e della civiltà dalla 
incombente minaccia dj totale di­

struzione ». 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

A L E S S A N D R O DUMAS 
1 giovane avanzò rapidamente 
Ha stanza lasciando la porta 
>erta dietro di sé e facendo 

io a milady di tacere; aveva 
viso sconvolto. 
— Che volete da me? — ella 
ise. 
— Sentite, — rispose Felton a 
ce bassa, — ho mandato vi? 
sentinella per poter restar qui 

nza che si sappia, per parlarvi 
aza che si possa sentire quello 
te vi dico. Il barone mi ha 
scontato u n a spaventevole 
>ria. 
Milady prese il suo sorriso di 
t t ima rassegnata e scosse la 
Bta. 
— O voi siete un demonio, 
continuò Felton, — oppure il 

tt mio. benefattore, i l mio 

secondo padre, è un mostro. 
Conosco voi da quattro giorni, 
amo lui da due anni: posso dun­
que esitare fra voi due? Non 
spaventatevi di quel che dico: 
ho bisogno di essere convinto. 
Questa notte, dopo mezzanotte, 
verrò a trovarvi e voi mi con­
vincerete. 

— No, Felton, no, fratello mio. 
— ella disse, — il sacrificio è 
troppo grande e sento che vi co­
sta. No, io sono perduta, non 
perdetevi con me. La mia morte 
sarà ben più eloquente della mia 
vita, e il silenzio del cadavere 
vi convincerà molto di più che 
le parole della prigioniera. 

— Tacete, signora, — esclamò 
Felton, — non parlatemi così; 
sono venuto perchè mi promet­

tiate sul vostro onore, mi giu­
riate su quel che avete di più 
sacro, che non attenterete alla 
vostra vita. 

— Non voglio promettere, — 
disse milady, — perchè nessuno 
più di me rispetta il giuramento-
e se giurassi sarei obbligata a 
mantenere. 

— Ebbene, disse Felton, — im­
pegnatevi soltanto fino al mo­
mento in cui m'avrete rivisto. Se 
dopo avermi rivisto persisterete 
ancora, ebbene, allora sarete l i­
bera e io stesso vi darò l'arma 
che mi avete domandato. 

— E sia, — disse milady, •— 
per voi aspetterò. 

— Giuratelo. 
— Lo giuro sul nostro Dio: 

siete contento? 
— Bene, — disse Felton: — a 

stanotte. 
E si lanciò fuori della stanza, 

chiuse la porta, restò là con la 
picca del soldato in mano come 
se avesse montato di sentinella 
al suo posto. 

n soldato tornò, Felton gli r e ­
stituì l 'arma. 

Allora, at traverso lo spionci­
no a cui si era accostata, mila­
dy vide il giovane farsi il segno 
della croce con un fervore de­
lirante, e andarsene lungo l 'an­
dito corno trasportato dalla 
gioia. 

I n quanto a lei, tornò a l suo 

posto con un sorriso di selvag­
gio disprezzo sulle labbra, e r i ­
petè bestemmiando quel nome 
terribile di Dio sul quale aveva 
giurato senza mai avere appre­

so a conocerlo. 
« Il mio Dio! — disse. — Fa 

natico insensato che sei! Sono 
io stessa il mio Dio. io e colui 
che mi aiuterà a vendicarmi ». 

« Silenzio!», esclamò 
volto, nella stanza.* 

Felton a Milady, entrando, pallido in 

LVI 
QUINTO GIORNO 

DI CATTIVITÀ' 
Milady era arrivata a un 

mezzo trionfo, e il successo ot­
tenuto raddoppiava le sue forze. 

Non era diffìcile vincere, co­
me ella aveva fatto fino allo­
ra, uomini pronti a lasciarsi se­
durre e indotti a entrar pre­
sto in trappola dall'educazione 
Salante delle Corti; milady era 
abbastanza bella per non t ro­
var resistenza nei sensi, e ab ­
bastanza scaltra per superare 
tutti gli ostacoli dello spirito. 

Ma questa volta era in lotta 
contro un carattere selvaggio, 
concentrato, insensibile a forya 
di austerità: la religione e la 
penitenza avevano fatto di Fel­
ton un uomo inaccessibile ade 
comuni seduzioni. In quella te­
sta ed i t a t a , egli rimuginava 
progetti talmente vasti, disegni 
così tumultuosi, che non c'era 
più posto per nessun amore del­
l 'animo o dei sensi, non c'era 
più posto per un sentimento che 
esige l'assenza di pensieri do­
minanti e che si sviluppa poi 
attraverso la corruzione. Mila­
dy aveva dunque fatto breccia, 
con la sua falsa virtù, nella s t i ­
ma di un uomo tremendamente 
predisposto contro di lei; e cr.n 
la sua bellezza, pel cuore e nei 
sensi di un uomo casto e puro. 

E nondimeno, molte volte, du­
rante la serata, ella aveva di­
sperato della sorte e di sé; non 
invocava Dio, lo sappiamo, ma 
aveva fede nel genio del male, 
in quella immensa sovranità 
che regna nei minimi partico­
lari della vita umana e alla qua­
le. come nella favola araba, un 
chicco di mclograna basta per 
ricostruire un mondo perduto. 

Milady, ben preparata a r i ­
cevere Felton, potè disporre le 
sue batterie per il giorno dopo 
Sapeva che le restavano soltan­
to due giorni, che una volta fir­
mato l'ordine da Buckingham (e 
Buckingham lo avrebbe firma­
to tanto più facilmente in quan­
to sull'ordine c'era un nome fal­
so nel quale egli non avrebbe 
potuto riconoscere la donna di 
cui si trattava), una volta fir­
mato quell'ordine, dicevamo, il 
barone l'avrebbe fatta imbarcare 
immediatamente, e sapeva al tre­
sì che le donne condannate alla 
deportazione, dispongono, per se­
durre, di armi molto meno po­
tenti che non le pretese donne 
virtuose, di cui il sole del mondo 
illumina la bellezza, la voce del­
la moda vanta l'incanto, e che 
indora con le sue magiche luci. 
Essere una donna condannata a 
una pena miserabile e infamante, 
non è un impedimento a esser 
bella, ma è un ostacelo insupe­
rabile a poter tornare potente. 
Come tutte le persone realmente 

intelligenti, milady sapeva quale 
ambiente convem'sse alla sua n a ­
tura e ai suoi mezzi. La pover­
tà le ripugnava, l'abiezione le t o ­
glieva due terzi della sua gran­
dezza. Milady era regina soltanto 
fra le regine: al suo dominio oc­
correva il piacere dell'orgoglio 
soddisfatto. Comandare ad esseri 
inferiori era per lei piuttosto una 
umiliazione che un piacere. 

Certo, sarebbe tornata dall 'e­
silio: non ne dubitava un solo 
momento. Ma quanto tempo po­
teva durare l'esilio? Per una na ­
tura attiva e ambiziosa come 
quella di milady, i giorni che non 
servono a salire più in alto, so­
no già giorni nefasti. Trovate 
dunque la parola con cui qualifi­
care i giorni che fanno scendere 
più in basso! Perdere un anno. 
due anni, tre anni: vale a dire 
un'eternità: tornare Quando d'Ar-
tagnan. felice e trionfante, avreb­
be. insieme con « suoi amici, r i ­
cevuto dalla regina la ricompen­
sa. ben meritata, per i servizi 
resi; erano, queste, idee così 
struggenti, che una donna come 
milady non poteva sopportarle. 
Del resto, la temnesta che tumul­
tuava in lei raddoppiava la sua 
forza, ed ella avrebbe abbattuto 
l muri della sua prigione se il 
corpo avesse potuto prendere per 
un solo momento le proporzioni 
del suo spirito. 

(ContinuaJ 
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Possiamo ancora 
salvare la pace 

La bomba atomica ha i suoi 
patroni, i suoi avvocati, i suoi 
difensori d'ufficio. 

Non intendiamo parlare degli 
imperialisti americani. Che essi 
siuuo per l'atomica e per il suo 
b'mpiego è cosa risaputa, direi 
quasi naturale. Dell'atomica sono 
i fabbricanti. Hanno già dichia­
rato ripetutamente di volerla odo* 
pera re, anzj l'hanno già adopera­
ta; primi nel mondo. 

Intendiamo invece parlare di co­
loro che dichiarano di essere con­
trari alla guerra, proclamano a 
tutti i venti le loro virtù demo­
cratiche e socialiste, ma sono so­
stenitori e difensori d'ufficio del­
l'atomica. 

I capi della socialdemocrazia 
italiana, sostenitori del Patto 
Atlantico, solidali con gli aggres­
sori imperialisti, si sono natural­
mente schieruti contro l'appello 
di Stoccolma e hanno assunto le 
stesse posizioni dell'Azione catto­
lica p cl<«i Comitati civici. 

— 1/iniziativa di Stoccolma, es­
si dicono, sarebbe buona se non 
fosse stata presa dall'Unione So­
vietica; in ogni caso fa il giuoco 
dell'Unione Sovietica. E* già stato 
detto e ripetuto a costoro che l'i­
niziativa è del Comitato mondia­
le dei partigiani della pace. Per-

96 MILIONI 
DI SOVIETICI 
hanno firmato 

l'appello 
di Stoccolma 

che non l'hanno presa loro, i Sa-
rugat, i Pacciardi, tale iniziativa? 

* — Non si tratta che di una ma­
novra sovietica, ripetono costoro; 
l'Unione Sovietica non ha la su-

ficriorità atomica; per questo 60-
o motivo vuole mettere fuori leg­

ge le armi atomiche. — Cosicché 
questi signori, che osano chia­
marsi socialisti, che si sciacqua­
no dieci volte al giorno la bocca 
con la parola umanità, sarebbero 
contro l'atomica solo se Truman 
non possedesse tale arma. 

Noi non sappiamo chi ha oggi 
la superiorità nell'arma atomica. 
Sappiamo però che una volta la 
guerra chimica, prima ancora che 
le convenzioni di Washington del 
1922 e di Ginevra del 1925 san­
cissero la proibizione dell'uso dei 
gas tossici e asfissianti, sollevò la 
indignazione di tutto il mondo ci­
vile; e tutti i socialisti, tutti i 
veri democratici furono sempre 
alla testa di tale campagna, sen­
za preoccuparsi se questo o miei 
paese avesse maggiore possibilità 
di un altro di fabbricare gas. 

Oggi invece l'umanitarismo di 
Snragat e soci è subordinato al­
l'interesse di Truman. 

— Perchè voi chiedete solo l'in­
terdizione dell'arma atomica? 
Quello che a noi interessa, scrive 
la « Voce » del colonnello Pac­
ciardi. non è l'atomica, ma che la 
guerra non ci sia. Difatti il gove-
Bo italiano, di cui Pacciardi è una 
delle colonne, s'è affrettato a da­
re la sua adesione all'intervento 
aggressivo degli imperialisti ame­
ricani in Corea. 

— Che cosa valgono delle Ar­
ale contro l'atomica? Ci vuol al­
tro per fermare la guerra. Non è 
con degli appelli che si può sal­
vare la pace. 

A prima vista quest'ultima ar­
gomentazioni dei difensori d'uffi­
cio dell'atomica può fare una cer­
ta presa su chi non ama riflet­
tere. Ma non ci vuole molto acu­
me per accorgersi della sua in­
consistenza. I fatti s'incaricano 
oggi di chiarirlo più di qualsiasi 
discorso. 

Dal momento che la guerra è 
inventata unn realtà in Corea 
e il pericolo del suo estendersi sì 
fa ogni giorno più minaccioso, la 
reazione s'è scatenata contro i par­
tigiani della pace; proibizione dei 
comizi d«*lla pace, arresti arbitra­
ri dei raccoglitori di firme, se­
questri di schede, discordi rabbio­
si di De Gasperi e di Sceiba. 

Se la firma dell'appello di Stoc­
colma fosse cosa di ncssnn va? 
lorc, inntile, se non servisse a di­
fendere, a salvare la pace» per­
chè ì provocatori di guerra, gli 
aggressori e i loro alleati si sca-
flierebbero contro la petizione di 
Stoccolma così ferocemente e pro­
prio nel momento in cui il peri 
colo di guerra è più grave che 
mai? 

Vi sono pure dei democratici. 
'degli antifascisti sinceri che in 
questi giorni ritengono superala 
la fase della forma. Essi dicono: 
« T,a gnerra è ormai scoppiata, la 
Corea è stata aggredita dagli im­
perialisti. il conflitto minaccia di 
estendersi a tutta l'Asia, a tutto 
il mondo. Ormai per arrestare la 
guerra, per salvare la pace le fir­
me non bastano più; ci vogliono 
ì fatti, ci vuole l'azione, bisogna 
sollevare il popolo >. 

Al solito le frasi più roboanti 
e pompose nascondono l'opportu­

nismo più volgare. Durante i ven­
tanni della dittatura fascista ab­
biamo conosciuto molti di questi 
eroi della fraseologia rivoluziona­
ria e dell'attendismo. Essi deride­
vano il lavoro oscuro, quotidiano, 
metodico di organizzazione, di 
propaganda, di agitozione contro 
il regime fascistu; essi derideva­
no il lavoro di fronte unico, l'a­
zione di ogni giorno per realiz­
zare l'unità degli italiani contro 
il fascismo. < Che volete, ci di­
cevano costoro in tono di commi­
serazione, volete abbattere il re­
gime fuscista con dei manifestini? 
Con degli scioperi? Ci vogliono 
delle bombe, ci vuole l'azione, al­
tro che storie ». 

Ed intanto questi eroi della fra­
se non solo non buttavano le bom­
be, ma si guardavano bene anche 
solo dal lanciare i manifestini 0| 
dall'aderire ad uno sciopero. 

Assistemmo poi ad un fenome­
no curioso. Quundo dopo 1*8 set­
tembre 1943 giunse l'ora di im­
pugnare le armi contro l'invasore 
tedesco e i traditori fascisti, gli 
umili distributori di manifestini, 
i modesti propagandisti, gli oscu­
ri organizzatori degli scioperi e 
del fronte unico, dimostrarono d 
saper imbracciare e adoperare il 
fucile nella lotta per la libertà e 
l'indipendenza della Patria. Men­
tre invece coloro che avevano 
sempre disprezzato come inutile 
l'azione di propaganda, di agito­
zione, di organizzazione, gli croi 
della frase rivoluzionaria scom­
parvero dalla circolazione, resta­
rono tappati in casa e i più ar­
diti tra di loro si limitarono a 
redigere qualche manifestino. 

D'accordo che la minaccia del­
ia guerra pone altri compiti, altri 
doveri davanti ad ogni comuni­
sta, ad ogni socialista, ad ogni 
democratico. D'accordo che ad 
un certo momento la raccolta 
delle firme potrebbe non essere 
più sufficiente a fermare il brac­
cio dei guerrafondai. Ma noi non 
dobbiamo fantasticare su quello 
che faremo domani, se malgrado 
i nostri sforzi il popolo italiano 
dovesse ancora essere trascinato 
in guerra. 

Oggi non si tratta di questo. 
Oggi si tratta di salvare la pace. 
E la pace può ancora essere sal­
vata. La pace può essere salvata 
se tutti i democratici sentiranno 
che è suonata l'ora di moltipli­
care gli sforzi, di intensificare il 
lavoro, di mobilitere tutte le 
energie per raccogliere nuovi mi­
lioni e milioni di firme contro 
l'impiego delle armi atomiche, 
nuovi milioni e milioni di firme 
per la pace. 

Per impedire la guerra è oggi 
necessaria un'azione larga che 
raccolga, che unisca tutti i cit­
tadini, tutti gli uomini che ama­
no la pace. Quest'unità la si rea­
lizza nella campagna contro le 
armi atomiche. 

Nei sindacati, nelle cooperati­
ve, nelle associazioni economiche, 
culturali, ricreative, nei circoli e 
nelle società sportive, nelle fab­
briche, in ogni casa, dovunque 
c'è vita, là deve entrare il parti­
giano della pace a raccogliere le 
firme contro i banditi e contro 
la morte. 

Per salvare la pace: raccoglie­
re milioni di firme per l'appello 
di Stoccolma, costituire i Comi­
tati per la pace; questo è l'impe­
rativo dell'ora, questo è il no­
stro dovere di oggi. 

PIETRO SECCHIA 

Un orrendo momento del «Blitz», il bombardamento a tappeto di Londra. Troppo recenti 
sono gli orrori della guerra. Lottate perchè non si ripetano! 

A Roma sono state 
già raccolte 730.000 firme 
contro l'atomica, a Napoli 
500.000 firme. 

A Apricena, in provin­
cia di Foggia, su diecimila 
abitanti, settemila hanno 
firmato l'appello di Stoc­
colma. Nel piccolo paese 
sono sorti ben 87 comitati 
di strada. 

1500 firme nel piccolo 
paese di Sonnino, nel La­
zio. Il 100 per cento della 
popolazione ha firmato 
ad Azzinano nel Vomano. 
75.000 firme in trenta 
comuni del salernitano. 
105.000 in cinquanta co­
muni del casertano. Il 
90 per cento della popo­
lazione ha firmato a Pia­
no d'Orla. 

Quindicimila firme sono 
state raccolte in otto ore 
a Terni dopo la notizia 
della aggressione alla 
Corea. 

309.QQQ siciliani hanno 
già firmato contro Tato-
mica. 

A Firenze sono sorti 
1225 comitati per la rac­
colta di firme. 

a anche tu! 

« Noi esigiamo l'in­
terdizione a s s o l u t a 
dell'arma atomica, ar­
ma terribile per lo 
sterminio in massa 
della popolazione. 

Noi esigiamo l'in­
staurazione di un con­
trollo internazionale 
rigoroso per garanti­
re F applicazione di 
questo divieto. 

Noi affermiamo che 
quel governo che per 
primo utilizzasse l'ar­
ma a t o m i c a contro 
qualsiasi Paese com­
metterebbe un crimi­
ne contro l'umanità e 
dovrebbe essere trat­
tato come criminale 
di guerra. 

Noi invitiamo tutti 
gli uomini di buona 
volontà nel mondo a 
f i r m a r e questo ap­
pello ». 
(Dall'Appello di Stoccolma) 

Un milione di americani si è pronunciato contro l'atomica, dopo l'aggressione di Truman 
alla Corea. Le repressioni poliziesche, le menzogne della stampa, la psicosi di guerra ali­
mentata dai circoli ufficiali di Washington non sono serviti a soffocare la volontà di pace del 
popolo americano. Nella foto: le prime vittime del terrorismo della Casa Bianca: i diri­
genti del P. C. Americano fatti processare e condannare illegalmente da Truman alcuni mesi 

or sono, quando già preparava l'aggressione in Asia 
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Sulla Corea Truman ha iniziato 1 
americane. I deputati Bentsen e 

bombardamenti a tappeto. Ecco una t mg fra visione di Suwon, dopo un « raid » delle superfortezze 
Brewster sollecitano ora l'impiego dell'atomica in Corea. Oggi in Corea, domani forse sulla tua 

casa. Fermiamo per tempo la mano a questi criminali 

Gii aggressori 
si preparano 

Acheson, segretario di 
Stato americano, ha dichia­
rato il 12 luglio chef «chi 
caso dì conflitto, il ricorso 
alla bomba atomica è nn 
fattore puramente acces­
sorio». 

Il senatore americano 
Brewster e il deputato 
Bentsen hanno proposto al 
congresso di sganciare im~ 
mediatamente la bomba ato­
mica sulle città della Corea 
del Nord. 

Alcune « personalità » 
del mondo a occidentale » 
facenti parte di un «Comi­
tato per lo stridio delle que­
stioni europee » hanno pro­
posto dopo V aggressione 
americana alla Corea: 
1) l'uso delle armi di di­
struzione totale (bomba al­
l'uranio, bomba all'idroge­
no, gas radioattivi, armi 
biologiche); 2) una guerra 
che rada al suolo le più 
grandi città dell'Unione So­
vietica, 

m 

A L1DICE, la città cecoslovacca rasa al suolo dalla ferocia na­
zista, tutti gli abitanti hanno firmalo l'appello contro l'atomica. 
Perchè nuovi orrori siano risparmiati alle popolazioni eh»!'. r,ll 
abitanti d» Lidice hanno rivolto un messaggio ai cittadini di 

Coventry e Oradour. chiedendo loro di unirsi nella lotta 
contro la guerra 

G"rU, 

COMITATI RIONALI DELLA PACE nascono ogni giorno in tutte 
le città, in tutti i paesi, in tutti i villaggi d'Italia e del mondo. 
Perchè nuove firme ogni giorno si vengano ad aggiungere a quelle 
dei 250 nrlioni di uomini che, nel mondo, hanno sottoscritto 
l'appello di Stoccolma diamo vita a nuovi Comitati della Pace, 

diventiamo tutti Partigiani della Pace 

MILIONI DI DONNE che hanno sofferto le tragiche vicende della 
guerra esprimono in tutto il mondo la loro volontà di opporsi alle 
manovre dei guerrafondai. Nelle fabbriche e nelle case le donne 

dicano il loro « no » alla minaccia contro la pare 

E' PER L'AVVENIRE DEI LORO BIMBI, perchè possano crescere 
sereni e felici, che oggi milioni di uomini e di donne hanno il do­
vere di sottoscrivere l'appello de! Partigiani della Tace per l'In­
terdizione delia bomba atomica, unendosi in una lotta strenua 

-Hintro fl pericolo di guerra 

STABILIMENTO TIPOGRAFICO OJLS.IJJL - ROMA, VIA IV NOVEMBRI 1 « DIRETTORE RESPONSABILE i PIETRO INGRAO 
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GRAVE DISCORSO DI TOGNI AL SENATO 

Porta aperta per gli speculatori 
nella ricerca del prodotti petroliferi 

Lti cmisu dui dulhiìt dulia I b\ SS. e ? problemi dm lor-
vovieri in un amp/n inturvunto dui cum\mi\nn Massini 

Il Ministro del l ' Industr ia e Com­
mercio ha Analmente espresso in 
Senato il punto di vista governa­
tivo sulla vessata questione del 
petrolio e del metano. 

Al termine di una lunga serie di 
interpellanze svolte da oratori di 
v a n e tendenze nel corso di tre se­
dute del Senato, l'on. Togni ha pro­
nunciato ieri mat t ina un lungo d i ­
scordo, contenente alcune dichiara­
zioni di notevole importanza. So­
stanzialmente il Ministro ha con­
fermato ciò che si temeva e cioè 
che troppe porte ve r ranno lasciate 
aper te alla speculazione di gruppi 
privati , italiani e stranieri , nel 
rampo de ' le r icerche e dello sfrut­
tamento deuli idrocarburi . 

L'on. Togni ha de t to che è p ron­
to una schema da sottoporre quan­
to prima al l 'approvazione del Pa r ­
lamento. Secondo tale schema, la 
r c-.'rca n 'Ha pi-mura padana ver­
rà r servu'a ad un Istituto rag­
gruppante tutte le imprese statali 
r> juntrollat» dallo Stato operant i 
nel settore dfciMi idrocarburi . .. C'ò 
non esclude però — ha aggiunto 
subito dopo il Ministro — che a 
t r l e ricerca l 'Istituto chiami a col­
labora re sane iniziative private, o 
clic all ' iniziativa pr iva ta venga poi 
affidata la coltivazione di giaci­
menti ritrovati.» Un arrembaggio 
diret to dal lo Stato, dunque , con le 
solite sorde lotte di accapar ramen­
to dei favoritismi 

Il Ministro ha presenta to poi un 
vasto quadro delle at t ivi tà finora 
esistenti nel campo degli idrocarbu­
r i in Italia. Cortemaggiore si rivela 
ad oggi come il più grande campo 
gassitelo scoperto nel nostro paese 
e per la fine del l 'anno in corso vi 
d i ranno in quella zona 20 pozzi pe r ­
forati. La potenzialità produt t iva 
di questo campo in fatto di gas na­
tura le può essere fatta ammonta re 
ad un milione di metr i cubi giorna­
lieri e con la fine del 1D50 rag ­
giungerà il doppio di questo quan­
titativo. I t re maggiori giacimenti 
gassiferi della Valle Padana messi 
insieme (Caviaga, Riparta, Cor te -
maggiore) quando sa ranno entra t i 
in pieno sfrut tamento po t ranno 
consentire erogazioni nel l 'ordine di 
un miliardo, un mil iardo e mezzo 
d i metri cubi a l l ' anno di gas na­
tura le per un periodo dai 10 ai 
15 anni . 

Petrolio e metano 
Nella bassa p ianura padana, 

esplorata e sfruttata da piccoli pro­
duttori la produzione d i gas rag-
gunge in complesso 1 500 me. al 
giorno. Pe r il 1954 la produzione 
nazionale e i consumi dovrebbero 
raggiungere i 2 miliardi di metr i 
cubi annui così dest inati : 600 mi­
lioni alle centrali e let t r iche; 150 
milioni di me agli usi chimici; 150 
milioni agli usi elet tr ici ; 75 milio­
ni al l 'autotrazione; 30 milioni ai 
consumi interni dei cant ier i es t ra t ­
tivi e un mil iardo agli usi indu­
striali diversi. Le reti dei meta­
nodotti che hanno a t tua lmente uno 
sviluppo di mille chilometri e una 
potenzialità di t raspor to di circa 
3 milioni di me giornalieri , dovreb­
bero raggiungere i milleottocento 
chilometri e una potenzial i tà di 
7-8 milioni d i me giornal ier i per il 
1953. Cifre evidentemente inferio­
r i all'asDettativa d i quant i auspi­
cavano l ' immissione del gas meta­
no al consumo normale mediante 
la .'ostruzione di metanodott i che 
allacciassero i centri di produzione, 
con le maggiori città 

Quanto al petrolio il Ministro 
To:*li r i t iene che a t t raverso nuovi 
impianti di degasolinaggio ordinato 
:n America potremo ot tenere p ro ­
duzioni del l 'ordine di 100-140 mila 
tonnel late a l l ' anno di gasolina. 

« E' troppo aleatorio — ha d i ­
chiarato quindi l 'on. Togni — fai 
previsioni di sorta in mer i to alle 
possibili produzioni d i petrolio 
grezzo a Cortemaggiore. P e r ò non 
Fono da escludersi produzioni an­
nue dello stesso ordine di quelle 
della gasolina.» 11 Ministro ha 
t ra t ta to quindi a l t r i aspet t i par t ico­
la r i del* problema, scar tando a 
pr icr i ogni eventual i tà ó ; l imita­
zione dell 'at t ività pr ivata nel le r e ­
gioni centro-meridionali 

Pr ima che parlasse Togni. nella 
seduta della mattina avevano svol­
to le r ispett ive interpellanze i 
senatori BRASCHI ( D O e PAR-
RI (PRI) . 

Quest 'ul t imo si era fatto paladino 
della difesa degli « interessi p r i ­
v a t i - contro il «monopol io dc l -
l ' A G l P » . P r ima ancora che si a r ­
r ivasse al tema del petrolio, il Se­
na to aveva rap idamente approvato 
il disegno di legge pe r la p ro te -
2ione del vino tipico ~ Marsala ». 

L'intervento di Mattini 
Nel pomeriggio, sul bilancio del 

Trasport i , un ni t ro senatore co­
munista . il compagno MASSIMI, se­
gretario del Sindacato Ferrovier i 
Italiani, ha svi luppato un ampio 
intervento tecnico. 

Par tendo dalla constatazione de l ­
la gravità del disavanzo, prevedi 
b i le in ol tre 60 mil iardi pe r l 'anno 
1950-1951. il compagno Massini si 
b preoccupato di t racciare un qua­
d r o esauriente del le possibilità con­
cre te esistenti pe r fronteggiare tale 
deficit. Pr ima condizione è — se­
condo l 'oratore — l ' incremento de! 
traffico: ma in l inea niente affatto 
secondaria un ott imo sollievo per 
11 bilancio sarebbe costituito da l lo 
sviluppo della elettrificazione dello 
l inee secondo il p rogramma pre ­
bèllico la cui a t tuazione si è ar ­
res ta ta quasi completamente . H 
compagno Massini ha dimostrato 
con ie cifre, che la realizzazione 
de l programma del r3R pe r l 'e let t r i ­
ficazione farebbe r isparmiare a l ­
l 'amministrazione del le FFSS ben 
8 miliardi e mezzo di l ire a t tual ­
men te spese per carbone. 

n compagno Massini si è in­
t ra t tenuto a lungo sull 'aspetto so­
ciale e sindacale del bilancio, che 
costituisce un aspetto essenziale per 
i l buon funzionamento del l 'eserci-
*io ferroviario. L 'oratore ha affer­
ma to che i d ipendent i dalle FFSS 

sono a t tua lmente circa 180 mila 
che essi dovrebbero essere ancora 
più numerosi se si giungesse alla 
eliminazione dei servizi appaltat i 
alle ditte pr ivate . L'eliminazione 
di quCoti appalti sarebbe un al tro 
n u d o per realizzare serie econo­
mie. 

Il compagno Massini ha denun­
ciato quindi le varie forme di li­
mitazione dei dir i t t i sindacali eser­
citate dal l 'amministrazione ferro­
viaria a danno dei lavoratori , i 
quali vengono perfino schedati a 
seconda della loro maggiore o mi­
nore att ività sindacale. 

L'oratore ha concluso il proprio 
intervento elencando infine le r i ­
vendicazioni attuali dei ferrovieri 

rivendicazioni che, per quanto 
modeste, sono ancora ben lontane 
dall 'essere accolte dal l ' amminis t ra­
zione. I ferrovieri chiedono: lo 
sganciamento delle qualifiche da l ­
l 'ordinamento deeli altri d ipenden-

e ti statali, la determinazione del le 
qualifiche a seconda delle effettive 
funzioni, la conglobazione del lo 
stipendio base con il carovita, il 
rispetto effettivo delle otto ore di 
lavoro, la sistemazione a ruolo di 
tut to il personale necessario a l ­
l 'azienda (metà del personale — 
ha rivelato Massini — esercita fun­
zioni superiori alla propr ia qual i ­
fica), il r iconoscimento e la siste­
mazione degli avventizi, la s is tema­
zione degli <• assuntori » e l 'abo­
lizione totale degli appalt i , la r i ­
valutazione delle pensioni e l 'as­
sistenza sani tar ia ai pensionati . 

Si sono avuti quindi gli inter­
venti dei senatori d e . ROMANO 
ANTONIO, MAGLI, GENCO e 
CARELLI, e l ' i l lustrazione di a lcu­
ni ordini del giorno tra i quali 
uno • dei compagni LANZETTA,, 
FERRARI e RUGGERI per il man­
tenimento nelle sue normali fun­
zioni de l l 'Ente Autotrasport i Merci. 

SULLA TERNI PERUGIA 

Un treno deraglia 
a causa di una macca 
Scene di panico t r a * viaggiatori 

Nessuna vit t ima 

PERUGIA, 14 — Un grave inci­
dente ferroviario è accaduto ieri 
sera verso le ore 19 nei pressi di 
Todi, che per poco non è costato 
la vita di numerosi viaggiatori . 

Mentre un convoglio ferroviario 
della Ferrovia Centra le Umbra, 
proveniente da Terni e di re t to a 
Perugia, stava percor rendo una 
curva subito dopo la stazione di 
Todi, una mucca si poneva sui bi­
nari , sbarrando la strada al t reno. 

Data la breve distanza tra il con­
voglio e l 'animale, il macchinista 
non riusciva a fermare in tempo 
la macchina ed il treno investiva 
violentemente la bestia. 

Per fortuna il t reno non proce­
deva a forte andatura , ma tuttavia 
nel l 'ur to il convoglio deragl iava 
paurosamente e riusciva a fermar­
si soltanto dopo una decina di 
me»ri. 

Scene di panico si verificavano 
fra i viaggiatori per fortuna senza 
conseguenze. 

Il t reno infatti, nonostante il d e ­
ragliamento, non si è capovolto e 
non si hanno perciò a lamentare 
vittime, t r anne na tura lmente la 
malcapitata mucca che è rimasta 
stritolata. 

I PADRONI LONIRO L'APIMJCAZIONE DELLE LEGGI MEZZADRILI 

Parie dei raccolto in perìcolo 
per la "serrala delle Irebbie 

UN IRRESPONSABILE INVITO DEL SEGRETARIO DFLL'ONU 

Un appello di Trygve Lie 
per l'invio di altre truppe in Corea 

Convocato a Londra il Consiglio dei sostituti atlantici per il 
25 luglio - Riserve americane sull'azione del Pandit Nehru 

w 
A ottobre il Convegno per l'Agricoltura - Firmato l'accordo per i me­
tallurgici "discontinui^ Gli edili per la pace e il Piano del Lavoro 

La Segreteria della CGIL ha 
annunciato ieri che il Convegno 
Nazionale per l 'Agricoltura e il 
Piano del Lavoro si t e r rà a Na­
poli nella seconda decade di ot­
tobre. In quella occasione si svol-
verà a Napoli una grande mani ­
festazione uni tar ia di lavorator i 
delle fabbriche e della t e r ra per 
la realizzazione del Piano del 
Lavoro. 

La situazione nelle campagne, in 
coincidenza col periodo più in ten­
so di lavori agricoli, va d iventan-
da intanto sempre più grave, spe­
cie nelle zone mezzadrili . In va­
rie province i grossi propr ie tar i , 
su precise di re t t ive del le loro or­
ganizzazioni e con i pretesti più 
assurdi, hanno iniziato una vera e 
propria « ser ra ta della t rebbia tu-
tura ». rifiutandosi di fare uscire 
dalle r imesse le trebbiatrici e met­
tendo così in pericolo la produ­
zione granar ia . Gli agrari ostaco­
lano anche il noleggio delle t r e b ­
biatrici o'a pa r te di terzi, provo­
cando il sequestro delle macchine. 

Gli agricoltori ten tano di giu­
stificare il loro at teggiamento ad-
ducendo pretese violazioni della 
legge da par te dei mezzadri. In 
realtà la s t r ag rande maggioranza 

delle ver tenze che sorgono sulle 
aie al momento del la t rebbia tura 
sono da r icercarsi nel fatto che 
i concedenti hanno • s empre rifiu­
tato di r iconoscere i d i r i t t i mez­
zadrili sanciti dai contrat t i e Cal­
la legge. 

In una energica protesta rivolta 
al governo, le Segreter ie della 
Confederterra e della Federmezza-
drì hanno ri levato come le ver­
tenze in a t to non possono in a l ­
cun modo giustificare la mancata 
effettuazione della t rebbia tura e 
hanno denunciato la responsabil i tà 
degli agricoltori per ogni danno 
che dovesse subire la ccllr tHvità, 
r ichiedendo l ' in tervento della au­
torità. 
• In realtà l ' intervento del le for­

ze dello Stato si è eserci tato si­
nora a se-kzo unico contro i- lavo­
ratori della t e r ra . In Emilia, T o ­
scana, Umbria. Marche, Lazio, la 

ot tenere la divisione dei prodotti 
al 53, 55 e 60 per cento. Le vit­
torie si moltiplicano di giorno in 
giorno. 

Per quel che r iguarda il se t tore 
bracciantile, sono r iprese le ' r a t -
tat ive con la Confagricoltura per 
il contrat to dei salariat i agricoli. 
Sono stati raggiunt i accordi sulle 
seguenti norme: oggetto del pat­
to, definizione del salar ia to fìsso, 
classificazione e re t r ibuzione delle 
categorie per e tà e sesso, contro­
versie collettive e individuali , nor­
me disciplinari , giorni festivi, as ­
sunzione, ammiss ione al lavoro e 
tutela delle nonne e dei ragazzi. 
Si sono iniziate le discussioni su l ­
l 'orario di lavoro, che r iprende­
ranno il 2fi. • . 

Con la partecipazione del dott . 
Costa, dei compagni Di Vittorio e 
Roveda, dei dott. Pomesano e But­
teri (C.S.I.L. e U.I.LO, è stata per -

NEW YORK, 14. — Il eegretar io 
generale delle Nazioni Unite ha 
rivolto un appello ai membr i de l -
l 'ONU che hanno approvato la il­
legale risoluzione del Consiglio o'i 
Sicurezza del 7 luglio, affinchè 
mandino t ruppe a combat tere con­
tro il popolo coreano. Facendo 
questo appello Trygve Lie ha sot­
tolineato che il comando unificato 
affidato agli Stati Uniti ha u rgen­
te necessità di una u l ter iore e ef­
ficace assistenza. Il segretar io go­
n f i a l e dell 'ONU preoccupato del 
fatto che malgrado le formali ade­
sioni a l le illegali risoluzioni del 
Consiglio di Sicurezza a lcun go­
verno in pratica sino ad oggi si è 
d imostra to «illecito, salvo Ciang 
Kai Scek di appoggiare l ' in terven­
to mil i tare americano, è ricorso 
oggi a questo appello. Trygve Lio 
i cui gravi er ior i e le cui gravi 
responsabili tà ne l l ' impegnate p r e ­
cipi tosamente l'ONU a s j s t ene re i 
piani aggressivi americani in Co­
rea sono stati già denunciat i dalle 
note dichiarazioni o'i Gromyko. 
vorrebbe t ruppe di a l t re nazioni 
accanto a quelle amer icane : ciò a l ­
lo scopo forse di non da re l ' im­
pressione che la cosidetta «opera­
zione di polizia» decisa dal consi­
glio di Sicurezza sia un affare un 
po' t roppo smacca tamente a m e r i ­
cano. Cosi i! aegretar io dell 'ONU 
insiste nel p re tendere l 'applicazio­
ne di una risoluzione che o l t re ad 
essere illegale, non incontra i" 
prat ica l 'adesione sostanziale nem­
meno dei membr i più fedeli agli 
Stati Uniti . Trygve Lie ha afferma­
to di ave r e inviato anche un te le­
gramma a Ciang Kai Schek che, 
come è noto, è s ta to l 'unico ad of­
frire t ruppe mercenar ie agli Stati 
Uniti . Il te legramma informa Ciang 
Kai Schek che, qualora egli in ten­
da offrire « un concorso a rma to > 
agli Stati Uniti nel le operazioni 
contro la Corea, l 'offerta dovrebbe 
essere esaminata d i r e t t amen te t ra 
Ciang Kai Schek e Mac A r t h u r . 

Lie ha poi preannuncia to che 
l 'ordine per i lavori della prossima 
assemblea dell 'ONU ver rà d i r a m a ­
to il 20 luglio e conter rà t ra f.li 
a l t r i punti , discussione di un «pia­
no di pace» proposto dal lo s esso 
Lie, la situazione degli indiani in 
Sud Africa, la sistemazione del 
confine t ra la Libia e l 'Egitto. Il 
segretar io dell 'ONU si è d ichiara to 
contrario all ' idea di alcuni ambien­
ti americani che l 'ONU dovrebbe 
a^ire eenza l 'Unione Sovietica 

Un portavoce dei Dipar t imento 

nitense svoltasi alla Casa Bianca 
6otto la presidenza di T ruman . Il 
gabinetto ha anche discusso le mi ­
sure da adot tare eventualmente 
per la mobilitazione industr iale 
ma non ha preso alcuna decisione. 

Intanto è stato annunciato a Wa­
shington che la commissione par la­
mentare atlantica dei sostituti si 
r iunirà a Londra la prima volta il 
25 luglio. Il Dipar t imento di Stato 
nel da rne la notizia ha precisato 
che la data è s ta ta t'Issata dal s e ­
gretar io di Stato Acheson. Uno 
degli argoment i che ver rà in d i ­
scussione sembra quello della d i ­
stribuzione delle forni ture mil i tari 
americane al l 'Europa occidentale, 
in relazione con invìi di armi nella 
Corea. 

Una nota, con evidenti intenzioni 
provocatorie, è s ta ta indirizzata da 
Washington a Mosca in cui si accusa 
l 'URSS di non avere resti tuit i tutt i 
i prigionieri tedeschi. Questa accu­
sa fu lanciata la pr ima volta da 

Adenauer e persino un articolo 
del « Times » a suo tempo criticò 
una ta le accusa, che dimostrava di 
essere infondata. 

• — • 

Dichiarazioni sovietiche 
sull'energia atomica 
LONDRA. 14 — Il capo della dele 

giunone foovietlea alla e onteronza 
atomica do t t V. A Gulubtsov ha di­
chiarato bta*>era In un discorso di 
chiusura de! convegno, che l'URSS 
adopera l'energia esclusivamente a 
etopi di pace contrariamente agli 
Stati Uniti dove !e ricerche vengono 
prevalentemente dirette alla fabbri 
catione della bomba atomica. Cìolubt-
bov ha citato In proposito un artico­
lo di un glorna'.e americano s c o n ­
cio cui l'energia atomica dovrebbe es-
se:e dest inata ad usi di pac e sol­
tanto dopo che filano suvte t>odd!rsfat-
te tu t te le esigenze rtl carattere bel 
Ileo. 

MIGLIAIA DI CiriADINI IN CORItO 

La marcia delia pace 
ha mosso tutto il Teramano 
Tniilnlivn finlizmscu di sf:i(ii|linri. IH ini la - I.a mm|i-
sli'itlurn uuliirizza un muiiiliistn vintalo dalla quiislura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERAMO. 14. — Decisa e compatta 
è stata la manifestazione di ogiji per 
la pace e per il lavoro. Dai lantani 
JKKSI. dai casolari disseminati ai 
piedi del Gran Sasso o sul litorale 
Adriatico, dalla Valle del V'ornano o 
da quella della Vibrata, uomini, gio-
min . donne, dopo aver percorso chi­
lometri e chilometri sulle strade pol­
verose che si ramificano nel vasto 
territorio della provincia a piedi, in 
bicicletta, sono affluiti in città ef­
fettuando- la grande « Marcia della 
pace e del lavoro*, che testimonia 
lo spirito di sacrifìcio e l'immensa 
capacità di lotta della classe operaia 
e del popolo 

Sui muri di Teramo spiccava tra 

forza pubblica interviene contro ijfezionata ieri la stesura del l 'accor 
mezzadri su semplice richiesta d e i , d o per il t r a t t amento dei .. cLscon 
concedenti e del le loro associazio-ì tmui » metalmeccanici , regolando le 

questioni che e rano r imaste in so­ni. 
Malgrado tale coordinata e ille­

gale azione repressiva da par te dei 
padroni e della P. S., i coloni so­
no riusciti in moltissime località 
di tu t te le regioni interessate a 

Depositi di munizioni 
esplodono presso Londra 

Danni alle abitazioni per mi raogio di 10 km. 

LONDRA, 14 — Si apprende ( z ia re al funerale della madre, venne 

o'i Stato ha dichiarato, a proposito gli altri il grande manifesto della 
della nota inviata ieri aeli S t a i 
Uniti dal PancMt Nchru . che la po­
sizione americana ••estcebbe quelln 
di re^taur.^re la « i t u a ' i o i e an te r io­
re allo scoppio delle ostilità in 
Cor ' a Egli ria escluso la possibilità 
di d 's us-ioni Hla*erali con l 'Unio­
ne Sovie* :c« • i -m In situazione co-

speso, relat ive al le qualifiche e a l l a r e ? n a 

che stasera lo spostamento d 'ar ia 
di due t remende esplosioni ha in­
vestito la zona di Gosport, dove 
si t rova un deposito di munzioni 
della mar ina da guer ra inglese. 

Le esplosioni si sono verificate 
su chiatte ancorate presso il d e ­
posito di mate r ia le bellico. Li-
esplosioni hanno infranto i vetr i e 
divelto le finestre in un ragpio di 
dieci chi lometr i . 

Brigate di vigili del fuoco da d i ­
verse località della provincia di 
Portsmouth dove si t rova Gosport, 
si sono portate verso la zona de l ­
l ' incidente. 

Pochi minuti dopo che a Londra 
era pervenuta notizia del l ' inciden­
te, un portavoce del l 'ammiragl ia to 
precisava che nella zona di Gosport 
si e rano verificate due poderose 
esplosioni seguite da un incendio. 

La prima esplosione si è verifi­
cata poco dopo le 19 fora locale, 
corr ispondente a quella i tal iana) 
probabi lmente su una chiatta an ­
corata presso il deposito di mun i ­
zioni di Bedenham. La seconda 
esplosione, di por ta ta pari alla p r i ­
ma. si verificava un quar to d'ora 
dopo. 

L*n abi tan te di Ryde, circa dieci 
chilometri da Gosport sull'isola di 
Wieht, ha dichiara to: • L'esplosio­
ne ha fatto t r e m a r e le case e sbat­
tere le finestre in tutta la cit tà. 
Quando siamo corsi fuori abbiamo 
guardato verso la costa dinanzi a 
noi. abbiamo potuto vedere una 
grande colonna di fumo che si ele­
vava verso il cielo per circa 700 
metr i « 

prima portato in carcere a Gand. e 
quindi autorizzato ad assistere alla 
sepoltura della madre. Egli è stato 
rilasciato oggi, con la condizionale, j 

determinazione della quota orar ia 
di paga. 

L'accordo porta notevoli m;gI:o-
.ament i ai lavorator i . -disconti­
n u i » . i quali , iìnora, erano rimasti 
privi G : ogni regolamentazione 
contr" '4ur.le. 

Hanno avuto termine a Livorno i 
l. VOTI del C o n s i l i o nazionale dclln 
Federazione Fdil i . La mozione r i - ' 
solutiva è stata approvata a l l 'una­
nimità. 

Nella mozione, il Consiglio na - j 
zionale, in terpre te dei lavoratori) 

"(d.li . « e sp r ime al popoio cor«.anoj 
j ' a sua fraterna td operante s o l ­
idarietà, eleva a sua ferma protesta 
5 per l ' in tervento mil i tare amer icano 
che, sotto ment i te spoglie, r appre ­
senta una provocazione pe r trasci-

Ln sit a-io-.r mil i tare in Corea 
è stata e£no:ta oi'.gi i5a! capo del lo 
Stoto Mnpg:o-£ a 'ner i rnno Bradlej 
n una r iunione c'el gabinetto s ta tu-

Camcra del Lavoro con l'annuncio xtc cifre 
che il Consiglio delle Leghe procla 
mata per oggi lo sciopero generale 
in segno dt solidarietà con gli ope­
rai e i disoccupati della Terni e per 
protestare contro la politica di guer­
ra del governo De Gasperi. asservi­
to agli interessi americani 

Verse le ore 10 veniva annunziato 
dalle staffette che il corteo prove­
niente da Mnntorio si trovava or­
erai alla Cova e che la polizia ten­
tava di far sciogliere i manifestanti. 

IR'UMIIA IW.UA (ÌF.MSI* A IMKR4 

nare in un immane conflitto la 
umanità già tanto du ramen te pro­
vata; e costata ancora una volta la 

ma non potrii votare per t re anni! t , e l c t e r i <» Politica del governo ita-
jliano che, impotente a r isolvere ì 

Provocatoria attività 
di Tito conto la Bulgaria 

SOFIA, 14. — Come era già stato 
previsto nei giorni 6corsi, Belgrado 
non ha ta rda to a « c rea re » l'inci­
dente che dovrebbe creare una nuo­
va zona pericolosa e questa volta 
in Europa. 

Da Belgrado è stata diffusa la no­
tizia che guardie bulgare s a r ebbe ­
ro pene t ra te in ter r i tor io jugosla­
vo e avrebbero fatto fuoco contro 
repar t i t i t ini . Giorni addie t ro i gior­
nali belgradesi avevano par la to di 

J movimenti di t ruppe bulgare alla 
frontiera, moviment i che sono poi 
risultati inesistenti e pe r t an to so­
no stati d a Sofia sment i t i . Mentre 
la s tampa di Belgrado, continua a 
montare una campagna di a l lar ­
mismo, oggi è giunta la notizia di 
questa pre tesa incursione bulgara 
in terr i tor io jugoslavo. Immedia ta ­
mente Belgrado ha inviato una no ­
ta di protesta a Sofia e minaccia 
di chiedere l ' intervento del Consi­
glio di Sicurezza. La macchina p ro ­
vocatoria t i t ina è en t ra ta in fun­
zione. 

BF.IXE FAMIOI.TE REGALI 

Il cognato di Leopoldo 
condannato a cinque mesi 

GAND (Belgio). 14. — TI cognato 
di re Leopoldo del Belgio. Walter 
Baels. è stato condannato oggi da 
un Tribunale militare a cinque mesi 
di carcere per diserzione In tempo 
di guerra, col beneficio della condi­
zionale. ed alla perdita del diritti 
civili per tre anni-

Baels. uno dei qua t t ro fratelli dt 

I nuovi prezzi 
dei prodotti petroliferi 

problemi assil lanti del popolo, ade ­
risce alla folle politica di guerra ... 

Contro questa politica i lavora­
tori edili sono decisi a lo t ta re e 
riaffermano perciò la loro coscien­
te Edesione al movimento de : pa r ­
tigiani della pace facendo propr ia 
la mozione di Stoccolma. 

La mozione chiama gli edili a 
lottare alla testa di tutti i l avora­
tori p e r la realizzazione del P iano 
del Lavoro, e fa propr ia la r iso­
luzione del Convegno nazionale di 
Milano pe r quanto r iguarda l 'edi­
lizia. 

Il Consiglio nazionale degli edili 
ha preso anche a t to dei r isultati 
positivi raggiunti da l la organizza­
zione sindacale uni tar ia che ha con­
dotto e concluso la stipula de i con­
trat t i nazionali delle più impor tan­
ti categorie de l set tore e cioè que l ­
li degli edili, del cemento e fibro­
cemento e dei laterizi . 

La Federazione è stata invitata 
ad accentuare il suo sforzo pe r 
realizzare 1 contrat t i della categoria 
impiegatizia. 

Uccide moglie e suocera 
quindi si toghe la vita 

Il p;izzo omicida, un carsi bui fere, ha 
compiuto la strade dinanzi ai fitfll 

NAPOLI. 14. — Sulla fulminea 
tragedia che ieri sera ha te r ror iz ­
zato la popolazione del vicino co­
mune di Barra , protagonista il ca­
rab in iere Raffaele Ambrosanio che 
per modivi di gelosia uccideva la 
moglie e la suocera, sparandosi 
quindi un colpo al cuore, si hanno 
ul ter ior i par t icolar i . 

L 'Ambrosanio aveva sposato la 
giovane di Gaeta nel 1939 e dal la 
unione era nato un figliuolo, Se­
verino, che ora conta nove ann i , 
e che è stato spet ta tore del la t r a ­
gedia. assieme alla sorellina Luisa 
di due anni , affetta da paralisi in­
fantile. 

Nel 1943 1* Ambrosanio par t iva 
pe r la guerra e ne tornava nel 
1945. Sin d 'a l lora nascevano in lui 
i p r imi sospetti sulla fedeltà del la 
moglie, con la qua le tut tavia s. 
r iuniva, e ne nascevano gli a l t r i 
d u e figliuola Luisa e Peppmo che 
conta ora appena otto mesi. 

Essendo senza lav< : . l 'Ambro-
sanio si faceva r ichinrrare ne l l ' a r ­
ma dei carabinier i e a t tua lmen te 

Brevi da tut to l'Italia 
Dal lo n o s t r e ©CÌISBIOZH p r o v i n c i a l i 

Il Comitato Prezzi ha preso In esa­
me Ieri I prezzi del prodotti petro­
liferi. apponandov! alcune riduzioni. 

11 prezzo della benzina è stato ri­
dotto da U 118 R L 114 al litro, quc'lol 
del supercarburante da L. 126 a L. 1221 
ti litro. Il prezzo del petrolio agricolo 
è stato ridotto da L 44.50 a L. 38.50 
al k c . quello del gasolio nazionaliz­
zato da L. 76 a L. 74 II litro e queMo 
del gasolio agricolo da L 41 a L. 34.50 
SI kg. L'olio combustibile denso e 
stato portato da L 16 a L. 14 li kg. 
e quello fluido di» L. 17 a I* 15 11 kg 

Tali riduzioni entreranno In vigore 
ogni. 

A modifica delie norme precedenti 
Liliana Baels. la moglie del collabo- j» Comitato ha deciso di autorizzare 
razlonista Leopoldo, era stato accu- l'uscita a 6 pagine del quotidiani tutti 
sato di avere rifiutato obbedienza a d | l storni della settimana, al prezzo di 
un ordine del governo nelga in esilio | L 20, rimanendo 11 prezzo di L 15 
di recarsi a Londra, durante la guer-joer • numeri a 4 pagine. 
ra. quando i tedeschi gli diedero un I i: C I P ha In.ne esaminato II prez-
Iftsclapassare della Croce Rossa per zo della streptomicina, confermando 
recarsi a Lisbona 

Baels. aircMato una settimana fa, 
quando si recò in Belgio per presen­

ta riduzione da L. 735 a L 479 per 
le fiale da 1 grammo e da L. 2.950 • 
L. 1.922 per le fiale da 5 g rammi 

LA COMMEMORAZIONE A SIE-
. NA DEL CAPOLEGA MEIET-
T I M 

SIENA, 1* — Domenica li Com­
pagno Senatore Bardinl commemo­
rerà il capo'.ega Sever.no Meiattin: 
assassinato con un colpo alla test? 
nei locali della Confederterra di 
S-e*ia li giorno 1» luglio 194« du-
rscite la provocazione agrario-fa­
scista. 
IL CONVEGNO DELLA RESI­

STENZA A PRATO 
PRATO, 14 — Domenica 16 nella 

sede «fella pubblica assistenza si 
terrà il 1. convfRno dei".a Resisten­
za dei'a zona di Prato. 

Il convger.o è organizzato dall* 
ANPI. 
8M MILIONI PER L'ACQUE­

DOTTO IRPINO 

AVELLINO. 14 - A confusione 
di una vasta azione de"e forze de­
mocratiche dell 'intera zona dell» 
Irp:n!a, è ststo annunciato ufficial­
mente dal^e autorità competenti che 
800 milioni saranno destinaU «Ilo 

acquedotto irplno cne alimenta nu­
merosi comuni de.la prov noia. ' 
provvedimento ottenuto mediante le 
azione concordata di tutte ;e cate­
gorie :n:eressate al prob>ma. a w : r 
a soluzione 11 pf"t>'.ema idrico dell» 
rana. 

UN MORTO E TRE FERITI PER 
LO SCOPPIO D'UN ORDIGNO 

prestava servizio presso il campo 
« Ara r » di Cancello Arnone . 

Pa re che in questi ult imi tempi 
si fossero acuiti i motivi d i d is ­
senso tra i coniugi, tanto che si 
era giunti alla prat ica di separa­
zione per cui appun to ieri mat ­
tina era stata indetta, dinanzi al 
presidente del Tr ibunale , una con­
vocazione. alla quale , pe rò la Di 
Gaetano non si presentava . 

Probabi lmente sarà stato questo 
il motivo u l t imo che è valso a scon­
volgere comple tamente it cervel lo 
deì l 'Ambrosanio, il quale , recatosi 
su l l ' imbruni re nella casetta dove 
abitava vi compiva la s trage, e 
quindi si uccideva. 

Tra 1 primi ad accor re re sul 
posto, r ichiamati dai nove colpi di 
pistola, sparati senza intermit tenza, 
è stato uno dei fratelli della Di 
Gaetano. Francesco, ab i tan te in 
quei pressi : eg}i. con al tr i vicini 
accorsi, si è t rovato al cospetto, 
nella trac:ca stanza, d i t r e cadave­
ri e di d u e bambini inebititi dal lo 
spavento. 

Sul posto accorrevano i carabi 
n e r i e l 'autori tà giudiziaria pe r 
le p r ime cons 'aiazion: d i legge. A 
mezzanotte. le t r e salme, «u un 
car ro funebre municipale , veniva­
no t r a f o r i a t e al l 'obitorio. 

;/ Segretario della Camera del La­
voro. accorso sul ix>sto, otteneva che 
U corteo non venisse sciolto, ma 
potesse proseguire fino al Giardino 
dei Tigli, il luogo previsto per il 
concentrarne/ito. La forza numerica 
del corteo consigliava infatti la po­
lizia ad essere prudente. 

Da un gruppo di vecchiette, alle 
quali, avvicinatomi, cspritncvo la mia 
am7iiirazionc per aver fatto a piedi 
tanti chilometri, mi st rispondeva: 
« Beh. che vuoi farei Btsogna usci­
re di casa per ottenere qualcosa ». 

Dopo le donne ed i bambini ve' 
nivano gli uomini: operai, disoccu­
pati, contadini, con i restiti laceri 
ed i piedi nudi, affaticati dal caldo 
e dalla marcia. Ogni frazione, ogni 
paese, portava il suo cartello. Gli 
uomini di Ornano denunziai ano que-

disoccuputi 150; tuberco­
lotici 15: morti in gueria 32; feri­
ti In guerra 54: firme raccolte dal 
plebiscito antt-atomico 530 Un al­
tro cartello, quello di Cerqucto. por­
tava questi numeri: 140 dtsorcupati 
e 350 firme raccolte per la pace. 

Dopo una breve sosta al Giardino 
dei Tìgli, il corteo, con i ciclisti in 
testa si ricomjxtnera e sfilava per 
tutta la città. La manifestazione era 
davvero imponente. Lo sciopero riu­
sciva in pieno nonostante le ridicele 
intimidazioni della polizia. 

Tutti t negozi, caffè, botteghe ar~ 
tigiane. erano chiusi, in segno di so­
lidarietà 

Anche a Montorio ed a Giultannva 
lo sciopero è riuscito totale. Sul cor­
so di Teramo il corteo passava fra 
due ali di popolazione ammirata. I 
manifestanti si contavano a centi­
naia. a mialiaia. 

L'improvviso a ingiustificato divie­
to opposto dal Prefetto alla raccolta 
delle firme in tutta la provincia tro­
vava una immediata risposta: le don­
ne del teramano si imvegnavano in­
tatti a raddopviare la loro attività 
per ottenere il maggior numera di 
adesioni all'avpello di Stoccolma. 

Le autorità governative locali era­
no state del resto sconfessate pro­
prio alcune ore prima dalla Magi­
stratura. Il Procuratore della Repub­
blica di Teramo ha infatti annulla­
to il divieto della Questura all'affis­
sione di un manifesto della Giunta 
di intesa socialcomnn>sta sancendo 
che l'aspirazione alla pace è umana 
e legittima e non può turbare l'or­
dine pubblico. 

La grande manifestazione odierna 
si è chiusa a tarda sera con un di­
scorso del vicesegretario della CGIL 
Foà. il quale ha sostituito il com­
pagno Pi Vittorio, impegnato a 
Roma 

T. S. 

350 copioni di sognetti 
ella Mostra veneziana del cinema 

Si sviluppa nell'Arsa 
l'epidemia di tifo 

TRIESTE, 14. — Sull 'epidemia di 
tifo addominale scoppiato ne] ba­
cino carbonifero dell 'Arsa, ne l -

jPI.Mria annessa alla Jugoslavia, le 
autori tà jugoslave continuano a 
man tene re il p ù rigoroso r :4erbo, 

PESARO. 14. — Lo scoppio di u n j n i e n t r e nessuna indiscrezione t ra-
ordlgno. preso per gioco, cagior&vajpeja d a I I a z o n a i n f e t t a , c o r n e s e 

intorno ad essa fos*e istituita ,'r.a 
cort ina di silenzio. 

Ai civili è fatto divieto di rag­
g i u n g e r e le località del bacino al 
quale possono accedere solo gli ad­
detti alle miniere. 

Si apprende da Pela che sarebbe 
«tato di^pos'o l ' ;nv:o all 'Arsa di 
venti medici che dovrebbero porta­
re aiuto ai sani tar . del luogo, i 
guali non sarebbero più in grado 
d; fronteggiare ld situaz:one. 

Dal canto suo la legazione Jugo­
slava a Roma ha smenti to la no­
tizia. 

la morte di una persona e il feri 
mento di altre tre. 

Verso le 20.30 di tersero. 11 dodi­
cenne Lino Raffaela esibirà a u n 
gruppo di bimbi u n ordtzno da po­
co trovato Per aumentare l'Inte­
resse nel gioco. Io batteva contro 
u n muro ta^nr tolo scoppiare 

Il Raffreni, investito da'.i'esplo-
«lone, de «der-i tmmediatmente. 
mentre un bimba certii r\»n>» Ago­
st ini . veniva ridotta in fin di vita 
La piccola Ida Melchiorn di «tnnl 7 
e una donna che p e s a v a nei pros­
ai. certa Mar'a Lorenzettl. riporta­
vano Inveoe ferite di non eccessi­
va ent i tà . 

VENEZIA, 14. — Trecentocin­
quanta copioni, dei quali 240 dt 
orovenienza italiana e 110 dall 'este­
ro, sono stati presentat i al con­
corso per un soggetto cinematogra­
fico indetto dalla Mostra del cine­
ma e per il quale è in palio un 
premio di l ire un mil ione. 

Lo seduta 
alla Camera 
(continuazione dalla prima pagina) 

poiché si è andata delincando in 
mater ia una aspra battaglia, da ta 
l 'ora tarda il dibat t i to è stato so­
speso e rinviato ad altra seduta. 

Nel pomeriggio, prima che r i ­
prendesse il dibatti to sull 'art . 72 
del Codice di procedura civile, si 
è avuta la risposta di Sceiba alle 
interrogazioni presentate dagli on. 
NASI (PSD e ARIOSTO (PSU), 
per chieder conto al ministro de l ­
le noto dichiarazioni fatte a Na­
poli sullo scandalo Viola. 

Sceiba ha operato la s t e « a r i ­
t irata già consacrata nella smen­
tita pubblicata giorni or sono sul 
Popolo. Il corrispondente del l 'AN-
SA avrebbe travisato cioè le pa­
role del ministro.. 

Il ministro non avrebbe inteso di 
eserci tare une presrione sulla 
Commissione di inchiesta, ma, ne l -
l 'affermarc l'innocenza dei suoi 
colleghi accusati da Viola, sì sa­
rebbe solo riferito al famoso ' lodo 
dei probiviri clericali. Se poi i col-
loghi incriminati dovessero r isul­
tare colpevoli — avrebbe det to 
Sceiba sempre nelle dichinroziotil 
di Napoli — ciò non infirmerebba 
la compattezza della P . f ' a d i 
tut to poiché .. chi è sen?a ' eccato 
scagli la prima pietra 'si-v-'olare 
ammissione!), in secondo luogo 
perchè la colpa di podi •.< M può 
infangare un grande parti to che dà 
.-osi ampie prove di disinteresse e 
patr iot t ismo. 

L'on. NASI ha messo in - l e v o . 
nel replicare, come que'ln ii vcc\-
ba appaia una r i t i rata e :u. '. • • i. 
Tutti i giornali, compres: <".•• ' • . 
ficiali della D.C., riferisco:,, . . -
chiarazione di Sceiba in v • 
che suonava vera e propr.a :> 
Dazione del giudizio della C<'H> --
sione di inchiesta. Ciò è drl : « - o 
nel costume della D.C., e trova un 
precedente gemello nella d ichiara­
zione che Atidreotti fece al Senato 
quando dichiarò pr ive di fonda­
mento le accuse di Viola ancor 
pi ima che i probivir i clericali si 
fodero pronunciat i . Del resto, la 
smenti ta di Sceiba apparve sul 
.. Popolo . , solo quando la sua pr i ­
mitiva dichiarazione suscitò scan­
dalo in tutta l 'opinione pubblica e 
nel Par lamento ; per di più, l ' in­
sistenza di Sceiba nel riferirsi al 
lodo de i probivir i continue ad a p ­
par i re come un duro colpo inferto 
al prestigio della Commissione par ­
lamentare , nata male e sulla quale 
si tenta evidentemente di p reme­
re. Ella è un incauto — ha conclu­
so Nasi rivolto a Sceiba — e non 
è la prima volta che offre spet ta­
colo di intollerj'nza all 'Intero F; ese. 

L'on. ARIOSTO (PSU) . si è de t ­
to stupito della risposta del mini ­
stro, di questo poco persuasivo gio­
co di smentite, che manna in fumo 
il prestigio del la Commissione di 
inchiesta. 

Chiusa questa delicata parentesi , 
con l ' intervento del relatore Caser­
ta e quindi del ministro PICCIONI 
è r ipreso il dibatti to sulla modi­
fica del l ' a r t . 72 d^l C.C.P.. Piccio­
ni ha impostato il Etto discorso in 
modo essenzialmente demagogico, 
dando a credere che fosse in d i -
i-cussione ii divorzio e che forse 
necessario schierarsi p rò o contro 
il divorzio In realtà i motivi de i -
la opposizione di tutti i gruppi non 
clericali della Camera alle rred 
fica de l l ' a r t . 72 non r iguardavano 
il divorzio, bensì il modo come il 
governo intende impedire il rico­
noscimento in Italia delle sentenze 
relative a cause matr imonial i 
emesse da tr ibunali s t ranier i : mo­
do che rappresenia un at tentato a l ­
la indipendenza della Magistratura, 
una aberrazione giuridica, un in­
tervento dell 'esecutivo per fini pa r ­
ticolaristici. II ministro ha avuto 
tra l 'al tro d u r e parole contro il 
Pres idente della Corte di appel lo 
di Tor ino, colpevole di appl icare 
la legge secondo la sua coscienza, 
e contro quei magistrati che si pe r ­
met tono di cri t icare l 'operato de l 
governo, ed ha con gioia messo in 
ri l ievo la sconfitta del «f ronte lai­
co .» esaltanto il prepotere solitario 
della Democrazia Crist iana. 

Termina to il discorso di Piccio­
ni, è s ta to posto in votazione u n 
o.d.g. del compagno TARGETTI, 
contrar io alla legge governat iva. 
A favore di tale ordine del giorno 
si sono pronunciati il l iberale BEL­
LAVISTA, il socialista SANSONE, 
ii compagno MARZI, il repubbl i ­
cano BELLONI, :1 saragatt iano 
FIETTA, a nome dei rispettivi 
gruppi . 

Ma, p u r isolata nel voto e solo 
appoggiata dal l 'es t rema destra , la 
maggioranza clericale ha respinto 
l'o.d.g. Target t i e ha respinto p e r ­
fino un emendamento puramente 
fermale di Calamandrei , e ha a p ­
provato successivamente la modi ­
fica a l l ' a r t . 72 del C.C.P. sancita 
r.elia legge governativa. 

A tarda ora, infine, in modo de l 
tutto inatteso, si è iniziata la vo ­
tazione della nota legge sui con­
trat t i agrar i di mezzadria, affìtto, 
colonia parziaria e compartecipa-
z'one, relat ivamente agli articoli 
elaborati in sede di commi^s.one 
ma non ancora approvati as ­
semblea. Il che ha dato «v. 'o a 
un 'aspra protesta da par te del com­
prano Grifone poiché mediante 
un ' e l enoso e disonesto esped.ente 
: deputat i d'opposizione che e rano 
riuniti in seno alla Commissione 
d 'agricoltura erano slati tenuti a l ­
l 'oscuro di quanto avveniva ne l ­
l'aula. Alle 19.30 la votazione è 
stata interrot ta e la seduta è stata 
tolta. 

BlPO/lTATn 
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INATTbSA VITTORIA ITAI IANA NEI IA TAPPA CHE ERA RISrRVAIA Al BEI Gì 

A Liegi Leoni impone il suo "sprint,, 
precedendo in volata Magni e Bobef 

Assieme ai primi sono giunti Bartali, Bresci, Robic, Kuhler e Goldschmidì, 
che conserva la maglia g ia l la - Un violento temporale ha reso faticosa la corsa, 
animata da una "}uga alla morte,, di Geminiani per 200 km. - Oggi Liegi~Lilla 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LIEGI, 14. — Ordine d'arrivo: 

pruno Leoni, secondo Magni, terzo 
Bobct. Va bene che Bobet dice di 
ater battuto Magni e che il giudice 
di arrivo a Magni avrebbe fatto un 
« regalo », ma il trionfo dell'Italia 
e dei « Cadetti » è bello lo stesso. 
Una rosa di viaggio che viene fuori 
dall'interno della corsa, fredda co­
me ti ghiaccio, con la pioggia ad­
dosso per setta ore td un fango che 
l'ha impiastricciata tutta. 

Primo Leoni, sci ondo Magni. E chi 
lo credeva? Chi lo pensava? Doveva 
ciscre la tappa di Schotte o di Du-
pont o di Impania o di Ockcrs. Il 
Belgio aveva dichiarato che avrebbe 
dato battaglia; invece, poiché in 
tasca non aveva neppure un tempe­
rino, ha fatto una brutta figura, 
pìoprio a Liegi, nella sua città più 
bella! L'antico valore dello « squa­
drone nero », il coraggio di Deniuy-
3r)rc, il vecchio e leone delle Fian­
dre », l'esuberanza e l'abilità di 
Silvcrc Maes non sono più in corso: 
monete vecchie, che non valgono 
più. Sempre nel gruppo, sempre 
sulle ruote dell'uno o dell'altro, il 
Belgio e gli « Aiglons » si sono chiusi 
nel guicio come tonte lumache. E 
la gente di i.iegi li ha fischiati. I 
fiori della vittoria, del trionfo, sono 
finiti nelle mani di Leoni e di 
Magni, in maglia azzurra, Adolfo; in 
maglia biant o-rosso-verde Fiorenzo 

Uno sprint accanito sul pavé ha 
dato luce alla corsa di oggi: e le 
ruote veloci ed abili, soprattutto 
abili, di Leoni e di Magni, si sono 
fatte largo: sono scattate come 
molle, lianno a bruciato » tutte le 
altre, 

Ecco Leoni, sporco come uno strac­

cio di garage. Gli grido: « Contento, 
Adolfo? ». E' una domanda sciocca, 
lo so. Leoni butta fuori dagli occhi 
la gioia e mi risponde: « Come non 
esserlo? La critica è slato poco gen­
tile con me; la critica, oggi, ha 
preso uno schiaffo in faccia. A me 
piace aver v into, anche per i ra­
gazzi che fanno la cona con me: 
Bollini. Bresci. Ghirardi. Pasotti e 
Sabatini, che si battono col cuore 
in mano e mi danno un buon 
aiuto/ ».' 

Tutti in gruppo: ventidue uomini 
in gruppo. E quasi tutti i campioni 

gruppo, che Magni tira con sulla 
ruota Bobet e Battali. 

Un inferno il finale: pezzi di 
« pavé », tira il vento, piove, ed i 
corridori camminano più forti dello 
automobili. Che fine ha fatto HO' 
bic? L'hanno preso quando Liegi era 
lì, a due JKISSI. ora « Biquet » dice 
che la colpa è di un peuale che si 
è svitato. 

Il gruppo in volata a Liegi, dun­
que. Una volata pasticciata, che 
nemmeno ti giudice d'arrivo può ve­
dere; una volata pasticciata, ed un 
trionfo per l'Italia: la lotta, fino a 
cinquanta metri dal nastro, è ta­ci sono dentro: Bartali, Kirchun. , A 

Goldschmidt. Robic. Marinelli, Ku- 9»9W*ta fra Magni e Bobet. e pare 
bler. Così le cose della classifica cnc l uno ° l a l t r o dLbba vtnwre. fica 
non cambiano: Goldschmidt è an­
cora m « maglia gialla » e dice che 
oggi gli è andata bene, perchè ha 
foralo due gomme. Ma Bartali e la 
Francia non gli hanno dato fastidio. 

Bartali è tranquillo, pensa che il 
a Tour » è lunqo, che le montagne 
sono ancora lontane e che se arriva 
sempre col gruppo per lui va bene. 
E la Francia non aveva interesse ad 
attaccare Goldschmidt. perchè da­
vanti, in una fuga lunga e pazza, 
ci aveva Geminiani, una specie di 
De Santi che scappa alla partenza 
e si fa mettete nel sacco all'arrivo. 
Tutti tranquilli, allora. Stanotte a 
Liegi il a Tour » non avrà sonni agi­
tati. Leoni è felice; Magni è soddi­
sfatto; Bartali è ben piazzato; Gold­
schmidt ha ancora la « maglia gial­
la ». Solo mons ieur Boudard, il giti- olio stomaco, 

ma ai venti metri spunta la ruota 
di Leoni: fra i due litiganti, ce 
sempre un terzo che godei in que­
sto caso, di mezza macchina, Leoni. 

Magni ha soffiato di una gomma 
ti posto a Bobet, che ora protesta 
e dice che era lui il secondo. Gli altri 
si piazzano cosi: Kubler. quarto; 
Schotte. quinto; Hendrick sesto; 
Coudreur, settimo; Stoime, ottavo. 

Si classificano fra gli « cx-acquo » 
Bartali, Robic, Goldschmidt e Ma­
rinelli. 

Domani il e Tour » ritornerà in 
Francia, nel Nord, là dove le strade 
hanno mattoni che salgono su co­
me un vesjxito di foruncoli e le 
comma fanno « pim-pum-pam », co­
me in un gioco di guerra per ragazzi. 
Per ti ciclismo, ti Nord e l'inferno: 
c'è ti « pavé » che rompe i polsi e 
fa ballare la rumba alla pancia ed 

dice d'arrivo, ha un diavolo per 
capello, perchè non è riuscito a ve­
dere la volata. E' il colmo: uno 
fvprint senza giudice! Boudard non 
avrà più pace sino a che campa... 

La cronaca della corsa 
Facciamo dietrofront, per rivedere 

assieme la cronaca. Torniamo, quin­
di, sulla piazza di Metz, dove Bidot. 
il commissario tecnico della squadra 
nazionale di Frunaa, ha un diavoli} 
per capello (e di capelli tv testa 
Bidot ne ha ancora un bel muc­
chio!). Ieri Apo l'ha fatta grossa: 
si è cotto dopo cinque ore di corsa. 
e Bobet si è bruciato le ali sul 
twgtiardo di Metz, tradito da una 
gomma. 

E' proprio cominciata male per 
la Francia, perchè anche Laureai è 
slato preso in trappola dalla fuga 
di Goldschmidt. Rcmy e Lambrecht. 
Ha fatto meglio, invece, Marinelli, 
che tuttavia è • talconciato. Così da 
Metz Bidot riparte oggi con la faccia 
di chi ha in tasca una cambiate che 
non sa come pagare. 

E Binda ride: lui conosce i « galli » 
che sperano di tirare il collo a Bar-
tali. la anilina vecchia che fa buon 
brodo. Nel gruppo, ieri, a Metz. 
anche ti « vecchio ». nel gruppo. 
oggi, a Liegi, c'è stato ancora lt 
« vecchio ». De Santi, invece, è già 
«maglia nera» del tTour» e dice-
o Nessuna scura; quando le gambe 
non girano, la bicicletta non va 
avanti ». Ed anche oggi De santi è 
arrivato tardi. 

Il Belgio si presenta ai nastri 
come un sangue giovane che fre­
me. ma Bidot. che è rimasto bruciato 
teri da Goldschmidt, corre ora ai 
ripari. La corsa parte, ma Bidot è 
ancora là in un angolo della piazza, 
con Geminiani Che rosa gli dica non 
so; redo, peò, che Geminiani ab­
batta la testa per dir di sì: attac­
cherà? 

Sì. la Francia attaccherà: Bidot è 
del parere che la miglior difesa sia 
l'attacco Geminiani fa una dozzina 
di chilometri col gruppo, poi Aday 
stringe i cinghici ti dri pedali e va 
ria pancia a terra, alla morte. Cor­
rieri gli va dietro per un pò, ma Ge­
miniani ha il passo più lungo e 
stacca Giovannino. E la fuga di\ 

ri fa l la . Forlini di Parigi e Laureai 
della Francia, che restano per un po' 
soli. Poi il gì uppo li riprende, e 
compatto dà la caccia a Geminiani, 
che è stanco, e già da un'ora pe­
dala « quadrato ». 

Un po' di impegno, a et vaila », 
sulle rampe di Vcrviers, a 34 km. 
da Liegi, il giuoco è fatto. Geminiani 
è preso prima da Robic. poi dal 
gruppo. Quasi 200 lem. di fuga, sot-
t3 la pioggia, contro il vento: Ge­
miniani il suo lavoro lo ha fatto. 
la giornata se l'è guadagnata. Sotto 
gli altri ora! E gli altri sono Robic 
e Ockers. Ora c'è una rampa dritta 
che sale in cielo: Robic si scrolla 
dalle ruote Ockers e va a fare la 
corsa da solo. Sulla rampa a Biquet » 
è inesorabile, e nella disersa vola: 
il duello ad una distanza di 39", 
è fra Robic e Ockers: Vince Robic. 
e Ockers è preso nella tenaglia del 

La Liegi-Lilla (km 232.500 ) , e 
una specie di Partgi-Roubatx. Le 
assomiglia nell'ondulazionte del per­
corso, nella disturna, e nel finale 
di corsa, che punge come un riccio 
ai mart. 

Battaglia o no, la « maglia gialla » 
di Goldschmidt sarà m p e n c o l a 

ATTILIO C A M O R I A N O 

L'ordine d'arrivo 
1. LEONI Adolfo (Cadetti d'Italia) 

che percorre i 241 della Metz-Liegi 
:n ore 7.02'05", alla media di km. 
34,200 (abbuono l'OO"); 2. Magni Fio­
renzo (Italia) a mezza macchina (ab­
buono 30"); 3. Bobet (Francia) 4. Ku­
bler (Svizz.) 5. Schotte (Belgio); b. 
Hendrick (Belgio); 7. Couvreur (Bel­
gio); 8. Stortile (Ate'ons); 9. Bartali 
(Italia); 10. Kirchen (Luss.); seguo­
no all ' l l . posto ex-aequo: Piot, Cha-
patte, Meunier, Ke'.len, Goldschmidt, 
Lambrecht, Diederich, Robic, Rolland 
Biesci , Gauthier; 

23. Bonnavcnture a 35"; 24. Sal lm-
beni a 42"; 25. Geminiani a 53"; 
26. Bauvin, idem; 27. Giguet a l'07"; 
28 ex-aequo Das Rels, Dubutsson, 
Impanis, Van Ende, Canavese, Moli 
nerjs. Brambilla, Ockers, Zelasco, 
Croci-Torti, Pontet, Baldassarri. 

40. Pasotti a l'07"; 52. Lambertlni a 
5'33": 63. Boninl a 5'«'- 74. Pedroni 
e Ghirardi a 6'31"; 91. Biagioni a 

IO'49'I 101 Pezzi a 18'10"; 102. Corrieu 
18'43"; 104. Brignole e Sabatini, 

idem.: 116. De Santi a 27'27" 

La classifica «onerale 
1. Goldschmidt in o ie 16.21'15", 

. Lambrecht a l'OO": j Leoni a l'2l' 
4. Plot a l'24"; 5. Chapatte a l'35 
6. Magni a 1"48"; 7. Klichcn a 2'10- . 
8. Rollund, • d. e con Io stesso tempi 
di Kirchen: Robic, Diederich, Meu 
nier, Storme, Bartali, Bendi le) . 
Schotte, Couvreur, Kub!er, Bresci 

21. sa l imbeni a 2'53"; 24. Bobct 
Ockers, Impanis, Vrn Entle, ecc. 
3*18"; 47. Lambertlni a T49". 49. Bo 
nini a 8'00"; GÌ. Pedicni a 8'47"; 77 
Ghirardi a 9'17"; 91. Biagioni a 16'17' . 
95. Sabatini a 20'59"; 95. c o n i e r : 
idem; 106. Pez?i a 2 4 W ; 113. Bri 
,'nole a 30'41"; 116. De Santi a 1.0P5-2" 

Classifica per squadre; i. Lussem­
burgo in 4917'13"; 2. Belgio a 10a"; 
3 Sud-Eest a 2'2G"; 4. Cadetti d'Ita­
lia a 2'31"; 5. 
Frnnce a 4'33" 

GROSSA SORPRESA A COPENAGHEN 

Danimarca-Italia 2-0 
dopo la prima giornata 

Nielsen batte Cuccili in cinque "set,, e 
Rolando Del Bello delude contro Ulrich 

Italia a 2'3G"; 6. Ile de 
; Parigi a 7'06": ecc. 

L'INCONTRO DI NEW YORK — La Motta at tacca e Mitri r i ­
sponde con un « cross » s inistro. Tut tav ia l 'americano riesce a piaz­
zare un « hook » s inistro che, co me la foto dimostra ch iaramente , 

è a l disotto d e l l a c intura 

COPENAGHEN. 14. — L'incontro 
fra l'Italia e la Danimarca vulemie 
quale beinltlnale della zona europea 
deMa Coppa Davis si è iniziato in 
modo davvero disastroso per 1 ten­
nisti « azzurri ». e stasera la Dani­
marca conduce per due Vittorio a 
zero, 

11 primo incontro odierno vedeva di 
fronte il « numero uno » de !e op­
poste formazioni , ma Gianni Cucci­
li, pur d i sputando u n incontro tut-
t'altro che mediocre, ha dimostrato 
di non essersi ancora rimesso com­
pletamente dopo il riposo for/Ji-j. e 
pertanto il danese Kurt Nicl&en ha 
potuto prevalere nel confronto, per 
C-i». 7-5, 0-C, 0-6, 0-4. 

Come il puntegg io sta ad lmlkarc . 
Cuccili ha avuto u n buon rl'rrno 
nel terzo e quarto set . tuttavia Niel-
sen si è aggiudicato 11 q u i n t o e ne-
c ì s h o tet . portando la sua squadra 
in \antagglo . 

Nella seconda partita, Rolando Del 
Bello ha deluso , cedendo net tamente 
ad Ulrich, col punteggio di 6-0, 6-2, 
iì-2. compromettendo cosi in moc'.o 
decisivo il risultato di t u t t o l'In­
contro. 

Domani si avrà l' incontro di dop­
pio, che avrà a protagonisti e l i fatta­

si quattro giocatori delle gare di og­
gi. Gli italiani sono nettamente fa­
voriti comunque non appaie probabile 
che essi po-sano rovescialo il rioul-
tato con gli ult imi due incontri di 
singolare. 

Svezia - Polonia 3-0 
BASTAD. 14. — La Svezia si è as­

sicurato l'ingresso in tinaie nel la 
Coppa D i v i s (zona europea) portan­
dosi a tre a zero contro In i v i u n i a 
nella seronda giornata Nell'Incontro 
di doppio gli svedesi Job. tnssou-Du-
vidsson h a n n o battuto Skonoc*v-Piu-
tek per 6-4, 6-0.7-5. 

Australia - Canada 2-0 
MONTREAL. 14. — Dopo la prima 

giornata dcl pruno iiu-ontru de:!.i A I -
na au.ericana di Coppa D u i > l'Au­
stralia condii.-e per due a -/oro »ul 
Canada. So;"g:nan ha battuti» Mnc:-
ken (7-5. 6--J. 0-1) e Frank Me G.e-
gor ha bjonfltto Lorne Mai (0-1 j--> 
7-5) . 

IL VECCHIO "K1D„ HA CORONATO IL SVO SOGNO 

Palermo ha Battuto al DUIÌU Minem 
conquistando a 39 anni il titolo europeo 

11 pubblico milanese ha salutato con entusiasmo la vittoria del napoletano, 
che malgrado i 14 anni di differenza si è imposto al bergamasco sfasato 

MILANO, 15 — Quando stasera lo 
arbitro e giudice unico del a match ». 
il s ignor Pio Gambi di Roma, ha as­
segnato la vittoria e la cintura eu ­
ropea dei pesi « vvelters » a Michele 
Palermo, abbiamo avuto l'impressio­
ne che sull'Impassibile maschera del 
« capo Indiano », del vecchio Kid. 
scendesse un poco di rugiada. Scen­
deva, la rugiada, dogli occhi del gla­
diatore: forse era la prima volta che 
Michele piangeva neMa s u a lunga 
vita. 

L'emozione Improvvisa di Miche'.e 
Palermo, il lottatore di ferro che da 
20 anni calca le pedane di tu t to il 
mondo, è comprensibile 6e pensiamo 
che per la prima volta egli ha vìn­
to il campionato d'Europa della 6ua 
categoria. Eppure nel passato egli 
sconfisse tre campioni continental i 
( i l re:ga Wouters, il tedesco Ede r e 
l'italiano Turiello) ma sempre -n in­
contri non ufficiali. Questa volta, in ­
vece, Michele Palermo è riuscito a 

LA CLASSIFICA DI SERIE A NON SUBISCE MODIFICHE 

La Lega ha omologato Bari-Roma 
comminando sanzioni alle due società 

Una giornata di squalifica al campo delle due squadre 

MILANO. 14. Al termine di u n a 
laboriosa r iunione . Iniziata già da 
ieri, la Lega Calcio ha finalmente 
squarciato ì ' e l i sulle note inchieste 
or ig l i a t e dai reclami dell'U.S. Biri , 
prendendo le seguent i dec is ioni : 

a) lo gara Bari-Roma è > t a t a omo­
logata. non e s c n d o risultata inficia­
ta dalle Irregolarità lamentate dal 
nari ; 

b ) ) la gara Lucchese-Venezia è 
G^mini'anl corre via allegra «uf/cjstatu omologata con il risultato 
ttradc della Morella, che soffocano ,~'"- —' ~~ /•..-«-
eotto un nrlo d'Ardesia. 

La Francia tiene al lacco •' grap-

acquisite sul campo (2-0); 
e) la Roma e il Bari sono state 

pun i t e nei seguent i termini : ob'oliso 
e minuti: 35" a Boustc; 115" a e l le due società al disputare lucr i 
Jllange; 2'30" a Thionvillc; 245" flrfjdcl proprio campo la prima part ta 
EvrJgc. frontiera fra il Belgio ed ^ ^ r i X > ^ " " u o S ^ 
± I ^ : r , ^ ^ L Ì * , Z Z«*?'i iiual.nca del terreno di gioco); de-rfoic le guardie di città hanno t 
gradi ed il pennacchio, come gli uf­
ficiali delle operette. 

Geminiani cammina aurora bene, 
ma già il suo passo è un po' calato. 
.Ripòso o crisi? Vedremo. A Lus­
semburgo, una disgrazia per De 
Santi, che imbrogl.a Ir ruote della 
sua bicicletta nelle rotaie del tram-
T ai. cade, in^cguc riprende; poi il 

squal 
p l o r a t o n e formale ai Consigli di­
rettivi del le d u e società: inibizione e 
ricoprire cariche ufficiali al segreta­
rio del la Roma De Rinaldls (alno al 
31 lus'.io 1951) ed al direttore spor­
t i l o del Bari. Raffaele Costant ino is i -
al 28 febbraio 1951); 

d ) il giocatore Ferruccio Valca-
reggi del lo Lucchese , g ià sospeso e si-
nt- die ». è s tato squalificato s ino al 

suo cambio di velocità si rompe c j 3 l g e n n a i o 1951. „ M „ , „ , „ i -» 
_ - „,„-,,_ La Lega ha Inoltre respinto 1 re-

perde arcora strada. „ „ , „ , , clami della Ternana e dell'Igea Vir-
Gcminian i fa il matto, ma Bartaljl^ * faa c o n l u n i c a t o , e U a t e . r , n i . 

laida fare. Ginn sa che i critici gl"7ì0 d c l campionati 1950-51. che s o n o 
d ò n n o già 45' di ritardo a Pan. e l e s c ^ i : e n t l : Serie A e B. 10 aettem* 
perciò dice: « Se Robic, Kublrr e DI.C- s e n e C. 17 settembre. 
Bobct sono i grandi lavoriti, io *ano\ \ deliberata del la Lega n o n m a n -
nncora con loro; anzi. Bobet è Q.à'cberanno di suscitare polemiche e 
detro di me» I rommemi . Non si f a n n o trascorrere 

la corsa intanto si va facendo p ia di due mesi di t empo per o m o l j -
rfnra; 7c <7or>fcc danno t merst alle .tjarc due partite, per g iungere ai sn-

ìava la faccia n o n si comprendono le sanzioni co:n-
sporca di fango, per fare poi il 
bagno in un nubifragio. 

Mezzogiorno, ma per andare aran­
ti ci vogliono i fari i quali f fannojgentl 
« chiaroscuro alla feccia di Grmi-\ Se le Irregolarità denunc ia te 

minate aUe due scc.età, e c:oè la 
squalifica del campo, la deplorazione 
al Consiglio e l'inibizione a dei dir! 

dal 
nwxni' e "ne"fannò~un personaggio da',Bari n o n s o n o risultate, la Uorw 

' ' - non deve essere puni ta , e semmai tragedia. E' duro far la strada da 
toh: la p.oggia punge la faccia ed 
il vento taglia le gimbc. Ma Ge­
miniani non si rassegna, la sua 
azione spavalda mette il Belgio in 
condizioni di inferiorità. Bidot pino­
c i tì'azzardo: con un * bluff » farà 

dovrebbe essere indennizzata per il 
ilamoro&o e ant ipat ico strascico che 
l'inchiesta h a avuto , e c h e I l la in 
dubbiamente danneggiata per c iò che 
concerne la campagna acquis i i Se al 
contrario il reclamo del Bari a-.eva 
u n fondamento (e doveva averlo 

nei prossimi campionat i I dirigenti « azzurra . sui quali si può fare un 
delle grandi società s iano animat i 
nei finali d! torneo da propositi di 
maggiore onestà sportiva. 

In altre p-irole da questa Inchiesta 
escono ulteriormente squalificati 1 
dirigenti della Lega Calcio, che »i so­
no dimostrati ineppaci di condurre 
c o n serietà e sol lec i tudine un'In­
chiesta oltremodo delicata. 

I cadetti azzurri di pugilato 
contro la Francia B ad Annecy 
La nuova squadra del « cadetti » 

azzurri di pugilato, che ha ult imato 
la sua preparazione a Portorecanati 
debutterà questa sera su l ring di 
Annecy incontrando l'atra compa­
gine francese. 

I migl iori e lementi della squadra 

certo affidamento sono: Vernaglione 
il numero uno della squadra che, 
dato il s u o continuo rendimento nei 
combattimenti e negli al lenamenti 
sostenuti , si fa preferire agli altri 
componenti della squadra. 

Ottimi sono Dal Piaz, Allasia, SI-
monett i . Pezzato Bolognesi, Giorgis 
e Pel legrip, . una guardia-destra che 
.«l farà onoref 

l e atleie sovietiche battono 
il record mondiale 4 x 200 
MOSCA, 13. — La squadra femmi­

nile della Dinamo di Mosca ha battu­
to li record del mondo della staf­
fetta 4 x 200. col tempo di l'40"6/10. 

11 vecchio record apparteneva alla 
squadra olandese sin dal 27 agosto 
1944 col tempo di 1*41". 

farcela; purtroppo ha dovuto at ten­
dere li s u o tientanove&imo anno d i 
età, il che significa che non ancora 
a lungo vedremo questo fenomenale 
alteta fra le corde del ring. 

Quando Palermo è apparso 6ul 
* quadrato », il cielo che da un j.<iio 
d'ore minacciava ha lasciato cadere 
qualche goccia fra lo sgomento dei 
« 10 mila » che s i trovavano nell' in­
terno del Vigore!li. Per fortuna una 
folata di vento ha spostato verso il 
nord la minaccia, e cosi l'incontro 
ha avuto Inizio. 

Livio Mine'.H ci è sembrato p iù 
e in c a r n e » dell'altra volta ( i l ruo 
peso del resto lo conferma), perà 
abbiamo avuto subi to l ' impressione 
di troverei davanti al l 'omini de! tri l­
lante pugi le di u n tempo. Fors e Li­
vio è rimesto subi to turbato dalla 
grinta dall'avversario, il quale, sa­
pendo di battersi per la lotta supre­
ma e conclus iva della s u a carriera. 
sub'to. s i è 6caterato all'attacco, col­
pendo il giovanotto abbronzato che 
lo stU77ic«va con timidi al lunghi di 
s in is tro e con rardellate al corpo. 
che s p e s s o riusciva a doppiare con 
solidi B crosses » al volto. 

Il gioco cauto di Minelli cont inuò 
anche nella seconda e nella terza ri­
preso. ed in quest i sei minut i di lot­
ta s ia l'uno che l'altro del conten­
denti misero in luce le scorie del 
loro gioco; in altre parche colpi Ir­
regolari dei guantoni" e del «orniti. 
che fecero prima protestare Livio e 
poi arrabbiare Michele. E per l'arsab-
blatura 11 « Kid » s i scatenò, e fini 
per aggredire l'avversario c o n violen­
t i « hooks » fri corpo. 

A ques to p u n t o ci s i poteva do­
mandare: che cosa s ta succedendo a 
Livio Minelli? Non è certo questo 
U campione che ha batuto Bob Mont­
gomery e Johnny Bmtton! Non è 
certo ques to 11 « flghter » ch« ambi­
va, e forse ambisce ancora, di mi­
surarsi con Ray Sugar Robinson, 11 
campione del mondo de"e 146 libbre! 
Questo Minelli, che subisce e che 
incassa su l ring del Vigore'.!!, deve 
essere so l tanto l'ombra di quel cam­
pione e di quel « flghter ». 

Certo minell i p u ò presentare una 
s c u s a : quella di risentire ancora di 
u n a brutta caduta motociclistica. 
s cusa che noi prendiamo per buona. 
accordando perciò sempre credito a 
Livio, però confess iamo che stasera 

bione del giovane Minelli, che non 
aveva né u n o .stile nò una tattica. 
né intel l igenza né energia nei mu­
scoli. 

Eppure Mlchelone. pur dando il 
s u o meg'lo, dà t e m p i e 11 meg. io di 
un uomo di quasi quarantann i , di 
u n lottatore che ha molte pause i.cl 
s u o gioco, di un atleta che non r.a 
dinamite nei guantoni . Purtroppo la 
scadente prova di Livio Mino'li rret-
te in u n a luce poco lusinghiera la 
nuova generazione dei pugnatori ita­
liani, s e è vero che su l la lunga di­
stanza delle 15 riprese un Michele 
Palermo di o n n i 39 è riuscito ad 
umiliare u n Livio Minelli di anni 25! 

Ma torniamo alla cronaca: 1 
« rounds » passavano, ma s i era sem­
pre al .medesimo p u n t o : cioè Paler­
mo picchiava ed aggrediva mnnte-

« M l C f l E L O N E ». P A L E R M O 

nendo 1! vantaggio, mentre Livio ar­
rancava con fatica. Ne! 4 tempo Mi­
nelli ebbe un improvviso sprazzo fi­
nale; in quello s eguente incominciò 
a muoversi s u l l e gaml.e e tentare il 
gioco da lontano, ma ciò non era 
sufficiente per paregiare l'azione mo­
notona ma energica ed efficace del 
« Kid » partenopeo. MineHi. lntestar-
dendosl a battersi di forza, faceva 
forse 11 gioco dell'implacabile avver­
sario. 

Incitato diH s u o allenatore Erne-
6tone rer.tobelli . Mlchelone conti­
nuò . la s u a marcia verso il t i to lo: 
alla fine dcl 7. « round » Livio san-

abbiamo provato una penosa Impres- guinava dall'occhio s inistro e l'ar­

bitro gli guardò la ferita, chiamando 
poi su l la pedana i l dot Un e: m e n t e 
di grave. 

Nella ripresa s e g u e n t e t^ul volto 
del campione d'Europa scorreva nuo­
vo s a n g u e Minelli dava notta l'im­
pressione di essere troppo passivo e 
di incassare p iù colpi di quelli che 
riusciva a distribuire. Ma'grado la 
s u a fama di « mitragliatore », "jivio 
tirava in media 15 colpi « buoni » 
ogni minuto , mentre Palermo rag­
giungeva una media di 20-25 colpi. 
Queste cifre possono epiegare molte 
cose, inoltre s i può aggiungere que­
s t o : mentre Michele, reagendo od at­
taccando. metteva t>ul bersa^ io una 
d:screta varietà di colpi s inistr i e 
destri, al contrario 6eml rava che Li­
vio conoscesse so lo colpi s in is tr i ; Il 
s u o destro rimase troppo spesso 
inoperoso. 

Palermo arrivò alia 10. ripresa In 
chiaro vantaggio; a quel p u n t o 
avrebbe dovuto calare, ed il più pio­
vane MirellI salire. Niente di tut to 
c'ò: Mine'.li accorciò le distanze al 
12 e round » quando co'pì net tamen­
te lyiAso Palermo, doppiando poi ful­
mineo Il colpo Irregolare con un for­
te dentro. Il « Kid » s i mise s u un 
finocchio, dolorante: l'arbitro contò 
s i n o all'ottavo secondo per via di 
quel destro, mentre invece 11 « Kid » 
si era mes6o in g inocchio a <'aii6a 
del s in i s tro irregolare. Il napoletano 
avrebte potuto certo reclamare per il 
colpo basso, invece preferì ripren­
dere la battaglia, perchè egli è un 
uomo di ferro, leale e sportivo. 

Le ul t ime tre riprese non riusci­
rono a capovolgere la s i tuazione, 
malgrado qualche sforzo disperato 
dj Livio, 11 quale colpi però con 
saet tant i s in is tr i i! corpo di Michele 
t enò di nuovo, I colpi piovvero s u 
Nell'ultimo « round » Palermo s i 6ca-
Livio fra l ' entus iasmo dei tifosi de! 
« Bartali del ring », per la sodisfa-
zione del vecchi campioni (Bosisio. 
Zambon. Orlandi ed altri )I quali 
nel leggendario « Kid » rivedevano 
forse u n poco s e stess i . 

Il verdetto d i vittoria per Michele 
Palermo ricevette molt iss imi applau­
s i , e so l tanto qualche fischio di po­
chi delusi bergamaschi: del resto 11 
giudizio dell'arbitro non avrebbe po­
tuto essere diverso. 

G I U S E P P E S I G N O R I 

TEATRI - CINEMA - R A D I O 

saltare il oanco a Liegi? « bluff »jal tr imenti non sarebbe comprcn?!ti-
*>. ma Bidot ha anche m mano tre le la decisione di punire in vane 
buone carte: Dcsbats. che mende fa Smodo 11 sodalizio giallo-rosso), d -
ruota di Dujyint quando questi m o - | v e r e a a v r c t > b e dovuto essere la deci-

^ M ry.*„i-.rtA« 'sione conclusiva, e non tale da com-
Lo-armc*. I T l i r t ó r c s e n 7 , . o n l alla società pugi le .* . 

le scappare a Gruchtcn; 
che si incolla a Lambrecht a F.ttcl-
bruck; e Baffcrt che prende per ti 
collo Impanis, che dopo Diekirk 
vorrebbe piantare la compagnia, 

Il € Tour » *mtra nel Belgio alla 

Le sanzioni comminate alia R O D A 
s t a n n o ad indicare c h e la Le?a ha ri­
conosciuto il carattere non lecito t'el 
premio elargito dai dirigenti gial'o-
rosst al Como per battere 11 Bari; le 

frontiera di Wcisiranpalh. camuffatoisanzioni comminate al Bari attestr.no 
negli impermeabili bi.inWii. irrfeono- invece che la società p u g l i f ^ per 
t r t h / r Da niù di cento chilnm «ri essere e -sa stessa scesA a patti pri-
iciO.iT na più ai cento cnuori M C e i r i n c o n t r o con la R.»:na. n.in 
Geminiani e i fuga ed il suo ian i ) n n l r l t t o d , , ) r r t enc'ere ^ .M, t / ia 
taggrio »c fatto ancora più OTO.MO. K ) l „ n ò , s u o , tìlr!geint non a v e . a n o 
6'4S". ih n^ano tanto pul i t i da poter .-<"«-

L'attacco a Gcmimani tnizia a ~ I ) f i r e j a p r i m , pu.tri 
J.tpncurnJiY e lo organizzalo Rcmt/i \a ogni nTxlo l'episodio -' ora 
e Rol dcl Sud-Est, Lambert ini del- Ichiuso. e c'è so lo da auguro.ai che 

RIDUZIONI ENAL: Sala TTmtoerto, 
Rosa, Smeraldo. Salone Margherita, 
Atlante, Olimpia. Inquil ino, ' Teatro 
Pirandello, All'arena. Plaza, Alcyone. 
Colonna, Acquario. Eden. 

T E A T R I 
ARTI: riposo. 
ATENEO: riposo. 
CASINA DELLE ROSE: ore 21,30 grx.n 

varietà con Dapporto. Mano Riva e 
Antro Best e balletto Ben Ti ver. 

ELISEO: ore 2i: C.Ia Paul-Proclemer-
Plsu « L'ippocampo ». 

OPERA: chiuso. 
PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: riposo. 
QUIRINO: ore 21: «VI parla Campi­

doglio ». 
SATIRI: riposo: 
TERME DI CARA CALLA : ore 21: 

« Butterfly » di G. Puccini. 
VALLE: riposo. 

VARIETÀ* 
Adriano: Le stranezze di Jane Pal­

mer e C.ia Qulr'.ci 
Alham6ra: u :adro di Bagdad e Riv. 
Altieri: Vento d'Africa e Riv. 
Ambra-jovlnei l i : Amaro destino e 

Riv. 
Bernini: Notte senza fine e Riv 
La Fenice: La fidanzata di rutti e Riv 
Manzoni: Al tuo r i tomo e Riv. 
Nuovo: TOTÒ le Mokó 
Nuovo; Totò le Mokò e Riv. 
principe: Giulietta e Romeo e Riv. 
Qnattro Fontane: Desiderami e C.ia 

Beniamino-Maggio 
vol turno: stasera ho vinto anch'Io e 

Riv. • 
ARENE 

Artriarena: La storia del generale 
Custcr 

Atfnrena: La ribelle del sud 
Esedra: Ij richiamo dej.a foresta 
Fiume: IJ grsnde peccatore 
Lucciola: I ccntrabb.ind'.cri 
MontevCrde; Venere e il professore 
Prati: Sotto due brndleie 
Frenaste : L'assalto 

Sant'Ippolito: L'Isola sulla montagna 
Selene: La quercia dei giganti 

C I N E M A 
A.B.C : Slmbad i l marinalo 
Acquario; Infedelmente tua 
Adriacine: La storia del generale 

Custer 
Alba: Ombre rosse 
Alcyone: stasera ho vinto anch'io 
Ambasciatori: Rosanna 
Apoi'o: GII ammutinati di Sir.g S.ng 
Appio: stasera ho vinto anch'io 
Aquila: Vivere a sbafo 
Arcoba'eno: One foot In Reaven 
Arenata: Giulietta e Romeo 
Astoria: Amaro destino 
Astra: Stasera ho vinto anch'Io 
Atlante; carnevale in Costarica 
Attualità: Le quattro piume 
Angusto*: Sotto due bandiere 
Aurora: Totò le Mokò 
Antonia; od io 
Barberini: L'uomo, questo dominatore 
Bo'ogna: Delitto senza peccato 
Brancaccio: Un americano a Eton 
Capannelie; RI<*> amaro 
Capito): TI segreto del castello 
Capranlca: La finestra socchiusa 
CapranichCtta: chiusura estiva 

Dancing « COLLE OPPIO » 
Largo Brancaccio 82 A 

Questa sera ore 21J0 
GRANDE SERATA di GALA 

per la elezione di 

MISS ROMA 1950 
Partecipano i più noti attori 
del cine ma e del teatro. 
Ricchi doni agli inferuentiti 

Prenotazione tavoli tei. 43.380 

C^ntoceile: Rosanna (l'odio e l'amore) 
centrale: Chiusura estiva 
Cine-Star: Amaro destino 
Ciodio: Ti grande valzer 
Cola di Rienzo: La maschera dei 

Borgia 
Colonna; Odio 
Colosseo: chiuso 
Corso: Razzi volanti 
Crisia'Io: La casa dei sette camini 
Delie Maschere; Canaglia ero.ca 
Delle Vittorie: Gli ammutinati di 

S'ng S.n;? 
Dei vasce l lo; La vergine di Tripoli 
Diana: Sotto due bandiere 
DOria; Il vagabondo della città morta 
Eden: chiuso 
EsquillnO; rj fiore di pietra - Con­

trabbandieri del mare 
Estelle: Sfida a Baltimora 
F.utOpa; chiusura estiva 
ExceNlor; Un vagabondo alla c o n e 

di Francia 
Farnese: La grande conquista 
Fiamma: II g i a r d n o segreto 
Fiammetta; The Wlndcn con Barbara 

Ha;e (17.30-19.30-22) 
Flaminio: Infedelmente tua 
Fogliano; Delitto senza pecca'o 
Fontana: chiuso 
Galleria: Amaro destino 
Giallo Cesare: li f u r t i v o 
Golden: Amaro destino 
Imperlale: I) richiamo della foresta 
Induno: o m b r e rosse 
iris: Perdutamente tua 
Italia: De'ltto senza peccato 
Massimo- Sot to -due bsndi**-.-
Mazzin!: La favorita del maresciallo 
Metropolitan: Non sei mal stata cosi 

bella 
Moderno; T! richiamo della foresta 
Modernissimo: Sala A: Canaglia ero! 

ca; Sala B: La tragedia di Harlem 
Novocine; Ho ucciso Jess a bandito 
Odeon: Ombre rosse 
Odescalchi: li «canale rosso 
O'Impla: I Lloyd di Londra 
Orren: Una campana per Adano 
Ottaviano: Perdutamente tua 
Pa'azze: La tragedia di Harlem 
Palazzo Sistina: Danubio rosso 

Palestr i ta: Gli ammutinati di S.ng 
Sing 

Parioli: Rosanna (l'odio e l'amore) 
Planetario; Venrar.nl 
Plaza: La porta d'oro 
Preneste: Il grande peccatore 
Prati; so t to due bandiere 
Quirinale; Stasera ho vinto anch'io 
Quirinetta: L'uomo, questo domina. 

tore 
Reale: Bastosme 
Rex: Rosanna (l'odio e l'amore) 
Rialto; chiuso 
Rlvo'i: P inky la negra bianca 

ì Uv jilm di palpitante attualità 

\\ F U O R I L E G G E 
> Prosegue da oggi la 
\ 1. visione al Cinema 

| S P L E N D O R E j 
Roma: La rosa di Bagdad 
Bobino; Un vagabondo alla corte di 

Francia 
salario; ri figlio di Las^y 
sala Umberto* Trafficanti di uomini 
salone Margherita: i bimbi ci guar­

dano 
Savoia: Un americano « Eton 
Smeraldo; La favorita del maresciallo 
Splendore: 1 fuorilegge 
Stadlum: Vogliamoci bene 
Snpercinema: Hanno fatto di me un 

criminale 
Tirreno; Incrocio pericoloso 
Trevi; Un americano a Eton 
Trianon: parata di stelle 
Trieste: Tramonto d'amore 
Toscolo; Femmina folla 
Ventan Aprile: ti disertore 
verbano: Passi nel buio 
Vittoria: Ombre rosse 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7,12: Buon­

giorno e musiche — 8,14: Musica leg­
gera — 12: Musiche campestri — 12,2à-
Ritmi e canzoni — 13,30: Orchestra 
Lutrazzi — 14: Fisarmonicista L. Fan. 
celli — 14.15: Musica operettistica -
15.09: Notizie sulia 3. tappa dei Giro 
di Francia — 15,35: Solisti di Jazz -
15,45: Previs. tempo — 16- Fogli d'al­
bum — 15.20: Canti della montagna — 
16,35: Canta Aldo Alvi — 1640: Mu­
siche di L. Van Beethoven — 17,33: 
« Incontri con la fortuna ». radiocom 
media di G. Luongo — U.20: Canzoni 
— 18,30: Ordine arrivo d d Gito di 
Francia — 18,35: Complessi caratte­
ristici — 18,55: Estraz. del lotto — 19 
Pagine scelte dall'opera « La bisbetica 
domata » di M. Persico — 21,03: « Ugo-
le d'oro» biografie di R. Morbellf-
Enrico Caruso — 21,45: Radlorche-
stra Gallino — 22.20: Sei voci ed un 
pianoforte — 22.35: Musiche di Lud 
wln Van Beethoven — 23.35: Leonardo 
Principe e II suo complesso — 0,05-
Gaetano GImelll e la sua orchestra — 
0.30: Orchestra Cuban Star. 

RETE AZZURRA — Ore 13.30: Mu­
sica operistica — 14.09: Notizie sulla 
3 tappa del Giro di Francia — 15: 
Musica leggera — 15,35: Solisti di Jazr 
— 15.45: Previs ioni tempo — 16: Mu­
sica leggera e canzoni e cronaca ar­
rivo del Giro di Francia — 17: Mu­
sica da ballo — 17,35: Music-Hall 
eosmolx>Hta — 18.10: Musica brillante 
18,40: Orchestra della canzone Ange­
lini — 19.10: Album di famiglia — 
19.35: Estraz. del lotto — 20,20: Notiz 
sport. — 20.50: Programma scambio 
tra la « Radlodlffuslon Francasse » e 
la Radio Italiana — 31.30: Musica per 
orchestra d'archi — 22: « Giovanna 
d'Arco», mistero di C. Peguy — 23,35: 
Leonardo Principe e II suo comples­
so — 0,05: Gaetano GImelll e la sua 
orchestra. 

I M O N D I A L I 1)1 SCHERMA 

L'Ifalia in finale 
nella spada a squadre 
MONTECARLO, 14 — Nelle gare di 

oqyi pomeiiggio del campionato mon­
diale di spudn a squadre l'Italia si 
è qualificata per il pitone .'inalo. 
assieme alla Francia, alla Svezia e 
al Belgio. Sono state el iminate: Gr.in 
Bretagna. Svizzera. Etjltto. Danim.itca. 

Nelle eliminatorie di stamane l'Italia 
ha battuto l'Austtla per 9-1. Nelle 
semifinali del pomeriggio gli spadisti 
italiani (Pavesi, Anglcsio. Delfino. 
Darlo Mnngiarott! e Mai Ini) hanno 
battuto dapprima 11 Belgio por 9 
vittorie a G, quindi la Gian Btetnpnn 
per a vittorie a 7 ed infine l'Editto 
per 11 a 3 

La finale vera disputata domattina. 

PIKTRO INfJRAO 
Direttore rest)nn<;ablle 

Stabi l imento Tipografico U E S I S A 
Roma - Via TV Novembre 149 • Roma 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E I t C I A I J 12 

COLORI - SMALTI - BIACCA 'im««le. Pr.».iuul 
garantiti ge."u.n'. Verni ta diretti ai pittori, pri­
vati, dallo Fahliricbe Riunite, Vis Lapo le Ui-r 
(injolo Propagandi). 714-2 

A U T O - C I C I . I - S I ' O H T 

AUSTIN 3-ASSI mai latorato tendo con c:r.:o 
lem e gemei» 9.00x20 t 10.50x16 Via Ca 
silina 196 

O C C A S I O N I 12 

A. ANNUNCIAMOMI la pift til'.VSIIK LlgllH\-
ZIONE ilflla stagione !l 00I.U.VMI.H \.v>(ll.'li\IK\ 
TU: • Mubili u|M itile •. • Laitip*>l<irl •. • .v>-
pra-nohih . SI.'l'EkllAl.LKRU . H A B I - • l . 
Puttici Piana ristora 47. Turino 126 parati .-. 

.Mi>2 

ARMADI GUARDAROBA, rari modelli Fabbrica 
specialtttata tende prezn tjasiuiimi FACILI­
TAZIONI Viale Milizia 40. 

M O B I L I 12 

A. ALLA GALLERIA MOBILI 8RIANZA - Vu ,« 
Rf-jm* Margherita 176 (Inwoo •orlile) — 
potrete aw-j^er* to VA^TI-oIMll \.<<WT MrMO 
MOBILI per qualsiasi Vimtra «ig«ai» PKK7./.I 
DI ASS01UTA OOVttRR&N'Zt Luoghi.ssiaie ra-
teutizii.nt per tntti. Le finn nella -oetne .lo­
cate Poltrone>lt<>. 

A. APPROHTTATE. Grm.liiKa stral.ti rr-*. li 
t.itto etile Canti e priwitiuoae locale. Pr</n 
Mtilordilni. Pijjmfnlo 32 rate. ArrtJmMM 
neqoii. Sa-na. Girai 'JIS - Napoli <v:;:0 

AVVERTIAMOMI Ooatlzna eenetioaale •tetn>-uil 
Svfndita Monili, pretti piò tuoi ditali» Hl-
BL'SCI. Piaiia Oilafle.ii* (lànena fvteni '.M'.!l 

23 ARTIGIANATO 10 

MANICHINI per Mrtnria. oiodern's*tn>l: teia-
lino. lira 5500 Vii Caroar 213 » »^0!'»l. 

ANNUNZI SANITARI 
Doti. YANKO PENEFF 
Speciall.-,:a Dei mosifilopatleo 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V. Palestro 36 p.p. int. 3 ore 8-11, u-19 

STROFI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE _ PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 35.501 - Ore 8-13 e 15-20; Test. 8-13 

STROU DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operaz'one 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza do: Popolo) 

Telef. «I.939 - Ore 8-2» - res t iv i 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico sperlallzr-ato per | a 
diagnosi e u cara delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rap.da 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili , cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARI-ETTI - PIAZZA ESQUTLI-
N'O 12 (Presso Siamone) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9 - 12. Sale separate. 
Non si curano veneree. Il dr. Carlettl 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. P«r Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Ore 9-11 
Telefono OBESITÀ' 17-19 

45.228 
F E G A T O Dott CASTELLANO 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard > s p e ­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo­
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sa'.e 
separate. Ore 9 -13. 16 - 19: festivi : 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza, 8 (Stazione) 
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